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DE /SC /RFP Oggetto: Prog rammazio ne 2014-2020 Strategia delle Aree Int ern~ 


O NC - Approva z i one de ll a propos ta d i strateg i a e de llei 

s chede di i n terve nt o a d essa co l legate , presentat~ 


Prot. Segr. dall'area interna pilo ta "Bass o Appennino Pesa r e se e 

997 Anconetano " 


Lunedi 8 agos to 2016 , nella sede del la Regione Marche , ad Ancona, in 

v ia Gent ile da Fabriano . si è riunita la Gi unt a regio nale. regolarmen t e 

convo ca t a . 


Sono presenti: 

- LUCA CERISCIOLI Pr esiden te 

ANNA CASINI Vicepresidente 

MANUELA BORA Assesso re 


- LORETTA BRAVI Asse sso re 

FABRIZIO CES ETTI Assess ore 

ANGELO SCIAPICHETTI Assessore 


E' assente: 

- MORENO P !F.RONI Asse ssore 

Constatato il num e ro l egal e per la va lidità de ll' ad unanza, ass ume la 

Presid e nza il Presidente de lla Giunta regio na le, Lu ca Ce riscioli. Assiste 

al la seduta i l Segre tario della Giun ta regiona l e, Fabrizio Costa. 


Riferisce in qualità d i r e latore l'Assesso re Angelo Sc iapi c he tti. ( 
La deli be razione in oggetto è approvata all'una nimità dei present i. 

1---------...------ 
NOTE DELLA SEGRETERIA DELLA GWNTA 

In viata per gli adempimenti di competenza Proposta o richiesta di parere trasmessa al Presidente 

del Cons iglio reg ionale il _______ _ _ ~_ 
alla struttura organizzati va: _______ _ 

pro!. n. _______ 
alla P.O. di spesa: ____ ._ ______ 

al Presidente del Consiglio regionale L' INCARICATO 

alla redazione de l BolieNino ufficiale 

11___ _ ____ 

L' INCARICATO 



REGIONE MARCHE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

OGGETTO: Programmazione 2014-2020 Strategia delle Aree Interne - Approvazione della proposta 
di strategia e delle schede di intervento ad essa collegate, presentate dall'area interna pilota "Basso 
Appennino Pesarese e Anconetano". 

LA GIUNTA REGIONALE 
VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dalla F-F. Politi
che Comunitarie e Autorità di Gestione FESR e FSE", dal quale si rileva la necessità di adottare .p presente 
a tto; 

RITENUTO per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di delibera
re in merito; 

VISTO il parere favorevole di cui all'articolo 16, bis della legge regionale 15 ottobre 2001, n. 20 sotto il pro
filo della legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente della P.F Politiche Comunitarie e A.d.G. Fesr e 
Fse l' attestazione dello stesso che dalla deliberazione non deriva alcun impegno di spesa a c~rico della 
Regione; 

VISTO il parere favorevole di cui all'art.16 com ma l lett. d, della legge regionale 15 o ttobre 2001, n. 20 sot
to il profilo della legittimità e della regolarità tecnica del Dirigente del Servizio Ambiente e I).gricoltura 
l'attestazione dello stesso che dalla deliberazione non deriva alcun impegno di spesa a carico dèlla Regio
ne; 

VISTA la proposta del Dirigente del Servizio Risorse e Finanziarie e Politiche Comunitarie; 

VISTO l'art. 28 dello Statuto della Regione; 

Con la votazione resa in forma palese riportata a pago 1 

DELIBERA 

1. 	 Di approvare la proposta di strategia di area e le schede di interven to presentate dall'area interna 
pilota "Basso Appennino Pesarese e Anconetano" di cui alla DGR n. 1126 del 6/10/2014, come ripor
tate all'allegato Al per formarne parte integrante e sostanziale; 

2. 	 Di trasmettere il presente atto al soggetto capofila del partenariato "Basso Appennino pesarese e 
Anconetano" individuato nel sindaco pro tempore del Comune di Frontone e Presidente 
dell'Unione Montana Catria e Nerone e al Comitato Tecnico Nazionale Aree Interne pres~o la Presi
denza del Consiglio dei Ministri; 

3. 	 Di pubblicare il presente atto sul BURM e sul sito istitu zionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA TE DELLA prOi)1-:A, 

(Dr. Ffbrizio Costa) ""ft!ff:-htl::a-(~isCi~~' 
~~~ 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

Normativa di riferimento 

POR Marche FESR 2014/2020 per il sostegno del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito 
dell 'obiettivo "Investimenti a favore della crescita e dell' occupazione" (CCI20141T16RFOP013), approvato 
con decisione di esecuzione della Commissione europea del 12.2.2015, C (2015) 926 final; 

D.A.CR. n. 126 del 31 /03/2015 " Approvazione definitiva del POR-FESR 2014-2020 - Legge Regionale n. 14 
art. 6 del 02/10/2006"; 

POR Marche FSE 2014/2020 per il sostegno del Fondo Sociale Europeo nell' ambito dell 'obiettivo " Investi
menti a favore della crescita e dell'occupazione" (CCl20141T05SFOP008), approvato con decisione di esecu
zione della Commissione europea del 17.12.2014, C (2014) 10094 final; 

D.A.CR. n. 125 del 31/03/2015 "Approvazione definitiva del POR-FSE 2014-2020 - Legge Regionale n. 14 
art. 6 del 02/10/2006"; 

PSR 2014/2020 (CCI 20141T06RDRP008) approvato con decisione della Commissione europea C(2015) 5345 
del 28 luglio 2015; 

D.A.CR. n. 3 del 15/9/2015 del Consiglio Regionale di approvazione del PSR Marche 2014-2020; 

del PSR Marche 2014-2020. 

Delibera CIPE n. 9-2015, di approvazione degli indirizzi operativi per la programmazione dei fondi europei 
e nazionali destinati alla Strategia per lo sviluppo delle aree interne. 

OCR Marche 1126 del 6/10/2014 "Aree interne - Modalità di attuazione strategia nazionale nella program
mazione Marche e individuazione area pilota" e s.m.i.; 

OCR Marche n. 16 del 18/01 /2016 "Programmazione 2014-2020 per la "Strategia Aree Interne". Ricognizione 
delle risorse e allocazione per le singole aree." 

Motivazione 

La Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne (SNAI) punta a migliorare l'accessibilità ai servizi 
essenziali nei territori interni rurali con l'obiettivo di finanziare progetti di sviluppo, a valere sui fondi eu
ropei e interventi nei settori della salute, dell'istruzione e della mobilità, a valere Su risorse nazionali . 

In particolare, l'Accordo di Partenariato prevede il finanziamento per le aree progetto selezionate (in Italia 
sono 57) attraverso tutti i fondi comunitari disponibili (FESR, FSE, FEASR e FEAMP), delle risorse stanziate 
dalla Legge di Stabilità n. 147/2013 (legge per il 2014) integrate dalla Legge di Stabilità n. 190/2014 (legge 
per il 2015), che troveranno puntuale riferimento in accordi espliciti - gli Accordi di Programma Quadro 
appartenenti alla s trumentazione nazionale - fra Enti locali, Regioni e Amministrazioni centrali. 

La regione Marche con Delibera n. 1126 del 6/10/2014 ha individuato le proprie aree interne su 3 ambiti ter
ritoriali, complessivamente 44 Comuni e una popolazione interessata di circa 88 mila abitanti , come di se
guito denominati: 

1. 	 Area "Basso Appennino Pesarese e Anconetano" (lO Comuni) - ente capofila Unione Montana 

del Catria e Nerone; 
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2. Area "Macerata" (19 Comuni) - ente capofi la Unione Montana Marca di Camerino; 

3. Area"Ascoli Piceno"(15 Comuni) - ente capofila Unione Montana del Tronto e Valfluvlone. 

Indicando che l'area pilota su cui avviare la prima sperimentazione è l'area "Basso Appennino pesarese e 
Anconetano". Con lo stesso atto, in coerenza con quanto stabilito dall'Accordo di Partenariato per l'Italia, si 
è s tabilito che al raggiungi mento degli obiettivi dei progetti aree interne concorrono tutti i Fondiptrutturali 
e di Investimento (FESR, FSE, FEASR), nel rispetto dei loro ambiti di intervento e caratteris tiche. 

Con delibera CIPE nO 9 del 28 gennaio 2015 è stato costituito il Comitato Tecnico Aree Interne (dfora in poi 
CTAI) con competenze sui processi di selezione delle aree e sulla definizione delle strategie d'are1' 

Con delibera della regione Marche n. 16 del 18/01/2016 si è provveduto a effettuare la ricogniziote delle ri
sorse complessive destinate a livello regionale per la strategia aree interne, già previste stanziate ~ai singoli 
Programmi operativi dei Fondi Strutturali e di Investimento. I 

Le modalità di costruzione della strategia di sviluppo delle aree interne e le procedure operative) del relati

. vo percorso progettuale sono definite nel documento "Linee guida per costruire una Stra tegIa di area 

progetto" (versione novembre 2014) elaborate dal CTAI, le quali s tabiliscono altresì che la RegioI/le approvi 

formalmente l'esito istruttorio e le risultanze del lavoro effettua to dall' area interna. I 

In data 22 luglio 2016 è stata inviata al CTAI la documentazione ricevuta da Regione Marche da parte del 
partenariato dell 'a rea interna "Basso Appennino Pesarese e Anconetano". 

Il CTAI, con nota protocollo n . DPCOEOO0l909, stessa data, ha comunicato la formale approvai ione della 
Strategia. 

In data 1 agosto 2016, protocollo nO 0002246, il Sindaco del Comune di Frontone e Presidente dell'Unione 
Montana del Catria e Nerone, soggetto capofila dell'area, ha comunicato alla Regione: 

il parere favorevole sulla strategia e schede di intervento espresso dall' Assemblea dei Sindaci in data 
26 luglio 2016; 
l'avvenuta deliberazione consiliare dell'Unione, n. 33 del 38 luglio 2016, di approvazione dèlla Strate
gia e schede di intervento. 

Le risultan ze dell'iter istruttorio, rappresentate dal documento di strategia e da lle schede di interivento, che ( 
si approvano con il presente atto, andranno a formare gli allegati previsti dall' Accordo di Prograf'ma Qua
dro, il cui schema è stato trasmesso dalla Segreteria del Comitato Tecnico Aree Interne in data ~8 maggio 
2016 e che dovrà essere sottoscritto dalla Regione, dai singoli Ministeri, dall'Agenzia per la Coesione Terri
tori ale e da l soggetto Capofila dell' area pilota. 

Con riferimento a ll a strategia proposta dal partenariato loca le si ritiene che risponda ai criteri Rrevisti dai 
Programmi dei Fondi Strutturali e di Investimento rilevando una effe ttiva coerenza della strategi con le fi
nalità e i conten uti di tali Programmi stessi. 

Le risorse a valere sui singoli Programmi comunitari regionali (PO) FESR e FSE, approvati con gl'i atti citati 
in premessa normativa al presente atto, sono già assicurate con specifica destinazione all'interno dei Pro
grammi stessi, saranno assegnate dalle Autorità di Gestione regionali dei Fondi attraverso procedure di 
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dettaglio che saranno indicate nell' Accordo di Programma Quadro di prossima sottoscrizione tra le parti 
coinvolte nella strategia. 

Le risorse a valere sul FEASR, anch'esse stanziate con specifica destinazione all'interno del PSR, saranno 
assegnate alle aree interne tramite bandi regionali gestiti dall' Autorità di Gestione del PSR ed emanati in 
coordinamento con il soggetto capofila dell'area. 

Per le risorse nazionali previste nella Strategia dell'area pilota "Basso Appennino Pesarese e Anconetano", 
già s tanziate a valere sulle dotazioni del Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987 n. 
183, il Comitato Tecnico Nazionale Aree Interne ha già espresso parere favorevole. 

Il documento di strategia riporta in particolare due tabelle, per chiarezza riprese di seguito, che muovendo 
dagli interventi che il territorio ha individuato, per ciascuno di essi propone il fabbisogno finanziario e il re
lativo stanziamento di risorse tra quelle già previste e riservate dai Programmi FESR, FSE, FEASR e nazio
nali a valere sulla Legge di stabilità, come da ricognizione effettuata con la già citata delibera n. 16 del 2016. 

Tabella t - Schede di intervento e Risorse. 
Risorse per Fondo/Programma Risorse 

Nr. e Titolo Scheda in- Fondo (mi totali 
tervento gliaia) (migliaia) 

€ 1,276 POR FESR 2014-2020 - ASSE VI (Patrimonio e servizi 
culturali, attrattività turistica) 

1.1 Luoghi strategici, € 0,725 PSR 2014-2020 - SM 7.6 (Patrimonio culturale e natu
servizi e prodotti della rale delle aree rurali) 

rete"Asili € 0,190 PSR 2014-2020 - SM 7.5 (Infrastrutture ricreative per € 2,758 
d'Appennino" uso pubblico, informazioni turistiche, infrastrutture) 

€ 0,190 PSR 2014-2020 - SM 7.4 (Servizi locali di base e infra
, 

strutture) 
€ 0,377 PSR 2014-2020 - SM 7.2 (centri storici e borghi rurali) 

1.2 Sostegno alle im- E 0,650 POR FESR 2014-2020 - ASSE III (PMI) € 0,650 
prese 

1.3 Sviluppo di profes € 0,300 POR FSE 2014-2020 - ASSE I (Occupazione) € 0,900 
sionalità e competenze €0,600 POR FSE 2014-2020 - ASSE III (Formazione) 

2.1 Salvaguardia am €0,183 POR FESR 2014-2020 - ASSE IV (filiera legno-energia) 
bientale e territoriale € 0,520 PSR 2014-2020 - SM 7.6 (Patrimonio culturale e natu € 0,703 

rale delle aree rurali) 
3.1 Strumentazione di €0,250 Legge di Stabilità (Fondo di rotazione di cui all'arti € 0,250 
da ttica e laboratoriale colo 5 dell a legge 16 aprile 1987 n. 183) 

3.2 Attività formative e €0,250 Legge di Stabilità (Fondo di rotazione di cui all'arti € 0,250 
servizi presso le scuole colo 5 della legge 16 aprile 1987 n. 183) 

3.3 Alternanza scuola  € 0,100 Legge di Stabilità (Fondo di rotazione di cui all'arti € 0,100 

- lavoro colo 5 della legge 16 aprile 1987 n. 183) -
4.1 Telemedicina negli € 0,600 Legge di Stabilità (Fondo di rotazione di cui all'arti € 0,600 

Ospedali di Comunità e colo 5 della legge 16 aprile 1987 n. 183) 
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nel Sistema di emergen
za sanitaria 


4.2 Gestione delle croni- (0,540 Legge di Stabilità (Fondo di rotazione di cui all'arti- ( 0,690 

cità nelle aree interne colo 5 della legge 16 aprile 1987 n. 183) 

( 0.150 POR FSE 2014-2020 - ASSE II (Inclusione sociale) 

4.3 Piattaforma per ( 0,350 Legge di Stabilità (Fondo di rotazione di cui all'arti- ( 0,350 

nuovo-PUA colo 5 della legge 16 aprile 1987 n. 183) 

4.4 Rete delle strutture ( 0,450 Legge di Stabilità (Fondo di rotazione di cui all'arti- ( 0,600 

residenziali e semiresi-	 colo 5 della legge 16 aprile 1987 n. 183) 


denzial i ( 0,150 POR FSE 2014-2020 - ASSE II (Inclusione sociale) 


5.1 Assistenza tecnica ( 0,105 POR FESR 2014-2020 - ASSE VlI (As$istenza Tecnica) (: 0,105 

5.2 Capacity building ( 0,144 POR FSE 2014-2020 ASSE IV (Capacity building) ( 0,144 

6.1 Sportello Unico ( 0,140 POR FESR 2014-2020 - ASSE 11 (TIC) 	 ( 0,200 

WEB e SIT Interconnes-	 ( 0,060 POR FSE 2014-2020 - ASSE IV (Capacity building) 

sione sedi comunali 


7.1 Nuovo sistema di (1,100 Legge di Stabilità (Fondo di rotazione di cui all'arti- I ( 1,100 

mobilità condivisa basa- colo 5 della .legge 16 aprile 1987 n. 183) , 
to su servizi innovativi 


diTPL 


7.2 Ciclovia turistica ( 0,100 Legge di Stabilità (Fondo di rotazione di cui all'arti- € 0,350 

"Grande via dei Par- colo 5 della legge 16 aprile 1987 n. 183) 

chi" - tratto Appennino ( 0,250 POR FESR 2014-2020 - ASSE VI (Patrimonio e servizi 

Basso Pesa rese e anco- culturali, attrattività turistica) 


netano Anconetano 

TOTALE l~9,750 
Ciascun intervento viene descritto nel dettaglio ne lle schede allegate alla strategia di cui all'alle. ato A) al 
presente atto. 

Tabella 2 - Fondo/Programma, Risorse, Schede di intervento. 


Nr. scheda ~nter-
Fondo/programma 	 Risorse stimate 

vento 

I POR FESR 2014-2020 - ASSE Il (nC) fO,140 6.1 (

I POR FESR 2014-2020 - ASSE III (PMI) ( 0,650 1.2 

POR FESR 2014-2020 - ASSE IV (filiera legno-energia) ( 0,183 2.1 


POR FESR 2014-2020 - ASSE VI (Patrimonio e servizi ( 1,526 1.1,7.2 

culturali, attrattività turistica) 


POR FSE 2014-2020 - ASSE I (OccujJazione) ( 0,600 
 1.3 


POR FSE 2014-2020 - ASSE II (Inclusione sociale) ( 0,300 4.2,4.4 


l'OR FSE 2014-2020 - ASSE IU (Formazione) € 0,300 1.3 


PSR 2014-2020 - SM 7.2 (centri storici e borghi rurali) €0,3 77 1.1 
-PSR 2014-2020 - SM 7.4 (Servizi localì di base e infra- ( 0.190 	 1.1 
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PSR 2014-2020 - SM 7.5 (Infrastrutture ricreative per € 0,190 1.1 

uso Eubblico, informazioni turistiche, infrastrutture) 

I>SR 2014-2020 - SM 7.6 (Patrimonio culturale e natu € 1,245 1.1,2.1 
rale delle aree rurali) 

Legge di Stabilità - Salute € 1,940 4.1, 4.2, 4.3,4.4 

Legge di Stabilità - Istruzione € 0,600 3.1, 3.2, 3.3 

Legge di Stabilità - Mobilità € 1,200 7.1,7.2 

POR FESR 2014-2020 - ASSE VlI (Assistenza Tecnica) € 0,105 5.1 

POR FSE 2014-2020 - ASSE IV (Capacity Building) € 0,204 5.2,6.1 

TOTALE € 9,75 

La differenza tra i totali previsti dalla delibera n. 16/2016 e le tabelle 1 e 2 sopra riportate è dovuta alle risor
se aggiuntive di cui all'asse Capacity Building del FSE e Assistenza Tecnica del FESR corrispondenti a 
complessivi € 309 mila, nello specifico: 

. Per il FSE € 60 mila per azioni di cui alla scheda 6.1 e € 144 mila di cui alla scheda 5.2. a valere sull'ASSE 
IV - Capacity building; 

- Per il FESR € 105 mila per il rafforzamento delle capacità delle amministrazioni attraverso specifici in
terventi di assistenza tecnica nell'ambito dell' Asse VII (Azione 18.2 del programma), inclusi nella sche
da 5.1. 

La fase successiva all' approvazione della strategia vedrà impegnate le Autorità di Gestione dei Fondi nella 
costruzione di un Masterplal1 integrato in cui saranno esplicitate nel dettaglio le modalità di coordinamento 
e complementarietà tra gli interventi FESR, FSE e quelli a valere sul FEASR-PSR. Per questi ultimi, come ri
badito anche in altri documenti, sono previsti bandi/avvisi per l'individuazione degli interventi. Si specifi
ca, come già riportato sopra, che la presente deliberazione non comporta la necessità di garantire coperture 
finanziarie ulteriori rispetto a quelle già assicurate, per il triennio 2015/2017: 

- con la DGR 112 del 23/02/2015, con cui la Giunta ha richiesto al Consiglio l'approvazione definitiva 

del POR FSE 2014/20; 

- con la DGR 147 del 2/3/2015 con cui la Giunta ha richiesto al Consiglio l'approvazione definitiva del 

POR FESR 2014/20; 

- con la DGR 660 del 7/8/2015 con cui la Giunta ha richiesto al Consiglio l'approvazione definitiva del 

Piano di Sviluppo Rurale 2014/20. 

Con il presente atto si propone l'approvazione della proposta di strategia di area e relative schede di inter
vento, presentate dall'area interna pilota "Basso Appennino Pesarese e Anconetano" di cui alla DGR n. 1126 
del 6/10/2014, come riportate all'allegato A). L'atto verrà trasmesso al soggetto capofila del partenariato 
"Basso Appennino Pesarese e Anconetano", individuato nel sindaco pro tempore del Comune di Frontone, 
e al Comitato Tecnico Nazionale Aree Interne presso la Presidenza del Consiglio dei Minis tri. Per quanto 
sopra esposto si propone l'adozione della deliberazione. 

Il responsabile del procedimento 
Dott. Fabio Travagliati 

~
O~()~(} '9




REGIONE MARCHE seduta del-8 AGO. 261GIUNTA REGIONALE 

delibera 

Q Il L
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 

PARERE DEL DIRIGENTE DELLA P.F. POLITICHE COMUNITARIE E ADG FESR E FSE 

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell'a tto, esprime parere favorevole sotto il prQfilo della 
legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione. Attesta inoltre che dal presente atto non 
deriva alcun impegnoni spesa a carico della Regione. 

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE E AGRICOLTURA - AUTORITÀ DI 
GESTIONE FEASR 

n sottoscritto, cons iderata la motivazione espressa nell'atto, esprime parere favorevole sotto il profilo della 
legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione. Attesta inoltre che dal presente atto non 
deriva alcun impegno di spesa a carico della Regione . 

Il Dirigente 
(Avv. Cristina Martellini) 

PROPOSTA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO RISORSE FINANZIARIE E POLITICHE 
COMUNITARIE 
Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l' adozione della presente deliberazione, 

La presente deliberazione si compone di n. 3....b.- pagine, di cui n. f? 3 pagine di allegati che formano 
parte integrante della stessa. 

Il segretario della Giul.1ta 

(D0r- Fabrizio Co~ta) 

~~;tr 

~. 
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N° 9 5 4 i ,DEL - 8 AGO. 2016 


~ Strategia REGIONE 8 

" Aree Interne MARCHE l~ 

Strategia Nazionale Aree Interne 


Area pilota Regione Marche - Appennino Basso Pesarese e Anconetano 


Allegato alla DGR ....... . 


Asili d~pennino 
le dimore della Creatività nelle Alte Marche 
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l, L'area progetto: condiz ioni iniziali e tendenze evolut ive senza intervento 

1,1 Inquadramento territoriale, criticità e tendenze senza intervento 

I d't'il III geup denomInata "Appenl1lno Basso Pesar(l'Scc e Ancone tano ' jnclude nove tornuni pf?r 
(omple>Slvl .1·'000 Jbitallli, cl lUI s,,, ",social i 11E'II'U"il1l1t' Mml1ana (atna NprDllP (1'111 ,,,de ~ Cagh), 
\oggl~lto lhlave /wIL-) tJl lti UOI dllone r!pUlI Strdlt.'gltl 

Il terrilono intE'Il'ssato si estende a ri~osso del [I inalt che s gna il 
conline con l'Umbrool , ne l quad"nlp rompreso tra l .. cma di Urbino, 
~abrlano, Gubulo e (1I1ri di Castello , nel baCilli idrografici del Metaulo, 
del Cesano", dci Misa I nlievi pnncipali sono j mOlll i Catria (1700 m) e 
N'~,one (oille 1<;0011 1). 

Nella r"s ,i ,1111Ill!'lnra sllflProore si trova Il magg.o,e livello d. natura lità 
um rueoomir1Jll 1a del OS,fO. L,1 (upe-rtura bos( IHVi1 f~ in estenc;iollp 

d"llp (unp jllu altI' (Un'tu"t" SI13lI0 finu di marglili rlelcentri abitati piu 
dlli, n,ali 111,"'0 che le prallche agrico le meno redd iti,ie sono 
ilbb,1Il anale. In questa lasrln ;1 IPtriloroo ha lorte vara/Ione forestale e 

"",>IICd 111 J>al l lwldre lega la <1111' allivita all'alla aperla sia nella 
,tagllll1" InvernalE' ,iil soprattutto in quella estiva . 

N"IIJ f,,,cia allln lellied InINn1ed,a si IIUVd ch,Jocala lo maggior 
pilrlE' dI' I t'!llln ab.tati, nnhi di be ll i stonco·archi tetto"ici ii i buono 
stalo di conservillione e di forle ri(hidIllO . Il pohcpn1rNllO e 
aClenlualo, Il tel nlorio ~ J15semll1alO di f,.ziolll, castdlt, borghi 
,pl'SSO di grande villore pdesaggislico . Il con lesto Jn1bi,'nta le e 
.•Ioriw tli pregio è alla bJse dell'~conoll1ia t\l1l5tll" dr.'II.lre" In 

(reSCila C non ul1lforl11ell1~llle d"tribulta t ro i (o'mu" Cè l ,l'i'lilia di 
nllovi reS identi ita iani e st rull.eri {dal Nord curopaì. bcneUa"ti e 
colti. hanno acqUistato cas nelle campagne e nei piccoli nuclei 
storin 

Nella f<lwl" alllmel(1ra rnfellore prevale l'agricoltura Il paesaggio modellato per seco l, d~lI .. Inauadroa 
preser1t", ,1ppeUdnlpnlt di nlIHIf>"·l(;1 cstPn'i.It''''P. ro ltivdLioul anmJdll e pprmanentl, l'inserliamenltl (fll1 (J5d 

l·ololllCa . QIIP~I~ impostallr"l" d..11 ,ll" IIdd agn(Ol.. ha perso negl i .. It ,ml decenni il IUO (il,alle,E' 
rtClm'nonrp pp, fare spazio alla specializza, ione [1rmlllttiva (v iti! ol ivo. coll ivalloni "nnualll p ad ,m pianti 
rouu iJIi fdvurevuli allr1.lavoralloop. ltlf'rt. dllllldta dei l p.rrt'fll . 

l area l''''i'!etto lI(ade in dll proVince, Pesaro Urbino e Ancona l a doppia dppartpnelll,' "'titi 
lull nrgJI1Il1,llione dpi serviii pulJblici e sulle Itl'sse consuetudini di reldzione nella Ila del ' Itladlnt: 
ne l l'.tJtl1a({iar~ a,,,eme la prosp~lllva della SNAI, il gruppo dei nove comun i ha anche arcettalO di aderire 
duna cOlnpag,nt' nuova e lavo'a,t' a una scala non aOlluale intessendo IIUOve rela, ionl intra-Ierritorinli. 

Und recenle analisi del siSl emi Ipli itoriah dl'lI '1I11,, ' a It'giolle (Rapporto M arch e +20) ha r lassir" ,110 l' d' ea 
progf'lIo tra gli amilil' intern i p.u favOllli d~1 punto di visla d"II'dccesslbilità e dei lOliegamenll . LJ (1,~ I ,ml J 

lIdlla cosla e dgl'volmen\e coperta dil ila ,t'ada veloce cl,e spgue il l raccia to dell'anli"" rJùllllntd La 
pro<simila di un 'Importante CIUi! universitaria rame Urbino. f' immpd'a ta çonl lguilà d i lIn polo In(I \lSfr1al~ 

del "p~u !l I r"bndllo drl l "'l' IIn'""prolll Ilon pCllfema al terrltoJlo anche elal p""to d, VlSlo sn(ia l", " 
lUlIlIIdle. Un" reldliva flerlfenC II~ ,,1 dvverlE' magglOllrtcntc nei (omuni piil set ten t rionali, più ,lrp~r "II p. 

lonl an i dalla viabl il:1 veloce verso il ma,,, , ma anrhp 11 1 jlle,ta laSCia VI sono >l'gll i di aSSPllli! (h 1,,,lal11ento: 
In un IUDgo molto ", terno l ame ApecchiO ,i sta sv,luppando in questi an ni un nuovo sistema PICCUll,vO 
legato alfa birra arllglanale, vivace e in rete COn altr i celltri a slalJ ndlionale. 

l Vedi il paragrafo che segue "j comuni dell'area progetto e dell'area strategica" per il dettaglio dei co muni inclusi. 
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O"P,lo docump.nto cli Str~ legiil non si soffennd In dettaglio sui numerosi profili i analisi chE' sono sta'i 
",slll1ina l l nel corso d,'1 proresso per coslI "lr~ Ima adeglldla base conoscitiva del temlOrio. Il materiale 
analitico prodotto il racco lto e disponibile nel Rapporto della AT regionale, reali/ldto con l'elaborazione di 
dat i ~tòtlstod Un sleso lavoro di campo, vellftralo dai sindaci e altri st"keholkder. ' Il presente 
documento, plll Sinteticamente, nprende e ordina Ulla serie di ("Iementi saltentl che sono rmer,i lungo il 
processo conoscitivo, a partire dalla prima istrultoria SNAI del 2014, e passando per Bli snodi del (onfronto 
partecipdlo sul ternlClrio (Forum cii Sassoferrato nel Inaggio 2015, assemblee pubbliche plesso l'Unione 
Montana). l'attenzione p posta su cdraneri, criticil,) ~ potenziali in relaliolle al teno.115ITH chI' ~an"o un 
I ,mio chiave nel qUddro concettuale della SN I 

In sede di prima i ~ truttol ia dell'area progetto, due 
critICi la wnnero Immediatamente evidenti. le: Il forte 
spopolamellto e la perdita di SAU 

~ " ....--""'" ."'" ~. Il calo di abitanti è stato ondubbi"noenlt> molto Intenso . . . .. . 
I1ell'area, nell'ordine del 40% dal 1951 . Ne il derivato 1110 
squi librio nella composizione della popolalione molto~-~·~<~··.-.- ~. ~......,. difficile da recuperare, dllche immaginando una 
stabllmazlone dell'immigraziollP al ma'slml livelli sill qUI 

....... . -. .' ;:~. _ f "~y.. ~ regi~trali . Gli esertili di preVisione demografi ca hanno 

.I.~:;-.~ - - - - .
_~-_-::: : "T< '., 

~~ ~.' -: mostrato lutla la ~iffi((llta di Una lIetla Illversion~ !lI 

--.:......-.. '~;,,"'-'-~.' 
 (endpnza, per eVlden i ragioni legale all'invecchiamt'nto. 

all'elevarJ monalita, al baSSI tassi di fertdit~ . Solo una flolitica molto determinata di attrazione di nUOVd 
[lopola/ione illlllllgròta, sostenut,' dalla creazione di numerosi nuovI posti di lavoro, potrP.hbe avere 
,'ffilaria l'el ilweltile la tendenza negativa. Più reallsticamente è pOSSibile immagim"e IIn arresto del 
dpflino demografico e un gradLlale processo di roequillbrio a favore delle classi più giovani. Questo e stato lo 
scenario ritenuto credibile da approssimare con la Strategia. 

--_.~ 

'11 1111 nln alla perdita di SAU Il confronto con altre aree interne della regione ha mostrato che Il fenomeno 
~ ',I,ltO n1PIlO €ri1V P rhe allrove, con semi bile rallentamento del tasso dr diminuzione nell'ultimo 
quillificenilio. Allclle la base sotlale rjplI'agncoltur. ,i e deteriorata relatival1lente di InPflO, con una 
nrl\ll1Lln~ oJ~II\IJlil"ro di condullori giovani nell'oldin" tlel 20% a fronte di un dato reeionale del 320/0. 

Q.II,",li cambiamenti tuttavia 110n 'ono stati unilornll nE'ilo spazio, ed questo il punlo ~Ll I quale 
pril1l.ipahnente cl si è saffermali nell'lIlterrogarsi sull'evolUZione In corso e gli II1lervento da favorire Il 
territollo P l'olicentrico, ogni comune comprende oltre al centro (apo luoga numerose fraZioni. borghi, 
c~,tello, piccoli nuclei abitati e questa ' lruttura II1sediativa coshtulsce Id bellezza , l'origlnallt. e al t~rnpo 
w~sso la Iragi lità del paesaggio, che è parte rilevantissmla del valore ambientale ~d economico dell'areò , 
~111 clall'lI1i7io dE'I percorso SNAI gli amministratori locali hanno indicato nellE' risorse ambienta i e cu lLurali, e 
nE'ile flloere agroalon,pntar j di qllòllt eh.. 111 quell'ambiente si sono sv,luppate le prinCipali nsorsf' chldVt' su 
Illi in estir ·. La conservazione della quailla Ilaesagglwca si e anche in sep,uito confermata como:> un tema 
CPlIlrdl .. dE'lIrl Strategia· "'''il porta con Sp l'esigenza oli immaginale p,oLPssi e meccanismi dr recupero 111.1 
frequentd7l0ne. all'uso t all~ valOrlZzaZHlne eConomICa del patrirllonlO ilb,tat.vo del centro, cI"i hurghi e 
dt'lIe frazioni, f011 lE' loro Lestimoniame culturali. AI 
tempo stesso essa ri chiedI? IIn'allemione per le risorse 
ambientali, la funzlonalot.' ecologica dl"lI<.> 'Iree naturali, la 
CUra della biodiversi t.i agraria, dei boschi e dei fiumi 

Il patrimonio agroalimentare appunto uno dei punti di 
fmza dt'1I arl'iI rrogetto. lo spopolamento hò COlpito, la 
SAU si è ridotta, si sono anche prodotti fenomeni di 
IWldl'lZall(Hl~ del Ilaesaggln agrilrln (colturt> estensive, 
"lil11111illlOne di albe" e 5Iep,). ma, al tempo stesso, è 
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Jumenta t,I I "nportanza di """ sP[je di produllont di qo~lit,, · lartufo, pan!', V'fIO, birra art lglòlldle L~ 

produ7l01l1 b,ologlche si , ono eSlese (I~ particolare in comune di Arcevia ) ill parallelo alla CI escitJ di lort i 
organmdllo"i produtt ive e conuneroal i. presenti sul mercato " dzionale e su merLdli estell Inaltr~ 'I peso 
economico delle filiere agrodllf1lentil rt io mutato npgl, "lllnii dieci anno In para llelo alla crisi dpll' i1dllstna 
I" "ni lalll",pra r ile ha colp ll n i ,,,temi <p'" ial,uati n"lIa IllPccanita (polo di FablÌ~lIo ) . nella nau ti c a (pplu di 
rano . valle del Cesa110), nel rlio llll<, (Pesarol.1I fulUlo dp.1 g,ovalll nun e pi" vi,la "e li" lahbllra fon L, ""." ., 
il itelllli' <Ii 111''''''; , I pellsd dnl he .III" 0pPOl lIIIII" legate al la voro nelle camj.laglle nelle lornl" ,i1)IIOVolt , 
nu,lIlhll lIt Ilall. 111 CIIi ~r(,5 Sf) QlH"SIO l...1voro orll1.l i si real izza, Ilfll l irHt~{(:io di rapporlÌ l· fllni'ul1i tr,l Ir-lndl ' 
il~1 ieolt..· , ,lgl ilurI.!,1ll0 , IItl'1livila e cuI! I jr~l . 

Sul fronte dei servizi d, bdSp la p"",,, ,sl,ut IOlld 5NA I "levo d,n'coltd nei t rasporli, in p"rlieolar~ S'WI3\\lti 
Il cI,, ((J e ,tato po, I.Ul1lermato, e in le~rato e appro fondila con rifellmen to alle f" sce di utenz3 delmli '!udll 
anz i,,,,i c disabllì e alle loro nl'( f'ss,t d, Sposl,lFlHmlo verso ILloghì di cura o ,li SO(FalillaZlon~, e alla 
domandd di spostaillen lo di lurosti e VIsita tOri nel godimen lO di un terrilorio come Si ~ delta fortemente 
po.,cenr"co. Il migllorJIIlt?nlo dI'i 'Nvii i di nlObilild, li é verifica to, da lempo pri! In agendd nel p,an, di 
,", t tore d .. II,. Provine,a ' l .. [msSlbrl, , nlrwOIll urga ili Idtive ~ teLlllcl1e per una 11\0111hta più flesslbi l da 

tl'mpo t'rallO ,tate illchvulua lc. l UlIavl,' cl lungo i! mantata la fO(7" poli tica ° la eapd (i t~ 1ll,lClde"rlnh' Il''' 
aftrontare il problema alla sca la IntercomlJnal~ , In una fonna coordmata e cooperat iva, stabi lfndo le 
priori!:l d' dumanrla d,. ~oddl~fdre e Il' ,trategl~ tli r i~po,t a . il prolesso SNAllra eredlla to qll..~ta <l9n,;rmla 
;" ..\ ddt~ t dll,~ di ItHerVt'llt) ~ hd ffl' rr.:llo di portdle piu avanti il J)rocesso, allo ~lOpO di ~bl{H:"lrt.. ! :J 

sl'rrilllent37.ione pratica di nuovi serviz i. 

Nel campo d"lIa salute , l'lsl rultorra iniziale dette rilievo al tasso !li ospedalizzazione ev,tablle, sensibilmente 
superlo'l! a qwllu medio reg,onale, e al tasso di presa in carico In Assistenla Domlcillan, Integra!a (ADI) 
degli aver bS. ~u '1"csle ten" ltitlw sono ", segui lo slatl ~rod otti numeroSI tOnlrrbutl; hanno svolto un "'010 
importanll~ gli tndlflll i della p'og' dlllmazion!' reg,onale di sellore. in fOrle evoluzione, dssie/ne ali ... 
indicanonl degli \t3kehulders ll10iJi llldti ai Tavoli SNAI. Attraverso fali suçrpss've d i dlfmamPlllo ,o110 slalp. 
messe a IliUto una ser ie di t!'lllat lhe quali nFiovi Illodelll rli orgdl1izzazlone clei serviz i. "'I/WI , ,!rviil eh 
I l'll'IlI..,d Il III •• (, te11? (llihilitollione, Irl promOllOnf' cii Wl sistpma inlegritlo di seN ili (DII J1U O\>~ tll\1t ldltJID~I[' f' 

' ~ r notogu:o 3ssj..~tllp anr he tl dUIl II( Ilio, La I jl11oJulaliolll~ dell'offprt.l I ~Cjldel l llalp e "t-'f1Hrl!'.)ldepllalt-,. 

In tema d' istruzione, 1',Juento 111II,alnll'otp fu posto sulle «lrfOlle rnlrastrul\u, ali (banda larga, Idbllr,'tori, 
pdll.'~lr"l " il rlrmensrnlldFllenlo srold,trco. In segu ito in sede di Jlialis i terriloriqle si è palesale alllhe la 
trdgi"tà del si,tema istilul iunale. In pdftico lare per l'istruzione cii secondo grado: nell'area pro~ett\l " 
pl~s~nle '010 una "tI1u"on~ scolastica alilonoma (ISlltuto Celli ci i Caglo), mentre le all,e scuole superiori 
501'" ,cdi dIStaI( ,l\~ di iStlllltl scolasllci (Ile hJnnu la sede rll incipal slluatò e,temamerr lf' all'area . Da tale 
stato di co,e derivano Iranmlent"l"''''' tenne,m, LI.'"t"lughp, "'Id dilfico l t ~ ollnterlocuzione ten i ~r i gent l 

su li"' " I ,,,,,Ilent,, t Iva d, ,mposlarr un rag,oOlarnento ana llllw e , rateg ico unitario per l'area prORe/to, che 
lo ,te"5U proces,o ~ AI ha dovuto scon tare . Pur t 'il queste diffilUlld, anche st,molati dalle L1 ,,~~ gUida 
MIUR, gli stc1keholop, dcll~ scuala IMnl10 app.olorldlto l'analisi de i f~ bbisogn l Individua ndo f1ueli prior ità d, 
",t~ ' Wllt" ,I ""&loora lll~F1 1,, delle rJot~llo"i scolaqlch~ (i" partico M~ laborato l i), il raftorzam~lItt> ddl, 
drrf.llhcd Il.nglld ing l'se, p, odulÌoni lipiche locali). Il rrlfforzampnto di una ,erie di se,v", il supppr ltl di 
giov,H.i e fa,,"glre (pSicologi., sLUlastica, Ident.fILd/IOlie precoc", delle dift,colla di Jpprend'i1Ip 'lto, 
alte, llattld ,n,ola· ldvoro, orrpntamento) 

Il digitai divide è una cntieità CO " I if.. rnnento ,ia alla dota/,one infrastrutturale sia ad altri f,.ttori a\JllitdlH i 
rt.su delle ICT. L'",dlce di pupoldlFon- r,iggiun la da band" larga su rele I,ssa tra i 20 n.bps e 30 mbpsl ri,u td 

nell'illp,l inleriore rllld medI nòl .ona le e morcl.igiana all'e in lerne . Gli i"vesl imenli fdttl nU '0'1 '1 tal' 
:;1.fh(If'llti d r,ervirp ,1 de~ualillnPl l le I pun ti imp("rvi, la rerlllUdllon~ dI tllId retl' wl r pffi~\ ne'Il: (lrC't" 104'51(1,111 

ha suhilu r III~ntilme ntì nell'all.l,uione l Rt'gionc ha gii! mf'SSO a fuoco il problema nE'I Piano Tel, l!oa tiro . 
(11,' prpv~rI,' la ropNt"r" d I Territorio dell'area rlrogelto rOn una billllia di almpno 30 M~gn . 'n, lo" 
I abrlilaliolli' (iella POpol,lliun" p df'gl, operato" ('lm,amICi "II'",,, del d,gll,.le (' un Ironlt' ~1I1 quale la 
Regi(]n~ Ioa gl~ pldoorato prugell, m~ 'lIr,' , ono 'n ((1<SO di approfondimento le condiz ion i ~pr ,)fOmlla" ere 
nel luogllF della 'ullura qual, blblro teche e musei l'alliv'' lione di serviz, avanzati quali connetl,vlta w.-fi, 
n ',poSit ivi rnu llimediali Il lunziolle di cond,v lsione di eventi, didalllla, rorrnal,on~ a d,sTanla. 
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Nell'attuazione del nuovo Piano Telemat ico regiona le', la Regione si è Impegnata ad interven,,~ dando 
pr i Ol'it~ alle aree interne portando nel terntorio almeno 30 Meg di banda e annettendo le sedi degli Enti 
il LOO Meg Ld Itl frastru tturazione del territo rio sarà Implementata secondo 110,1 progral11mallonp In cor~o 

di ,I(;I",izlon" tlledidnt~ consllltdliolli delle amminis trazioni locali raggruppal e per aree omogenee, 

Le t;>ndellze <,volulive in 
assenza della SI ralegla sono 
stale esplorate anntutto SOlto 
Il profilo quantitdtivo 

Sistema Bibliofecaria attraver~o prevblonl 
demografiche. la popo lazione Cafria e Nerone ne, comuni consideralt " 
destinala nei prossimi cllln, a 

sl,bire un m'Ho calo, piu Olen profondo a seconda che il sa ldo migralorio venga ipotizzato al livello dei 
vil lorl niù bassi o più alt i registrati nell 'a red negli ultimi ann i 

Conll' tHl,egll ~nlil cl, tale tendenza, l'inridenza dI'Cii amian i è destinat" ad aumentare e il numero deelt 
allmni a dinunrrrre con emergere della necessl là di costilUire plurlclassi In alcuni tOmLlnt (in partico lMe, 
luelli f "l~livamente pil ' periler ici di Apecchio, Cantiano, Piobbico) . Una funlion<, riequilibralrtCé Itp port 
non tanto a un" nella Inversione di tendenza ma più real isticamente all'arresto del decimo, pue'> ve""e cla 
11ft incremento non massiccio ma comunque cortsistl'nte dell'immigraZione, che è stato stimato nell'ordine 
dp. 35 immigrati per comune I)er anno, Questo oh,ettlvo non è raggiungibile nelle condizioni ~lluilli. 

Occorre uno 510<10 del sistema local per la creazione di nuove occas ioni di lavoro, la faCllllallOne 
dell'inseoiamento di nuovi abitdllti nell'area, in Wl quadro di promolione conomici! e ollnnovaz,one, 

~olt(l Il prof,lo dell'organiuazione economica l'area progetto SIi! evolvendo verso lo Wlluppo dE'I lurlSl1ln , 
d,'lIp "Hiv,t;' ""ali rnUlllfllmionali e dei , .. rvizi, menlre le att ivit;' m~llifatturiere , pur continuando il 

nlantenl!re un ruo lo di roloevo, ",ull""o meno fo, li e rapaci di traino ri~petto al passalo, loprartutto s~ 
,on\ic!er~le in pro<pi' ttiva nella loro (apacil~ di offrire lavoro al g,ovani. In queslo pmcesso (II 
I rcl" formazion l' Inrrclono nell'ar",a squilibri, risorse 50ttOl,ti lizzale e potenzia li non colti che rendono 
problema lico il raggiunglmento di tragurlrdi soddlsiacellli "ul plano della cr~alione di reddito c di posll di 
lavoro 

Se permangono le rendemc allualr e non avviene unJ <val.. 
strategica nella planificatione degli interventi pubb liri e 
nella cooperazione tra pu blico e privati, appaiono di'sttnato 
J continuare fenomeni nE'gativi per lo SVllllppO tel ritoriale , Il 
prllllD fra questi e Iii dlva ricaz,one tra I comun i cl piu nell~ 
vocazione l uristica (Arcevia in testa) e quelli inve,,,, r"nastl 
sotto d ~tat i e meno dlHPnali di strutture p competenze, 
ton conseguente crescente abbandono di quel bl1rgh 
castelli. fl alioni di grande quali là archllellonl,a e 

,,;,esagg,stica che sono rinma<1:i ai margini del prO(eS~' oJi valarirrazion spontanea, con erdlta di valore 
ambientale ed economico, A c"scata, i processi cumulati vi a favore di alcune lane e svan taggio di ali ,e, 
produrranno (Ìet'morampnto nelle risof'E.' naturali nei IIIOghl dove non arrivano gli in teressI privati alla 
lu l f' a ~ alla ronservalmne della q,,~lttil amb l ellt<1l~ e dell, bellpl7ij paesdggistica, ma preva lgono gli 
Intel ('5;1 privati "Ilo sfru ttamento dei terreni agllrall ,e"l,l considerallone per l'ecologia ~ 1'''~If'lI(a 

I d"i'nza <II una pnll!ll" lÌl are n~lIa alarizzallone dei beni lultllrall deprrmerJ Iii capaetta d"i SIngoli 
comun i di assicurare I" Il.teld del beni , allonldlland I benefici (hl' derivano da una adegudto massa ertliCd 
e vi~l\)ilità del pa l rllllonio. la persistente frammentazione nella politica Infrastrullurale e ci i servllio dei 
C() nllUII ,n un ,ettore rhiave con1\' la nlobi li ta, renderà difficile visitare ,'area e raggiungere i l'''lgl,i 
meritPvoll di fr\li/lolle, molt, del qualr no proSSImi ,1111" tltreltriCi di gr~nde traffico . U" gioiello corn~ 
l',llluazia di ronte Avellana cont inuera a brollare soli tario, per la mancanza di un'organiuazione rn tellig!'I,le 

, , • • " , l' f, Ili' 
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che intorllO sappiJ 01 ielllale i flU~11 e sorldl5fa , IlL le necessltd d, ~postamento e pefll'dllenzd . 

,\11' .. 'u""u~rdllnnl ed esempI potrebbero essere fattI . C,Ò ( l,c in assenza di una Strategia d ' ~re3 

d(r,l(flebb" P, in sint"si, il p~rl\1d'1e,e dpl <ll!lOl,lilll7C' d",lIe , isorse amh,Pntail e clelle '01II"/lUII ' di 
or~illlILLJ!")n,, l'tUlWnllra (Ile SOIlO ronsegut'1Il della frammenta/lolle " della IT,anClnloJ dI 
l.OOrdUldlTlt!nto e (.oonerazlone 

~O l lo il profilo rlel l'o rganiualio e dei servlii, Id s,luazlone In assenza di Intervento co,,"spollde <lell area 
progPlW alla ,nea l'dl ita di dare unJ rlSposla alle aree d, bISogno sociale inSOdd,sfalto. In pr imo I"ogo quelle 

(hp f""", (apo agli illIlian i, mollo nU/lIerosi , e a"l~ dllre fasce debol, rhe COli glI almam rOlld,vl(loilO la 
domdnd~ di (ura, assislenza L d,ulO si,1 ~er prohlpl1l l d i s. lule ,,- per ragg,unger" 'IM!dMd di VllJ r,1'"',l ~ 

p'vtetla 1"""dlll"lIle "'kg',otd nella Vlld "vile delle (1l111l1111Ia . 

I h~IIlb",i e I rdgM/1 III l'la ,COld'P t1'~ 1')'0 
famIglie senza un I/ltervento mirato sul 
sistema di isl. Ullone , perdt' ldl1110 

l'oppo ' lunola d i dtricctm~ le loro 
competenze allineandole ai pote'Il,ali dI 

w iluppo lenitorial" . 

I tìtlatJlIli e I vi~l1dlon . :.enlii Wl (lllOnl:' 

inCis ivil sulta I"obihtà intt"'rlhl 

COnlt!l l )er~1I1no a Ivpre Il tr'rrltorro QPr IJl1d 

f rallnnp di quantn puo e:-,sPI E> vl'i<;lIto. 

perrorso p.od ulo. l ' illf r ,,~I rUtl UI al "me 

legg ra pel muove, si nwgho. Il' ,,,hlu 1"(' 
ostenibde e meno costoso, veHd ,l n1iJn(".lrp, 

con conseguenze pesanl i ppr un tessuto 

flolwe<1trico [ler il qua le unii buona mobllilà è UII fUIldam ell tale laltore abilitante dello 'V""l'po . Queste 
consid"'dZionl al1lic,pdl1o gia, nello! sostanza, I prinupdh punti di rotturo che la StrategIa Intende generMe, 
che 50"" ,.. gomelll n pnl1npale rtel (a"lIolo 2 

r ellelldo quindi Cluestò preme>;sa come a"'pICJlo punto dI woltd oSSlI"I,.. flch'dmare i prim ,!ldl, 

ele"'""l, li . criticità .be ,I l~rnlo"u j.le,c"p',ce come l,m'le ad 1m possiuile SVIluppo, sinlelill,,"doh come
,PguP. 

Tabella 1 - Elementi di criticità dell'area 

Elementi di criticità 

Territorio Economia Società ' 
nelld fÙ'.ci.l al\lrlll~trh:l1 perdlla dI SAU forlp spopolamp.nto nel rt'(('n'p 
.,upPr Ir)ft aumPlllo defh- p;]ssato/ f> l(,,,dp117;:1t <lI 

, uperhrr f(lH".I~l li non t!p<.lIl(~ (fbi ctf>lI'mdu·,tn,1 pro5t?guit"ontu tj(· dt~cll',o 

manlfùtturif'ra, 11el si .ll'nli nrmor,r afieo 
nella lètoljC lii ~Itlmp trica Interiore . specializzati ne!!;'! meccanica 
PJrll,l lr' ha('J~llllalIOlK dI'lI (po lo di r dbrlùnoJ nellii r!duueJ iI(. t!ntUdto prort"to ~(j JI 

p.I!J.5,1~r.IO e pprd 1.1 di [poln di Fano - v~lIh' rh.. l ll''I..l 01 Ir 'IIectht.lmt'"t .., 

biodiiJl'{ Jlld ct~~f d i/a 1lt!1nmb rlp IPP~{HO) 

dtfttCQltd ri.J i1~..,tCUJ trp a'~'J].tJatl 
'-Wl I iI((entU.lto poll,eI11r151110 rh\'.IrIGlzione ttJ i comuni " plU livelli di cur(J f' assistcriZa ad 

Inten\D (nuc-lf I, fra7lonl l1orlJhl, netta vocaZ:lonf_~ turllljtiCCl e Eh anziani (. disabili, msutheiente 

lcbh"!lI), dlffrrolla d m~lI\u ~n('r(' "Itri {in rndggioranla) nmasti pl t.~,) in eMico di O\... ~~I 65 In 

in modo .Jd.....gllrliO il Pdlrimonio _.inOt l,otto uot.lti e meno d~~. · l~nl rl domlcih.lH 

Ptii!f' t' 11 viilhiht.l minar~.· , f!' ad JltH.'lldlt di '.tru !llne e 
d~.·.!(\.H rrr' 111M ll1obrlJr,l r(1mfJt~t~III" dr o',prt,Jhtd tMem'(" Infril',tlllltlllaii IIdl..~ 

sostt'nlb,lf' JltnmaltViI ii I! 'U"'(J scuole (bando "trg. l.hm,1I0rll 
fll-II' Jula ~1.:tt"Ll cOOlJm'lflt"nln If,l r 
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comuni I1p ll a orgi'nlltifZWne d"bol~zla l\tltlllIClllah3. nvl 

C1C.,{enr~ abbandono ,l! hor~hl , d,.'lI'offe ri a lUi istlca, con sistem,} di l'1truZIO,W . 

cdstelll , fr.llloni di grdndl:' qUilht.j r on'iol:'ijueote r,ottOUlIlizzo d,' lIe d,p,md"nu di Illelisi inlNIH dJ 

.lfe ,ilf<tfnnicd pIlPt.,dgglstr~,~. ri501\1' nawnlt p culturiJh istituzioni ,coiostiche ~, (prnp," 
rimasti ~i mMy,im ei processi di 	 con effetti di frammentalionp e 

v.llol tlla~iont! ~pontanp.J 	 tendenze ct-'ntrlfughe 

vlJlnerablllt~! dellt:' arN' natur~ l i d.gltJI dlvlrle a')o:;oci",'o >la rl 

de. boschI del 'lumi,., della loro (,:.rpnze inrra)truttuf ah 50a 

funzionahtà eotoIOtUr:(J aU'insu trICiellZL1 di copoc,1.! e 
competenze ne/l'u,o delle ICT 

1.2 L'ambito territoriale di intervento: area progetto e area strategica 

l ·area profletto comprende nove comuni, elle neila provinCia di Pesaro l'Urbino e due nella provincia di 
Ancona Il con lune piil popo loso è Cagli (Circa 8700 abItan ti) , AUorno all'a rea progetto e ondividuald 

"" al~d 'traleglca di <ed ICi comuni 

Tabella 2 - Comuni dell'area progetto e area strategica 

Comuni dell'area progetto 	 Comuni dell'area strategica 

J,Jrovlncld di P~saro UrbinO provincia di PesJro Urbino: 

Unione Mont.1n.t (dlrld e Nt:l"rt>nt: - Unton,' Mont.", Alt. V.lle dei Meldu,o (Men"t"ti, 
I cqualdRna. ApP'(c hiol Ca!,:li , Cilnti.mo. Fron10m', sui Ml'l,Iuro, Borp,o Pace. S Angplo ", V"d", Peglto, 
S~rra SJnt'Abbondio) Urbino, Urb,nla, Fermignano) 
P.abb lco - F"ossornbronf' 

FrattI:" R05~' 
provtnCIJ f)Jl\ncon;rl ' PNgol. 

ArceVia - San Lorenzo io Campo 
S<I'i.'iOfprrdto 

~rQvtn(ia di Ancon,'l 
5er ra S Qllll1CO 

- Fdbriann 
Cefr~IQ d'f51 

- Cd'J.tel lono di SlliJ~i'I 

GenRa 

Area progetto e area strategica 	 l'area strategica è ~ldta 

Indlvlduòl . ~u l la basI' di 
cnteri di prossimit~ 

spal iale e di densità delle 
' l' l.zlo", 50cio

economiche e i!tl it lll ionali . 
Il <istema l'i rilrrlOrt i tr~ 
l'.red prog"lIu t' l'ared 

strategica è moUcllulo 
sulle gravitazioni 
genera te dalle prinCIpali 
direttrici .ti 
comunicazione e dalla 
di~loca~ion del prrnrlpail 
insediamentl li' SPfVtli I 
cenari PIIJ irnpol't-mlt 

~ C;lm •• ~<l'le 
ltb'oe .*.II. V \" ........u nell'a rea >lrat~gic~ ~nl'" 
~... ..wo e'OII<IOUSI Urbino, Cltf a un.versftafl\'
1Y•• f'#~:I!) 

D ~u'~"'I$"a 
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{(lll ''''Vili pubblici di rll.evo sovracoillunal" I l S.OOO abit"n t i) e Fabriano, p"mo polo manif~tlliri~ro 

me([dlllrn cJ.:fI" reglo'lI' (31000 ahllanto) Oltrp l'area strategica, la mappa delle rdazion l"'''luro,,li 
rolevilf,Li per i cittad ini dl'll',,,,'" prog~tl~ , i estende ve,~o l'lntpnm S'110 " Citta di Castello e Gubbio nelld 
wllfin,lI1tl' UnllJlle! , t' verso Il mare "no dII" costa . Fano e Senigallia ,ono i centri d, gravitaziorw (o~tieli, 

mpettlv,IIIl t'nll' l'''' i comuni dell Mea progetto cile ,icadollo n~lIe p,ovi'lee di Pesaro-lIlh",,, c f,t'r quplll 
r.h.~ riradono ill provinCid di AnCOlln. 

il progptt ' <i, d' a m.'IIo" In campo Intervelln fon effetti diretti anche in area strategica, in pattlcolarp 

1111,,111 o"~lItdti a Ullo ge;lione uni taria del tllri\HlO e la cicllìVi,~ turistica "Parch, dell'Appennlllu ella wlleg" 
te MCI' nat"',l l, dell'aprpnnino marrl"giano. Nel 'E'ttore della ~alllte la presenza di un soggetto un.HH'o che 
eserula la govellldnce a livello provinCiale (A5UR - Area Vasta) faci li ta la sperimentazion degli Interventi 
SOCiO 'dnitafla e l'dpplicazione "m!orme su tutto Il !"rr itor io in caso di e ito pOSiliVO 

Il sistema de((a mobilità 
L'Me,) progetto P interessata 
da tre Sistemi Locali del 
lavoro quelli di ~gl i di 
Pergola e di hlbr iallo 

." Signi fica dIP (llIad"" 
( reSidenti nell' ah'.1 hanno 

inte"se (requenlill'oni,i di un 
lenlru Interno (Cagli) 

,,, L
~. -- 50pra'tutto in quanto ~,-,de di 

serviz i di rife,im~nto IWI tutto 

l'amb'to rl~II'U'lIoll" nlllntdlld 
Catria p Npronf: 1 f - di due 

cC litri dell' "p,1 " riltPfje" 

l IPelgola ~ ~dhrlafl'-)I 

rrrnrlp"hnente il 'IlIdnlO 
sede th signilicativi o Innito .... ~ .. ri levanli, nel caso d, Fabriano 
addensamen ti di imprese 
manl falturier 

EsiSle dunqu non sulo und 
",'la/ione di conliglJ;1.J tr. 

l'drea progetto e l'.lred sl ra legica individuata, I1ld .IId,e un ,mieme di rapporti ,he Idllno pernI) ~ui serVlll 
pubbliCI t" ~lIl ,i_te'Ila Il' dllll,vo L~ [lIlJlonda cml dt Fa ilnann 11 ' Investito i camuni dt'II'Me.J pmgrlto , " ' 
pnmn I"ogo S.3s\OfprtdlO cile Il~ 5ul1 ,lo [lesanl' conseguenze in termilli di aumento cI~ lI i1 d i~01l"l'alione . 

La (riSI dell,) naut,ca attest"ta ilei comprenstJ,io d, Fano (cdpoluogo p valle del Cesano) ha fatt.J '~lIt"" , 
prtJpri 1'110'111 ""che nel cormln, dell'areil "ro~ello coliocatllul1go la direttrice delta Flaminia , henrlw si,,"o 
Lonluni d .. "ifie.ll i come 'l1t~r"i" apparentemente estranei alle economie della costJ 

le disldnze mediamen te con tenu te tra i [ entri Itlternl ed estern, all'area progetto, Id louon 
InfrilstrullwallOne stradale nella fascia (en"ale di Acqualagna, Cagli , Frontone e Cantiano. h""I,V rc>o 
larea p,og,.tto pem1Pilb ile ai lenoilleni sociali ed etOno, " ici cile Ilanno avuto o,igine nei luogl" 1,),11 <Id 

Nord d~lIl' MMche, fOr"'- ~ppunlo \i .. Visto nell' ldellul,,:are nel 2010 I Amnio ambito t,·"II"""I. · 
"'Ie,~s aIO dalla errS I del Fabrianese, o aneh quello. da poco definilO, della crisi de l romparto del !llQbil" d i 
l'e~ro . In cntramh l I ci/,i, i comuni d,>II'area progetto sono inclusi n!'i pelll11t:>lri dei lemlorl 1f,'s\"',lIali 

. l''gll "lI... ""nti di Imll liciI" ,o,legno dPI ,,,teIl1l lnillllfaltwieri 

Qu",!" IOh,"ld interrelaz ione tra I centri dell'area progetto e quelli dell'area strategica, rendono 4u~,ti 
Ultlll1l una ri~orsa potenziale per la Stoatpgia Jeee in terne declinala per l'a rea proge 10_ [Sistono reti dII' 
possono essere mobilitate e attivate, nOn solo a breve lTIa anche a mediO rdggio, SIIlO a raggiungere I" costa 
e le din"miche chI' v' , i sviluppano. 

50110 emerse re lalioni di contiguità iI"llle verso r Umbria, henché meno mdrcilte, favorite dalla ,,' Ollimltd 
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di CIttà di Costello (ol re confinp dal lato di Apecchio) e di Gubbio (oltre confine dal IalO Cantiano e Serra S 
Allbondio, passando per l'eremo d' ronte Avellana) . Queste relazioni si generano per l'attrazione esercitala 
d_I rlue tentri, entrambi molto piu popolosi dei pICcoli comuni inteml Ilro5simi al crinale e provvistì di una 
dotdzione dI serVIII piÙ ampia e qualifl ata . Nel corso dell 'indagllle questa a trazIone é stata verificata nel 
campo dell'ist ruzione, ed e entraTa nei ragionamenti SU rome rafforzare la scuola nell'area progetto tenuto 
conto della compelil ione di fatto già espressa da IstItuI i umbrl, com cercare dI Irarre vantaggio dalla 
prossimit" immaglnilndo forme di collaborazione che sonora spontaneamente non si sono prodotte Quesli 
spullli sono rimasti allo stadIO embrionale nella preparazion clelia Strategia, ma restano come elementi di 
qll~rllO oll,etlivament.! rilevanti. 

A fronte delle consideraZIonI emerse corca gli elementI dI critICità, è possibile riportarp i principali elementi 

di forza percepiti dal l 'are~ . 


Tabella 3 - Potenzialità riconosciute dell'area 


Potenzialità riconosciute 
, . , 

..:....., ~ . , Territorio Economia Società •._ ~ ",: 
m'Hd taSOi! ~11Im~ltl[a 5.Upt'rlOffl , pradU1lO'" 'r.roallmenlm 6 comunI su 9 fanno pane dI'ila 

(l[t·v'HO hVf'lIo di natur.\lhtd di qual1ta " tartufo, pdnp, VinO. blrr,; ~le5~ Umone Montana e ~ono pt~" 
dr.lgl.lI1dle Impe~II.H l ln:.lt'n1e cl ..,vlhJpp.l l r' 

nl'IIJ fJ .(1.1 dltlmetrl[a IIlfNiere, tunZiOni fI .cal.llrltL'trO H n,lll 

p(>Jm.Jr1(1nl~ di ampie I?steno;.ioni pr(Jdu!~oni bio ogiche e~te'ir e 111 
cJr,_t Il'''llltltP di-I pt1F''i.ap.p.1o tlgrdn{J dumento pre:"enza dI centinata di nuovi 
J-lol r::OltlJrdlt' li~lt(O d,'II;, melladlld residenti Itohani e ,tnnieri Id,ll Nord 

preSE'nZil neU'aglOilftmpntLUII di rorli Europf'l). benestanti e colli. dUirati 
aCCflnluato poh{~ntn\mo, con orgilnlzvlllonl produttlv(' p Jlle risorse ambipntaH e 

bOlghi, ,«'Lelll e f,.,ioni di elevato comme-rcidll. prf:l,>-enti ~ul merc..-,' piiF'\dggi ,Itchp 

valort' 'lotorjeQ architNtonieo nallon~ l p e::,u mercati e-slNI 

buond CQn,tSu"1la dl:llli · 
c-on ..hlente p nurw,o patrimonio l)rfl~l?nza di d2ien dp llgrifol~ org;Jmn.lllonl di volont,lra<lto,ln 

tulWr lk' r"l1ulUfunlìonilli che oHrono o... pit..tltt~, pa,ticQlare n(.... 'Sf::'ttOt i ilnlbienll~ p 

nel COntl"."tù ILUi1I(" L.utfura 
.1(cr~'.lbilità mrdlamenttl buoni! pfll 

IItUII COrlHtnr, ottlmJ Pt:'1 quelli plesenltt di prodllllOOI bI(Jlog l (hf~ 

il.u.1i 11Inp'o I~ 'Ir,Jde veloCI di c.on robu'\h' mgdJ1JlIclliOOt di nlll'II" 
colleRamento con IJ costa r ~glon,i'e 

pros.'ilm,t.~ l rf'laz.lonl con centri ~conon,ja turistica in crescita 
importamI: Urbino e Fabroano 

(Inl U' nell'rlr~'" .tldle~l(cll. Olt.t tli 

C,1;tello e GubbiO n~lId conhn"ntl' 


~mbri" 


2, Lo scenario desiderato e i risultati attesi: le inversioni di tendenza che si vogliono provocare 

L'alinn" di co progetlazione condotta ha POIl~to ~ mettere d fuoco i principali punti di rottura s~li 'l~I,'1o i l 
territOriO riUen di dover agire, al tine di sostenere un'inve sione delll' tendenze prima richiamate. Allo 
stato attuale si può immaginare l'a'ea come di fronte ad un ivia che vede da un lat un percorso rhe 
procede secondo gli scenari prima tracciati, dall 'altro un processo che offre la possibilità ,lI guardare al 
comprensorio con nuovi occhI. 
Il comp lesso delle soluzioni pOSSibIli per segnare un punto dI rottura rispetl agii scena,l '" dlv"nire, 
_CJ'IIIlII'c!' In l'limo luogo lilla rlllllovatd onodalità di approccio, per Innescare processi cultuldli r hl ' 
(o'llnbllOstano a ,eallzZMp. un nuovo nlodo di gllardare al territorio . 
I punti di rottura ricercati con l'Intervento necessari a promuover!? qu 510 nuova approccio, che portI ~ 

vl'd,',f' l'il rea Appennino Bnsso f'esarese e Anconetano con occh i nUOVI, sono Indivilluati in: 

lO 
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una niSCDlltinuita istituzionalE' i1 ~i fumion~ll1enti lorilli (eliminazione o forte riduZlflnF della 
Irilll1l'It;lIta7ionf' w.I!lpp" npl (QQrdinamenlO), 

lH)ù d''i(Ol1lltlUi tà (,3(I)I\Or11l(a {IHJO i 11I Ddo tti f' \PfVlli che inheumn In 1110cJO el hlJJ( l f llier~ 

ilgroalrmpn tilri e risorse fl ilturah e p"e5i1ggi~tirhe dlfflisel, 

'Hld uir;cOrH1I1ulta !ioflit le {d ltrazione di rlll ovi resirfl'n Li dal bacino l1illit")nalfl pd flllr1)~'_'O) , 

ur", rliswlltinuitil eh gesllone dmb.entale (plll tura e n1dnutenllone (1(;1 tèrntorro, mo IJotando 
am I .. , i pllva ll I l1ter~'SJtI a Ill<llllenere e mlgliordre la qual.tà dei luoghi)" 

lo scenarro desiderllto pel l'arE'è plogetto ecala ll",illato dai seguent I tratt i princIpali 

lo spopolillllen lo" alfl'sld al Ilvpl" .1l11la l" l endendo possibile UII riequilibrio delle (lassi diplà per 
effetto npl m ovimento IIdtllrale e migrtl lo rio, de,lillJto ad avve l1irL' gradualmPll lt< III 111 1 af(n rh 
!l'mpo medio· lungo, 

"se ttore turistico si raffm/d, IIducE' la \taglonalna e ,i special izza, ,,1I~lll icd la fumio'1f! iLulUva , si 
",r"g'~ plil st,ellJJIll nte con II' fi liere agroa limentar i di ,,"alitd, InCrpnlE'lI t" I fllI"i d, vl"l,r f.1'I1"'d 

"UOVI post, di lavoro gra zI a q,,,,li lilla par k delld dl~O[(llpd"One adulta e RlOvanile p O,q e"'ele 
liaS5llrbll., e poss,'''o d'IIvare 111'11 area nuovi ab, anti att i r~ti dalla prrll1M.a opporlLll1il,) di 
msedlamento dala da lia isponibil ità di lavoro; 

IlOl11l1ni dell'a,ea .,lle,mano p tOllsolldano esperienze di gestione associata dei servili mun'Clpal i, 
l danno wnpulso jl Inilldllve di coordinamenlO e coopera?ione sia tra loro sia verso le irnpl P'iot-'j di 

fini de ll{l, lffermazlont' di un Sls t e-llld IOlale più fO l u~ e organiZl(lto, {dpaCe di attr<trn ' I ~ sodtli~fi1f" I., 

UOl11al1dil dei v"itatnri " tlei nuovI res,rh'II tr In queslo quadro danno V'Id a Ull Pro Cito Pllola Li"" 
l,roduLa e!.so sIeSSO trasto,mazio"e e in,ieme sia di esempio e dia ti pù"o. perd,~ altre id"'dl,ve 
vad~U1u nella ')IL'~~a dirplinlll' fùcpnuo retf' f:' "1tPg r ;r'IDJll~ Ir(~ Ip nsor'oC' (l'alIOlh? (pnll,I!. - ch?rLl 
>1' Il~g.a, Asili d'Appennlll(l, e ilppuntO t<lle Prugetto, card ,,,,, per altre inili,,"vc correlate); 

I," competenze della PA locale sono irr obu, tite e Ill?sse 111 wndizione d i ,uslenerp I" ,r.dol rl> UIId 

organizzazione ciVIle e turistica coord inata, Con blbhoteche e musei 111 ,ete, IAT in rete, I)rogetti 
ulllptessl e ",ve,limellll coo rdinali; 

Il 5istema della mobilità è piani fit~tu e gl'_lIto alld ,Glia Intet(om unale [Dn se. vili ci i tra'porto 
flps"b,h r ~ l ichlPSI,l, ,ntegrat, e dlgll"hzzatl, in m'ld" t"le cla superarl' le d,f1icoltà genelùk ci" lIna 
uOlllanda mollo dlsre"a e con fasce di utellld debolI: bilssa clensilà di popol,lliollC, elE'vat~ quat" 
UI pupolazione ChL ive 111 la,e 'par,e, alld pe.lenluale di I)O ~olaLÌone anZIana, LOllsegueM€ USQ 

dlJlllmame del1'''''lo, carsa (,Ip,rrila dell'atlUdle offerta dI sodd lsfò ' e le esigenze dei flt,~dll1i " In 
1110,10 l'drt , (Qla r~ dell.' ta,ce opboh Pd'dllelamPllle" pote,"iata la fllllbil itJ ti!! I lE'mtm ,n Iler I 
vi\it" rmi, rnedialltp lllM m igliore o,ganiudllane d. perrol',1 e servizI per II roclOtllrt,n1Q, ,,l''' , cald 
del ron 'prt'lIsori l o(~1 Integrata con quella regIonale e interreg.ona le (Grande Ciclovia ei 1'J1thi 
a ppe ollin ici); 

le risorse naturan, t! toreste, le col ture agra"e, " pde~dgg io, i f.uml sono al c,,"tro d, nuove 
pot,tiche l'leali dJ elaborare ali" seal.. del comprensorio, poli tiche che faccia IlO leva sul corrtributo 
dttivo dei e.llauini alla conservaL illlle c vdloriuazione delle l i,orse; sappiano rOil1vo l gL'r~ le ,1111'11<]" 

.,grrcole Irlllltl fll'1lI0llah che IIcaVdllCl rerlrilto dalla 'luahM ambIen tale e le Imprese del biolop,I"" cc " 
IIHere~5a t e al mantenllllPnto le rafforzamen to dei serviZI ecosistemitl ; introuucano e sostengano 
jro(e~51 di miglrOll' regolazionp df'gl! I I~ i c di prolellnf1f' IIp!lp l Onp. !!.enslblll p VUIIl~I,Jbilt; L(LLiarlO 

wrrvergerl' filO"" J8J'.'unllvl' per Id , ll f~kl d~1 , uolo e la lo Ila al dl;,~,to, 

le scuole oll rdllo a bamOlni e ' ilgalz i pill quallflcate sllutture e ,t;rv izi dida tt.ci e di s"~tpg,,o 
JlI'dpprendimento. colrnando le lacune e,i~ l entJ nella dotazione di laborat ri e dando Jlsposta a 

'PPl il,e l fabbISogni e dOrt1~I1r1e dei soggetti piÙ fragili; 

le strutture sanitarie e d i assistenza sociale miglio. in la propria (ap~lità dI Cura e integranone 
,oe,alt. di .. lllarlllll, .1IIli.mi l! ~oggettl de bah, rf'alolland nuovi e'VIII In nE'ce"ari. s.n tonia e 
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ontegròllone con le lonee di I iforma della programmazione sanitaria e del welfare In ano nella 

regione. 

Il quadro dei risultati attesi e degli indicatori e presentnto nella tabella che segue. 

~abpll 4 -Risultati at1esi e indicatori 

:eod risultato eod Indicatore di definizione fonte basellne obiettivo 

atteso risultato al 2020 

/I Arrt>~ro Il l'opofllzlonp rll I ~~tr1H,1I h.r", .l1 .000 34000 


popohmen o 

\"wlhHO J tte50 


!lIt1mcl 

A 	 lncrell1~l'lto ~I Td!l~O di h l l'l<;,tIClti:l G10,O,'lt1! di pr \JJn:a ISh, t 4,5 6 


rtlll~rrro ,lto1ll 11 1t" t, tI ;!rl! . nlI1P ! 

mf'c1Ii1n'~ r I)r''' IIp,,~o dep,h ~<,.pr( 1i 


'\1 tl"n.l II~g,~I( ' nCF.'tt v, pH ~llItantf' 


dillU )vl pr dm I 

.'1.2 	 Turismo nei mesi (,trnn,1te nl.:IP<''''I,J I.,h': l ,O 4,5

f'C;;,'!1JP 	 di 
non estivi. l.tilhanl p. stranlen) npl

OWil;'llill 
(oOllJle~SLl ù("'~li t!~l.!r(tl lrLlIItIf;.h ,"A,lh 
r!t.:l:lli"1 Jlel HltlSj nOr""

Il ~ppennIHl"'l 
~"hvi f>Pf abitante

,
Bi 	 Imi,ce d . 5upP,(Jcle fmesta le (orpo 69 ha 20 ha 

\lulne'rablllt:' lie i percot~.:. dal fuoco rOlen<llr 
bo:.. h, dellQ Stalo 


MJgl1 fnn1r"nf'l 

Sì 	 Indlr" dlllpii " Pef<'~IHlj;lI~'" di allend~ ht~ t 75% . IO'"' 

d"11,4 ttl 'Sli0l1e 
dl!lU"" podu"tom dgrlt:ole con J,-'I OdU/iOlli

011 mhlt>11tt. 
agru oh." DOP P/l I(I~ 'iru l to t il l~ 

R 	 ti )\, il . . lu.J' , 
delle Jflend,.. 

t ·.1.llfe .lgl.IIIP.' 


p<ll s,ilggio 
 3 tr,rJl(~ di H~lhlO Abitanti p-:'I Krnq tl\flOSli l~p'iJ 1 .7y 500 
1f]r(IKl-'ologICO it 11\ MIO frani!. Abitanti 

lIo:'r ~ lIlq "~po~t, il ,,!.ChiO 

i3lluvi rme 	 .::lb~fl 900 

Mlgh'.lf,'fm"",tu Cl Indice di Nl.Imt.:"o di alunni iscritti MIU R 418 500 
dç., ~fI'rvl1j di attrilH lvl\.1 di ~Ue: ')(:uo le ~upcrio r ì 

C 
r11LJ1onr e s.t udentl (n((~rnl dF:'U'iUe<l 
fOflTl 11101ltl ·d f'stè'l'ni .a rr aroE"r\j 

01 	 t!1t1ILtl di aCl ~'iO PI €l'~lrllton, erogate MlrHq~ro J84Cj 6000 
a1L.l medrulld .lttrJVE'I (I "l'l{.1 Ot ' h· 'ld U~I~ 

~I~c.,ali)lica 1\110\.'1 t ec ilO logll! di 
orrtUt1i(iJ7101l~ ~u 1000 

ri!'ildpl1tl 

O] Intfr., di rtllcol'nruJle 1, AI, O 100"'" 
, ItornlaZlone Ila PQpOl,l.!.,ont~ (operi il Q<j 

M g,IIOldJt1+:!(HO poro t.mOtlP ~t..Ii IfO!IO'W 
del !i-~rvi/l C;OClali .;e:rvlzl,>oclo infor ItI:-i t tv(}!PUA 

O 
t: \olnltad 	 .. 'H'..tJtI 

DJ 	 "ld,C d. Pet'ioT'lll ..... dl'l.dl!!1 o tlon 
rp.,,,11 Ttfl~l,t,J 'IIJftJ~utt tr 1t'II" 111: 

" d,-'flnrr,r orturn' IH)U r-'ut~i Cl IICl LlI \tJrvi..d 

~j u{O~LJtti(tel1ll rt!~idenlrdl rt '" UoUurllillll AT~ 

pel(J.!InuaJe ~' JI to t.Jl@ 

4 Stima provvisoria ricavata dal dato lstat reg ionale. Baseline e target sono da definire mediante ricorso al Fascicolo Territoriale 

Incendi (Fr) del Corpo Forestale dello Stato. 

5 Censimento agricoltura 2010. Il dato è fortemente influenzato dal comune di Arcevia , ove ricade il S8,9% delle aziende che 

producono DOP e IGP (89 su 151 totali) . 
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--- . 
,,:ull1LJlll _. IlIh!'f,lttllll 

~ 

f RIU\.I/!\IIlO:> 
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3. Il segno di una scelta permanente 

Il pre . requisito di obbligatoria associazione di almeno due delle funzioni elencatE.' in convenzione quadro, 
rlSlIlta rispettato e reallnato da parte di tutti i Comuni convenzionati In accordo con l'Umane Montiln. dp l 
Calna '- Nerone qUdle [nle capofi ld del progetto pilota. De i diec i Comuni lormalmente aeenll part 
d~11 area "Appennino basso pesarese e anconetano", la fase di COWU71one della stra tegia ha rigua rda to ~in 

rlall'lnizio solo nove Comuni : Arcevia, Sassoferra to, Cantiano, ~err" Sant"Abbondio, Fronton .. Cagli, 
Acqualagna, Piobbico e Apecchio, Il Comune di Pergola si è rit irato dalla strategia avendo deciso di non 
sottoscrivere la convenzione quadro per 11 1)re . requisito di assoria710nismo . 

la o,u"ha delle l'-'nllolli " del servizi associati i> stata preventivamenle indica ta a livello prioritario reelonale 
... qu indI concordata lrd I parti COr la ronvenzione quadro ,opra richiamata ~ l la quale gli Enti aderenti 
""''',0 d,lto 4uind i seguito, con l'obiettivo di rnlegrare Ill'uroni e serviZI di pr ,ol itaria l'sigl'l' a ppr lo 
svlli'ppn e la valomzallone tlellerrllorio etel Comuni d'ar"a inleressati . 

le lunlioni ed i serv'll pOlti in gest,one associala risul tano per.anto di rispondente lunzionali tà rispello ai 
settori di Inle rvento previsti con il proge tto pilota da realizza re e la gestione lfI forma associata deglr stessi 
costilUisce, conseguentemente, uno strumento operativo appropriato per l'attivazione e l'attuazione de li 
interventi contemplati nel preliminare di strategia 

Si Iratta in particolare di funzioni e servizi (edi liz ia scolastica, I rasporlO locale; catasto; inforrnatica) lu tti 
preVisti npll'accorclo qUildro cii tul sopra che comunque richiedono, in presenza et la maggior partI di 
nuove attivazion i (edili,ia scolastlfa; trasporto locale; informd llla), IIn necessario penodo di "rad,lggio" p 

Iii IIlIegrallDlw silur.men le non di fae ,l!! ect immediata applicazione, date le diverse realtd le"'loriall da 
.1ggregar·· p coordinar .. con la rnaSSIft1a e rostanle co llabora710ne da parte di tulli gli [ n li partecipanti. 

I a valida avv iata esperienza aSSOCiativa dell 'Unione Montan, cosi tOmI' nerrvala dalla ex COlllunltd 
Monlana dI'I Calna e Nerone - Ambito 2 B- di Cagli alla ql),1 le dal 01.01 205 la stessa Unione t subentrata 
(l Il Milflhe n 35/2013), gli! cos trUila negli anni precorsi con i COn1\FFll Inembrl, ha costituito e rO'lill.isce 
ml11ullque Ima positiVi! base di riferimento operallvo ed un funzionale 1110rtello gestionale il regime, tenuto 
conto dpi buoni risultati che la maturata esperienza ha finora prodotto. 

Nel caso del "catasto" la funzione, gia condivisa con HlIIi gli alt ri Comuni nell'ex CDl11un ità MonlaFia (n. I 

(0111'/111) ed avvi"la e consolidat" ilei tempo, non comporta partlcolan problematlche rispetto alle altre 
Iltrnve fUll/ ioni sprvil i con l'amplia mento del contesta associativo per ('adesio"" .1nclle da parte del 
(onlllne di S~ssolerroto e, quindi , ,ielJr~rnente lo svil"ppo coordmato ed integra lO opll" relallve dlliv ll a 
aSSOCIative po rà Irovare tempestiva e risponden te ~P I licalione. 

Per la lell1p,sticd d, att ivazione e sv, luppo dell convemion i pel l'eserci/io associa to delle funzioni e ,lei 
servizi tra i Comuni d'area che hanno sottoscritto l'accordo quadro, tenuto conto del numero degli Enti 
as~oc lati (chI' comprende peraltro anche COrlluni non facenti parte dell'Unione nonchp d, altra provincia), si 
conterma l'opportunild di proceder con una prima fasp di attivazione ,perimplllale e di ricop'Flizione 
propedeutica ed utile per la successiva fase di attuaZione, a regime, del Istema associa tivo (ril tabella di 
tine ruagrafo), 

l ,lVv") Inte&rdto dpll'esercilio ili forma d"ooala delle funlionl p der servizi soni a plE'ncati ppr tu lli i 
Comuni ,ltlerpnti alle l i,pett ive convenilOrl ' e opportunameme programmato, IflllFldl, "' forma gradualE.' npl 
I.orso dpll'anno PPI l .. mOlivaz,onl sopra il lustrale, con impegno di SViluppo e consol.damento del SIStema 
"sonato, " regime, fin d~II.l prossima anm,aflla qualp hdse nllNilti va rt ispoll ibil" per gli interventi strategic i 

detprogetto pilota nei rispettivi settori di ,ntervento. 

11 ultimo va videlllia lo rhe è in corso di delin izione, al fine di garan tire un'omogenea "sponde ma 
tUlllronale del sistema associa tiVO attivato, la procedura, concordata tra lutti gli fn tl convenzionati pe, 
dllill",are e riun,ncare la scadenza delle convenzioni assodative al 31.12,2.020, in linea can la durata del 

P"'!Wtlo pllola . 

I.' fU"linni Irldrvidllali> ~I~ ,n alcune silU37ioni SOFiO g~,'lte 111 moria assoriato, si i> rr,IU aln pertant d, 
Inlli v,d"a,e le po,~ i bili connessioni fon i nove Comuni allargando la gestronl' il tutti, Comuni d'all'a, ,uKhe 
>~ IIU\I p~' tutti si lralld !.Ielle stesse funlioni . Nella tduella seguente s'illus tra il rrepllogo delle IU""IOru 



·J',jSOClàte in (orso. 

Tabella 5 -Riepilogo approvazione delle convenzion i per le gestioni associate 

Enti sottoscrittori Funzione Deliberazioni di consiglio 

IIcQual"gn,,, d~1. CO'l'iglio comunale n. 29 d~130.07 201S.Ulvl CJlr!.] ( N·fon~ ·' (E:ntl· 
Apecchio d~1 OI1'igloo comunale n. H2 MI'7 12 201~ ' CapO!!I,!) f1 Com.un i d i : 

Elhhli,J ~cola5tl(a ArceVI.] · del. Consrglro comunole n . • 1 del 30 06.2015;
A t'cdll!", Acqu.:J',If.n ... 

C..gh dd Comlglio comu aie Il . 2& d~1 300(, 2015;( InlhH\ I ,~. I "'vid, ( ;It~h. 
Cinll..,nl : del CO";,lgllO r:omll na le rl 64 d{·1 JO 12 201";F.oJ .t JIW PI-Jbllii u , 
FrorHonp' del Con::.i~ li o comurl" le n 82 dE.·119,12 '014;

I)~ùoi,·rr.lto. S~tI it 
Piobbico : opi Com,'glio comunale II. olI upl 27.1:2. 20.&.4 ;S,HI1'Abbonrl,o 
Sd"oferrato del. Con>'gho (omunal~ IL 3.1 nel n OG 20~5 ' 

:... ",fr , S;ml'AbLmnd,o n!.!1 COI1!tlgt.(J (Onlllnilh Il H·l d,JI 

29.12.201Cl 

Acqu01lagna: del. CCHI\lgI IO comUnrtll: f .•H cipl 30 07 201$,
UM ' l ritI t f· Nt'lom" ~Enlc' 

[r,"porto pubblico Apece IO . del ComiElro comuna le n !l3 del 27.11 20J.l;
L.l~olll.J ~ romull di : 

romunale Arcevia: del. Consiglio (OITlUndlt~ n. 72 del 3D.Ùb.::!Ol!i,
Atqual.Hjna, f pel(hlO, 

C.~1r del. on5;gll0 comun"lp n 2<; del 3D 06 . 201~.
AftE'virl, (.agii, C.1n tl.,no, 

dnll,mo : d.1 Con,,~llo comlmdl~ n ~B d~1 ~O.J •.10IJ·
f'lontQf1E , Ptobbtto , Serra 

f i OntOrl1 : d~1 CO II '>lgho comlloale n . 7~ del ì9 12 -'Ol.l;5Jl1t·.l,bond,u 
PIOLJb\,o· ciEl CDn:;I~lio comunalE' n 35 d{!1 2J.Ob 1015: 
SF:'rtf1 t,i)Ol'l\btJOlld lo : df'l . Consir1fu c:ornt~nd l c n. 8' d~1 
)9 1/ 2014 

SISlerllllnfornhltrvl ACQu,lld@na del Con<.iglro tomun.llt· n. 10 del 3['.0 l . l(r1~,
11M "l"trra" Neronp" ( Ent~ 

. TecnologH~ ApI" chln : rlpi (on,ip,lltl romlJl1.le n 84 de l 27.12 "01,1 : 
(~ of;IJ) L' C0ll1u1l1 d i . 

dplf'lntù/ tll.1:1Qflf:' p ArcI~"., -lei COll,igllU lomun,le n 20 de130.0b 1015;
Ape((I.io, A ( qU(llrlel1~ , 

d,'II" C_gli <j~1 (on"glro comun.le n 24 del ~0.06.201,.
CdhlldrlU. Ah.eVlèI. Ca~ll, 

comlJn~c.allorw C.ntlano del. Consiglio coillunale n. 62 dpl 30.12.20i<1;
FTOrHonl PlohblCO, 

I ron tone del Con,iglro comunale n 83 del 2!U ?lOI~ 
Sa!t~ùf(olrlltO, :>errl} 

Piobbico: del. Con,igllo comunale n. 48 del 27. 12 2014 ; 
~Jnt Ahoonrho 

SrtS'-'Ofelldto dt'l . Cùn SlgllocOniullalp Il. 3~ di'I J3.0u 20.l~ ; 

Sprr;J S,ltll'AuhondIO rh:!1. COT1SIRhu ol1\untlJ,l f1 8S dpl 

)'1 l2 ,Ol~ 

AC~lI"13gn, del Consiglio comuna le n. ,8 del 18 12.101Z I In 
UM tt111td 'Nt.:'IIH "(ffllt, 

( J t,1..,.'0 ("cH,Q di ,innovo fino ,ti :l I i) .20211). 
r.l f/ofllrll ~ Comuni d i· 

Appcchio . del. (on.,.I_ I, Dcomllllo:1k Il . G1 del 21.12 ·lOl~ I h,
Ape cchio, AC.qll.ll~gn~. 

(or.:.o Lli r inllOV(1 finO tlI31 12 2020},
C:illtl.lr1u ( Igk F1ontone, 

Caro!! dt rOIl,lgl,o tvl1lunillt:' 11 012 dpl21 1.... 2012 ( fii (fjf~n di 
Piobbico, Si.l~!J.Of~11 dto, 

rinnovo fino al 31 12.2020).
S~;rro1 S.10l AbllOnUIO 

l anl ldna ' del Consif: llo tomundlpn. 37 del 21 .12.20li (In 
cor>o di nnnovo 1100 , t3 1 IL10JO). 
Frontone de! C.on~lgho (omuna l ~ n. 59 d~1 28 12.10 l2 ( .1' ,-orso 

di,il nOVQ fino ~ 131 12.2020); 
St'Ud ~.m l AbblmrllQ th.. 1 COt, ... ,~lIo corllun~lk r td rI, I 

18 l? .'OP (In <0"0 rll rlnno"" fino ,II Il P ]mnl 
IOhbH tJ : d,'l. ll,mlgl1u (omw).-il... Tl . ~ l dpl '6 Il 'lJ I 1. 

~,]"Jok!r.)IO · di'I (ol.:.f,:ho comun.lle fl . ~h d{'1 '7 .1fl 20L 

Il perco. so assoClallvo d i cui alla sopra ripoi la la Idbella 5 si è_concluso attraverso la formale sottoscrizione 
in data 26 maggio 2016 della convenzione quadro e delle singole convenzioni operative da parte di lutti i 
I ornun l ~II almeno due hJnllorl; fondamentali 

La 5 rdteg ia a S('ppOI lo del roce"o associa tivo prpvede alla scheda intervento 6.1 alionl in Il,,1 lei id di d: 
',i\lellll InfOrrl1<1t lcl e dI r If rld p,e~llr" in forma a',ori313 I ra i Comuni dI area, ron desfOllino", , In r 
pal-l lI;ol", rlellt la" gestlonalr di intelvl'nto, ciel rronoprogramma attll31lvo, del quadro economiro e dplle 

attiviti! di monitolaggio. L'obiettivo è di pervellire nel I1led io periodo ad ampliale la gesliun~ (i~, ~ervlll 

dlgildll coinvo lgE'odo t ll ili I ClII""''' dL'lI dreil e In strrmo onrdlrt~I1",,,to 'on l" rn illarlve d~lIa Rpglnl1F' In 

15 

~ 

http:comun.le
http:Ape((I.io
http:de130.0b
http:romlJl1.le
http:d~130.07


m,tllto ICT 

Npll'amblt rlell~ alion l previsle con la ~lralegia di intervento, da rilevare altresi l'awldla esperienz 
as\ociativa nell'anno 2015 del sistema Bibliotecario del Catria e Nerone che costituisce lo strumento 
medlanle ul le biblioteche aderenti, fatta salva l'autonomia di ciascuna. coordman l'acquisizIOne, la 
con,ervazion~, la pubblic~ fruizlOn!' clpl beni librari e dei documenti posseduti dalle biblioteche, realllZ1nn 
un ,istema informativo Integrato rllstnbUilo In lutte le biblioteche, COI1 il risultato di metlere a disposizione 
,Ipi cludellni dei Comuni "derenti un più vasto e valido patrimomo per le personali esigenze di studiO, 
II1tormalione, lettura, documentazione e svago. L'Unione Montana è l'ente capofila del progetto al quale 
hanno aderito ILItti i (om"ni che ne fanno parte (Acqualagna; Apecchio; Cagli ; Cantiano; Frontone, Serra 
San t'Abbondio) . La positiva esperienza associa tiva di settore e 111 fase di riproposilion ~nche pN l'imno 
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I"flilp l'Unione Montana, in collaboraZione con I Comuni di fronlone, Cantiano ~ S"/ld 5,lnrAbbondio ,t~ 

:lttlvamlo, n Ot'rpn/a con I~ attività di servizio progranlnl~bili con Il piano d'Interventi pOri ,HO dalla 
str.Jtegla, IIn'ultNiore importante sperienza associativa, In convenzione, per la ge,tione II1tpgrat~ del 
servizio turismo-cultura con previsione di attivaZione dpll" i1nma fase spelirnentale entrCI ìl2016 

Ne; casi d"scnttl si è agito per estendere il tutti gli Enti dell'area interna, la gestione comune 

l'l scelta programmatica dei Comuni è ricaduta su fUll/ioni straltamenle connesse agII obiettiVI sui servizi 
dati dall<l Strategid. per le quali viene stimata una lempistlca di alluazlOn come da tabella seguenle . 

Tabella 6 -Coerenza della funzione associata con la SNAI 

Servizio I Funzione 	 Coerenza con la Strategia 

Trasporto pubblico comuna le 	 La funZione risulta in piena coerenza ed applICa/tOnI' con qUdnlo 
stabilito con la ronvenzione quadro I)pr l'esprcizio in forma allociala 
deIII' furmoni e dei serviZI preVisti dal progetto pl lola "Ai1pennmo 
basso pesarese·anconelano" per le aree interne della Regione 
Marche, stipulata tra l'Unione Montana- Fnte Capofila ed i Comuni 
d'area aderenti IO data 04.06.2015 e quindi i linea con la pre~.. ntP 
strategia di intervento. Le relative condizioni, tempi'l" h, faSt 
attuati~e nonll1l! le modalità gestionali di monito. aggio sono 
debitamente IlIusti ate nell'allegato dOlllrl1Plito di "t»"mento 
(Allegato "MODELLO ORGANIZZATlVO-TRASPORTO PUBBLICO")' 

Edilizia scolastica 
La fllnZlone mulla iIl piena roerenza ed aplJliCaliOne Ori qllanto 
stabilito COIl la convenzione quadro per l'eserrlZlo in forma assOCiata 
delle funZioni .. del servizi previil i d,l i progetto pilota "Appennino 
basso pesarese anconelano" per le aree interne d!?II" RE'giont' 
Ma/Che, stipulata Ira l'Unione Mon ana- Ente Capofila ed I Comuni 
I 'an!d adelent l ili data 04.06.2015 E' ,uindl in linea con la presente 
strdteciù dt ",tervento. Le relative Londlzionl, tempiSliche, rd~ 1 

attuative nonth~ mocla lità gestionali p ,Ii 1110nltoragglo ,ono 
neb,lament., 1I111',t. al nell'allegalo documento di nterimento 

__ 	 (a~lI~eg~a~t~o~M~O~D~E~L=LO~OR~GAN~IZZA~~T~IV~O~-=ED=I=U=Z~IA~S=C~O~~~~I=C~A~·)~__~----------------------~	 ~ ~~
Catasto 

la funzione "s"lt,l in piena coerenza ed applicazione con quanto 
stabilito (011 la convenzione qu"dro Iler l'eserciZIO IO fornl,1 d5S0(l~ta 
delle funzioni e dei servizi previsti dal progetto pilota "Appenmno 
basso pesarese-anconetano" per le al ee Interne della Regione 
MMche stipulata tra l'Unione Montana- Ente Capofita ed i Comuni 
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Sistemi informativi 

d'aJl>~ ,lderenti in dal" 04062015 e qUIndi in linea con la p~$ente 
stralegia di Intervento . La funZione, costitu ita in particolare dal 
serviz.io di ·'sportello ~atil'tdle" già attivo da piel ,Inni , prevelle lilla 
fd SE' di nlOlIÌlnrdgglo t "mpsii al~ tramite piattaforma SISTER -l\genlIa 
delle lntr~le AI linI" del mantelllmenlo e della proseluzion~ della 
gestione in lorma dl,oeiata della funlÌone e stata rmnovala con 
l'AgI'',,,d delle El1 lr "l~ da parte rieIl'U'"Clne MOllta"", Id "eless,,"a 
ncl"..'I.l tonvenzlon .. per il perlodo I rienn" le 20102018. (allegato 
MODELLO ORGAN1UATlVO-CATASTO' ) 

La funZione di IJropedeutica fUliziona litiI di Sistema, risu lta iII piend 
(oereella ed applicazione (Dn quanto stabilito con Id convenlione 
qu~dro per l'eSE'rell io In forma assodata delle funl.onl c dei serviZI 
prt'vI~tl ridi progetto p.lota "Appennino ba,~o pesarese ,\I1LO"~ta"o'· 

per I., dr~" interne tJdld Rl'glonp M~,,:h~ sllpulali' Ild l'llni<)n,, 
Montalld- Ente Capofllo cd i Comuni d'area aderenli in data 
0406.2015 e quindi in IIne" COn la prl"ente stral egia di inINv~r\1" . lp 
relative conrhz lon i, templS l ichp, fa ',I ~IlUdtIVP "0ne h" m lddlild 
g<'st.nndtl c di morliloraegio sonn debi amen tI" illu,"JIJ k 
nell'allegato tlOLUrnen to dI I iferimento (allegato INFORMATICA 
ASSOCIATA-PROGEITO UFFICIO UNICO') 

AI fme di nlOmtorare l' 1nddmento III terrnini di elflCienza sono individuali un numero IImita lO dlln~icatori 
la cui valorillazio"" nel tempo ci consentirà di rnonitorare l'amlamen to delle gestIoni . Nello speCifico, 
J Spesa l'lIbbli d (Dllluna li' corrente l'hl-CapIle ,,~uro deslmala .~lI a gestione dI'ile slnfoo le lun,iol\l, 
2. Spe,,' .I I 11IIIlHlIMIl1enlO / nll aUlni ('pesa di l unziollamento per cittad ino) : 
3 >pe',J di person.) I" I i'pello alle sp'!>e torrpnll dell'unioni! d i collluni 

III f,!;" <il dWln dl'lld , trdtpgl~ i lIove Comulli d"lif1lrdnnO Iln piano d. azione artico lilto secolldo il "'-'Euen tli' 
scht:"mel 

Tabella 7 - Fasi e obiettivi del plano di azione per l'attuazione delle 

risultati 

2. Progettare la nuova struttura 

3. Avviare la nuOva 
organlualiooe 

Confronto re nel dellaglio le prestazioni degli 
aderi,,-ono "I progetto 

alonuarp. in tennini economici I nuovi ~ervilj e il livello 
quali la livo che si vuole raggiungere 
IlIdlvlduar" I [loS5lblli 1l1Odelh organillalwi ~ Il l el.1 1lvo I ,,~no di 
illlpieme Illazione 
Def,ni.e r fl ussi cII rOmunlCdllone che la ge~llnn assotiat'l dE'W 
, Idll il ir" COli I enti asso, .dti 

Progettare Il fun zionamento del singoli servizi assodati F

de finire i l iv~lIi di emCJenza/efflcacla attesi 
IndIViduare, vahdando le singole soluzioni. i software geS1.ICmdli 
in uso ilei cOllluni associati 
De finir!" i li ve lli operativi (batk aUiee e front ofr.c,,) <11,1 ,,~IE'md 
compless.vo 
Definirte l'archilettur'' in formativa e , r"I~ l.Iv l Il..s·,. di \mll'f,"o e 

.11 servizi III ~tll)l\e d~sociala 

Attivare Il p.ano di 101 mdz.Olle del personale LOn pdrticoldfe 
atl~nzione alle tematiche c alle problematlClle IJel Idvoro In 

rPl e e della gestion i progetti 
Coslituire di intercomunali area tematlca 
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A supporto dell'attuazione del piano contribuisce anche 1"lIlervento i cui alla scheda 5,2 risultato ~lteso 
"Capacita amministrativa e organizzazione integrata dei servizi comunali" . 

4. La strategia d'area e gli attori coinvolti 

4,111 cardine della Strategia: gli "Asili d'Appennino" 

La ~Irategla i> basata su una sce lta principale : creare una rete di ospitalità di nuova concezione che 
illtere,si tutti I ccomuoll, organluat e gestil.l In mod inlegrato : la rele dellii 'Asili d'AppenrlÌllo Le dimore 
,Idlp Creatività nelle Aire Marche" . Gli ASIli sono l'esperienza III ~upNòml'nto del nllonlcipallsmo e dell~ 
Irammentaziofle che si vuole faI runzionare nel tem llo, per produroe le c.pacita e competenze dI CUI i'Med 
ha bIsogno per valomzare il patrimonio dlthlso ambientale, cultura le, agroalimentare e ricettivo. 

Attorno alla scelta principale si dispongono, funzionalmente collegate, le altre scelte: migliorare 
l'ambiente; rafforzare l'Istruzione e II! competenze; sostenere le famiglie, la residenzialltà e la qualità 
della vita con adeguati servizi di base; sviluppare le funzione associate tra I comuni; agire sul digitai 
divide; migliorare la mobilità Interna all'arl!a, di massimo rilievo in un territorio pollcentrico, iascuna di 
'1"este direllrici di azione contribuisce all~ realizzazione della Strntegia, attraverso azioni incardinale sul 
si.tema Asili 

L" filiera cognitiva che utilizziamo è composta da tLltte le esperienze fllm.onantl" dI qu~lltd gl" w.luppdte 
nel, ampo agroalimentnre e turistICO. più i centri di competenza l'sterni (univefsot-i e altre Istituzioni 
pubblichi"; Imprese e assoCIazioni sia dell'area che esterne) In grado dI clare un contributo Ilpl creare quello 
t lo", mili1Ca : migliorare il ,istema dei servili di base essenzidli olia reSidenza; semmare gli orien amenti e le 
cnmpetenze giuste nelle scuole, allungare la stagione turistica alla primavera e all'autunno; tutelare megliO 
le risorse naturali e i fiumi; cu rare e va lorizzare il paesaggio; aprire I nostri ben i CL.lturali e affidarli a 
organiuazionllapaci di gestirli. 

li Asili d'Appennino, asse portante della Strategia, non sono un aggregato di Interventi capaci di 
illt~rrettare le risorse messe a d"po,i7ione dai vari wogrammi finanliarl, quanto pllltto,t un unirum 
organico capace di generare un territorio-asilo, che certamente nece,sita di essere decltna o e Jocalilldlo 
"ltprlorll1ellte per poter frltlre efficacemente di mlervenll di raffolLanwnto, nM ch" ~<p,irn" 

lompletamente il suo potenziale soltanto nella pIena compenetrazione dei SUOI elementi e nella cont inua 
inlerrela7ione Ira le diverse azioni ed interventi. Il sistema degli Asili è immaginato dare rilievo a una varietà 
tli flosslbili viallCI nrogettuali cultura li ed educatiVI, !Uristlcl ed economici, paesi,tici p dedicati alla cura e al 
benessere della persona. Il sistema da originI? a una rete di Asili su cinque tlpologie principali: 

Al Cultura, arti e reativltà, 
A2 Istruzione, rormazione e Innovazione; 
A3 Cura e ltene<sere; 
A4 Turistico e dell'accoglienza, 
1'15 Agncoltura e paes~gglo (amblent!'). 

A5 

A3 
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I ""que 1fl5iemi dr Il SI li tt'm" l ici IIrcludono t'sperienze t'sist!!IIti " nllove, rl a 11?"lruar" ccm la ~tr.llr'gla 
QlIJlIlll gr" furllio"" Il,,II'Me.1 i: pPrianto LGmrdl'!ra to parte 1I1legranie della Strategra, plinto di rifel rrllenlo 
a pdrl,re Udl qua le cmtrUlre Il nuovo 

Per esempio nell'Asilo tematico 1 "Cultura, arti e creatività" rientr a il sistema del teatri atlu~lmEnte 
funlionantl l't'W(lI ea : 

Apt'cchlO T"" tro Penrginr 

Acqllaldgl1il , Cine teatro 

(agir Tpalw COI11Ulldlp. 


C".. loallo, ~dla Cappoll i 

\,ls\ofl1rrato, Tf'tlllp S~llll"n 


A1I PVILi, T~a l[() MI~ , 


come ~ure riellLra il sistenra delle resiLlellle artistiche già fu" zIondrr L!. 

Acqll,llag".1 (Furio) Casd degli artISti 

Cagli, TOfflone ma,llfl la llo, Museo di scultura con lemporanea 

SassClferrd tu, Premio Salvr 

Arccvla, Lill1l1 M I 


Fron lonc, Ca ' Iella dtlla l'orta, Rassegne d'a l-t" wlltCfTlI)Ora nea , 


e il ,i,tema dei sH, ~ I t "calogll o p d'in teresse SIO"LO'scl~nllfico : 

I\IJ~( 1110,15'0111' d i MOIIIP Nelone, 

Plobbrco, Mllleo Geo paleonlologiLO cava di GOlgo Acerbara , 

Acqualagnil, Scavo roma nr 

Cagli, Ponte M~lIio,; 


Cantiano, Ponte Gro%o, Ponte grosso f'onleric(ÌolI tratto flaminia, 

S~rr,. S, IIbbondlO, Cnpla tll San Brag.o, [remo di Sanla (ro(e, Silo archeolog.ro (cim.tero ) ; 


rronlone, "spo~lzrone repC'rli area illclleologild Pian di Gallo, grolle del Monl,. C't'''l ; 

Sassoferrato, l'arco A" Ileo fTlin~ rnrlo di Ca , Rernardl; 

ArfPVI,"i P;ucc archFlolngirt) ; 

~" 'lu",te .ealtà, lenendo conl D d~1 1')[0 .uolo fumionalp e d.,II" loro dISlocò 111m" 1 'nllurr,r 11. della 
capacilà .Illratt.va espressa ~ potenzlalp, li! SI I.negia deflnrsep. le proprr€' ,celte di nuove dimore d. Asilo 
creativo 

lo sles.o proced imen lo è segui to per le dltre tipologle di ASlh: 

• 	 Asili di Istruzione, formazione e innovazione ' , le rea lta di base sono i plessi scolastici di i e Il ciclo. 
j nuov i intervenli nl'II 'ambito uell'l~.truzione rhe I ~ Strdteg id include (Iaboralori , allivita dld~ lti che 

~p r vil i ill',lIJJ"endlmentoJ, VJI1110 il r:oncretlZ7are II" 0 11 "ore d i IIsilo forrnativII; 

• 	 "Asll! di Cura e benessere", la mappa di partenlil è data da un'articolMio'1C in cui ri entrano: un 
p..1I(0 lermalf", tllhllolonia monTana, un (enlro dill i no di II)dlu tl' rnenlalp, una tclunltI f ·hOlprftpira I 

nuovi IlIl<,!'Venll Iwll',ll1rblto della salute p wf' lfare >r InneSlano iII tl u~,ta contigurazione; 

• 	 ' Asili Turisticì e dell'accoglienza" , le prees"tel1ze includono: le reti sentierr5tlche tè liL lollJrl;tlLhe, 
le palestre di roccia, I maneggi e " tl per sport ou tdoor, gli impianti di risalita, gli itrnerari mouIII" in 
brke, gli Ilinera ri cultura li dei cd,te lil e del borghi fortifica li I nuovi inl erven Li nell'ambi l O d~1I 
Strategia sono dlretLi a potenz iare qLles td dotazione e ad a'Slcurarne li pieno funliorrarr1l!flto e 
valurrudzione, con .IlIOr" prrncllJa lll1t'rlle di re te (Ira oppratori, lrd percorsr, tra pvpnt i, Ira pun i i di 
mform.1lìoneJ; 

• 	 "Asili di Agrico ltu ra, paesaggio e ambiente ", la plu ralrt~ dell'offerta loralp, I rlrchrna ciel 
(ll;ltrmHJllIO dgroaltr1Wllldre j delle nrgant7~il7Ioru~ iJtl ive è la magh~ da e~tl 1t.Jre: v ino, uil((I , iulUfo. 

allevanw .. ti ~en11brdd i , fl"era del ~rdno e del panp, frlrro, patala , cavallo , Ari ",,,, ,I dlflilflLd Il 
sistema delle gfOt"''' Il palrimol1lo hoscllivo I~ erbe offrcrnall , i funghi e eh altn prononl rld 110,ro 
e uel ,ollobosco, i lla,col i, le rrserve na l uralrstrcl le I nuovI interventi nell'ambito d" lIa ;trategiil 
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sono di rett i alla v~lorizzazione dllale varregato pat rimonio di morse. 

[sistOrlO numerosE' interazioni, connession i. legami tra ogni area di ASili temat ici La Strategia pJJnta a da,e 
forma ad un organismo complesso e òrticolato, ma mmpiuto p funlionale. 

Il pallire dallo scht'ma pentdgona l~ , ai CU I verticI sono le 5 tematlche principali I nJJssi clell~ cOrlni'SSiiln l. Ip 
relMloni po~siblh , gli inllpsehi lr le diverse poteoz ial ità, le rontaminalloni e i Illocessl di inteRrazione. 
richiedono una esplosione della linearita geometrica in percorsi organici che esigono una rapprrsentalione 
mullidmll'rlsionale accompagn~la, al tempo s t~,\O, dalla conSopevolella di ilna dlnamlcita continua e 
contern jloranea . 

Gli IIslli come elementi di un sistema organico dovranno I,ecessarramente mteraglre, connettersi per dare 
iOl md ad [IO ecosistema complesso e articolato, compiuto, funz iona le e sostenibile , in cu i è !'integrazione 
sostanz;a la strategia e non lil cneazione del singoli ASIli, Le conneSSIoni possono esserp progelluall, 
gesilonil ll, promozionali, ecc. e possono essere interne o esterne al sistema degli AsilI. 

Lo "h..ma din3m" o prova a rarllrespn larf> le cOmbonazioni di ir1Jlf'sco possilJ ili - che na lur. lmentp non 
:.ono lutte immaginabili - e che potrebbero prevedere, d puro IItolo esemplifocatlv . e <ertarnpnte non 
Ps,ulsIIVO: 

l 	 la connessione tra l'Asilo delle residenze 
P2 

'. artistiche con quello della formalione I)PC 

dare avv io ad inizial lve in CIIi una lingua 

Pl straniera poss essere appresa attraverso la 

\ \ partecipazione degli studenti a (OrsI pio 
rappresentalioni tea l rall ; 

2. 	 La contaminazione tra gli ambiti creativi 
con quelli del benessere. per eltlvare 
forme di recupero della memOrIa storica e 
della tradizione - ovvero rendendo dltiv(' 
f.see di popo lazione in eta aVanlalJ . 
rac(Ogliendo inlelviste dOCIIIllf'oti e 
testimonianze sviluppare ultenormente 
questo patrimollio in una chiave a supporta 
del hJrlsmo, quali contenut i per raccontare A4 

" iliustrMe la storia dI' i luoghi al viSlldlOn. 

3 	 La promozione delle produzioni tradizionali e di qualita locali tramite !'intervento artisti co dI 
l'ersonalit,\ capa(l dI (lchlamare l'altenllone dpl grande pubblico; 

~ . 	 l'innesco di filoni di studio e relativi all'ambito dell'educazione . sulla ,corta di approfondimenti di 
tel1\atlchr legate alle espreSs ioni di teatro popolare p delle sue radici, d,,1 pel iodo stonco di 
"f""I11I.'1\IO, delle valenle del pat rimonio storicoc" ll/Irale presente etc 

il cambiamento atteso apporta una forte disconhnuità con ia logica degli investimenti pubbl ici del passato. 
SI sono recuperato tanti beni cu lturali, ma non si ;, lavorato in modo efficace alla loro gestione, e molti sono 
rllnasll salto utilizzati o vuoti SI san finanZIali tanl i piccoli progetti ali. <cala del singoli comul1l . senza 
IJvorMe al loro coordinamen to SI io sos lenu ta la rpalillilzione degli agrolunsmo e del B&B (che" sonu 
1IIfalil molt iplicai i), m non" e lavorato abbastanza a 1111 mod<>lIo di governo dell 'offerta lurist'ca di are~ , 

lasciando gli operatori da ~oll il confrontarsi COlI I rllopn meni ~ul mercat . Il rISultato io (hl' oggi la capaClla 
ricettiva è sfruttata so lo per un terzo Ci sono dunque anzitutt problemi di gestione, di governo, di 
orgallilzazione. Con la SNAI è arrlvdln Il momento di voltare f)agina . La priorita sarà da ta a ini7iative rhe 
affrontino questo lat dello sviluppo plU Iml1laterla lp .. hl' materiale, ChL nel passato è stato sottovalutato . 

LE' re,idenle ricavate negli ed,fici storICi o presso le strulture ricettive pubbliche saranno affiddte all" 
gestione di soggetti privati, profit e nO I1 profil. la sostenìbilità sarà favorita dall'osp itare all'interno atlivit~ 
d,vPrslflCate l' complementari nel campo della formaTionp, della cultura, dell'ospitalità, del soriele 
' ompo/lel1do iniliative a vario livello di reddltivlta . SM' favorita la nasclla di cooperative culturali ge,lite Li 
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gl'Nani, ',,,II'esempio di quanto sta ~ t(,.dendo a Sasso ferrato granp ,II progett o rll St"" II~ pwm[)sso dal 
plOl5elti del O"I ."t to Clll lllr,llt' [VOIUIO "V.lII~ della Crl' dllVlta p "Cult -Iab" . 

l ·offPlld ilpgll att rdtto" t lil VISiOnE' tOITIl, les, iva dei te rritorio in Il na logica di (O'I' lIflone d i rete p d. 
collaboraz ione in termini (Ii sinergi"" anche promozion~1 1 potra contare sul sistema di webmJpping e open 
Il "1.1 Rural Collaborative Oe5ign (Rural CO.D,) di CUI alla 5(tI~cJd intervento 5 .2. 

Il punto di p.Htenza di qUtsto percorso e la ricognizion e delle "agenzie" in senso lato - pir:co l.. IIllpre,,,, 
st ud i pro fessioll,ll i, a550[1"lio, " - gl~ attive ilei campo rl e ll ~ organrZ7a7lOlle cii att,vlla ed !"vell tl cu lt ura l, I 
comun i dell'a ,e,. jJ llota hallno tl'd raccolto e condivISo l'rnform<l, ionp su questi soggetti, pvirlpnl id 'HJu il tipo 
dI wmpelenzt: ed espel ienle Lhe hanno n l"turato. I (o ,nuni del l'ore 5\1 a l~gi( d e lo Ileglone, dnll lE graZie 
~ lI c .11". 11" 0[-1 "trpll., (lll t illdip Evoli'l SOno In grado rli integrare il quadlO alla lure dcllJ [l1C'flfliI 
um ~ .e' rlltl de·lld ~(~f1il ClJlturalf' . 

Tabella 8 - Agenzie del settore culturale attive nell'area pilota (fonte: ricognizione presso 
comuni , 2015) 

comuni agenzie 	 attività 
Arq ualagna 	 Dnil Creativo srl Bon~dl film rt'~ li v,f1l, ge~tlont:' Clnemd 

COI ~u Romr1 Mpllu ~t u dl[} ( QWrJf" lng , ttelcl l drlu l o. mamles.tallO '" ~:-.tlV(' 

Apetehlo 	 AY>~)u.)110nf1 Apc·(chlU l/ll.t dr'lI.. md.kelmg dl, ll a hllefJ " èl l ùg.1~ l rol1oml(è delten ilullo ! 
Girril 

tl.,~O(l'}ltO' I (· Nolr,)( I) .Htlvit., C1utdiJor I 

Arcevia A~!'on~l'orlt' A/l t}r"'VI~ 	 r".. tlVct' d orli Intf'rnazlof\alt" Ar(t)cf'vr." pVl?nll p pro~t'UI 
cultu rdh. 'oJbortlton d lcf.aUllI 

A~S.oc lolllone f\rcevl.d l. tH frilSI 	 plomozlone della fl1U ~ I C." i'!ltivila d ~dd ll i Lhe t:' ( oncprtt ,urhe . 
~emini1rj E''it ivi d i Arcevl<1 J:112 Fei35 t , T~rnto fl SonOri BI~ Bdbv 
Bi:ll\d 

AssooallOnt..: (ulturrl le r"lUli. IC<llt' Pf'ITO I ~1 di d'l'OItO 'estlval di mU$ i c ~ c!'')5."lciJ 
hll1t10rllt:d 

Av,ori i1ll0nr OpPI .lilOnp ArrpVI,) Opl'r..l .! loni' ArcPvla 2.0. litbor.ltorlo di crpùll\lita 

A-ssoclauu l1 t:' (lrt1 9.:! rtrr>rCd . lUI tC.l, ScuolA r 'ltlV.l di ArO:'vl" - r ono di r rm lrlUrl l 

j1<'r Inl,pgr'lilntl d. StOri.1 El ItJII.mo 

Cogli A.,l,uu.J! lonp culluld lf:l tJ iochl ... tonn Palio u",II"UCt.I - fI(-'vOCclZ!one ~(OII(J Il' cO'-tunl(' 

Cantiano A, ,OCldllont' I" Turba tPr:lIIO popolatt.... rap\J 1t'\f'l1t,11l0IlP ~-t1{fn 

A~"'O(h]llurw Anhl"" lub ~f"ttlonr! ~omple5~o S~t11In~Hlo. p"-"CorlO('l ru llUr2,ltt ( Jl llldllU 

Il .) Ston~ p. Natura 

Frontone As'i (faZione l J\1i~J.1h , rass.egnJ rrOnton c Eventi, a ,l~ contempor 4.1I1t,iil In 

Associazione Bé ll o~gu.Jrdo colli:lbor tlzio nf' con Acca demia Belle ArtJ di Urbino, fd}~pgn Ll 

Ou t of RJng~ 
fondm onp ARCA mor, tl f> d'd i te t! ':l.ernll1drl 'IU cl l.1t l~m o e e~p f e'5')jDlle ar t "'~ltd 

"·.~,{'Ir.i.ll.ml" L.J I Lldl(:! Eventi (:uHur,lh legat i all a s.lond locale- hnrlll zl.ttl t) milnk('nl~'re 

COllt~tl, con j discendenti d eg li emìgr,m tl 

Pio bb iCO Gruppo {il Bac(lJ,dl di ~orc 1 ,,"'P U ltU t dlJO I't~ pdlfrrl, r \tlVril rlpl h~ P~(Of~ • fJ'li~ . ,,',lira 

l ~·l•., ..,lIa Ilboe", d.'1 Montp NI'ron~ -
(f-'nlro dll'c1ll(azrolw alllblt'nl.lk 	 ambl~n te e paes.agp,lo 

Sassoferrato 	 (oopertlllv.1 HappennU'lè.s., GestIOne polo museate Comune di Srhsoh'rr.lto : 
'1efl'ambtto di un ilccor do di Museo Ch,lCo Arch eologiCO e (ùc.t oHa Pf'f loltitn,l~ 

ral te-narulo pubblico· privijto . CIVICc1 RJccol t" d'An e IPlnacol eca) e Raceo ll J degli IflClsml 

Sti1rt up oell',n(UUdl or e dI IITlpr;lo'iP M"rch iglan l, 

'JItIlI .1I (""III." Golle". Civ". ,l' A, II' Conl .mporanea G.B Sdlv.' Ma",', I. 
M uor,eo tJ M I e e lradl1lonr pOf)olclri; ,Il Sito a,c.heologico 1;:1' ~f'ntinum nE'II! d~le ìHt't! uvi lct t' 

LUCia. 

CII ((,lo f l1to~, ,,11(0 [rregiù., FIAJ, Rd ...~.f'gn<l IfltertlnlIOnrJh·· d' AI tt?/PI'~lI1U 'G 8. 'i,M., r 
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Pro leco , dCt'photosoews, mostroP d'artt' prec;~n taztonl di libri. 
c:onCt'Jll musicali. C;pl:'tldcoh 

A'.<,ooazlom· culluròlp nnlu-. "la Muspo dOUc1 Mint~ra d. zolfo fJ Pdrco ArcheomlnPI MIO dI 
mmiera" di CJbemJrdl Cabemardl 

Serra s. Centro ~ I udi /wpl!ttnlll lond.'lo n~ del monaci d,'1 Mona~ll!lO di fonl" Avellana . 
Abbondio convegni, concprt , ric erca "tane:1 

ASSOciaZIone 1Popll dell'Eremo man,lesl.zloni di poesia. letlur,1 di Canti dantesch, 

III una prima fase quind i si inlendono favorire pratiche ",form"li e provare molto. d,seut",e molto. farr 
<",f,onti e scambi on all re esperienze. tn questo flNiodo di avv,o, di ricerca e speflment,mone, verranno 

utilillare borse di ricerca e di lavoro, per all,alfe e ~oller i tJre lE' voca,ioni al l' impegno dei giovani laureati 
dplrar..... p della regione 

4.2 Azioni orientate agli Asili 

All,l Rete di ospitalità denominatil "Asili d'Appennino". è strategicamente collega t · una variegata gamma di 
,.<lolli settorlall di miglioramento e potenzia mento di funzioni, servizi e dotazioni infrastrutturali. Gli ambiti 
intere>sal, sono cinque: 

riqualificazione ambientale e paesaggio Sono previste azioni a sostegno della qualità ambientale dI'I 
paesaggio, dE'I servizi ccosistemìci prodolti dalle prati che ag.arie tradizionali rispettose dell'ambi .. nt", 
delle filiere tipiche eccellenti. compresp quelle dei prodotli di origine animale Itramlte Il m iglio, amento 
delle compE'lf'nze in ambito zootecnico e la prOOlOZlone d",II'a lievamento delle raue all iotton.. l' 

all'util iliO sostenibile del paSCOli ) cht~ alimentano i circuiti economici locali dell 'agroalimelltare e 
dell'agnturlSmo. Sono sostenu te le buone priltir.he di prevenzione del dissesto Il tutela della qualìtà 
delle acque. le aziende agncole he producono nel rISpetto de' rl lsciphnari del biologico, chp curano la 
<Iualità delle produzioni, che offrono 'ervizi di ristcor.ll ione p accoglienza, che inellidono cant ine e luoghi 
di degustazione, che ospilano attiv ità dldatt irhe. sono riconosciute e valofillate dalla Strategia come 
Asil i di Agricoltura, paesaggio e ambiente, o di Cura e benessere, ISlruzione ed educazione; 

Istruzione Il formazione . Le scuole dell'area sono luoghi in cui attuare la Strategia mediante lo wiluppo 
delle competenle cj, giovani e adult, IlUlg0 le linee ~trdte8'che e progrilrllmatich l'I si stemd degli Asilo 
l'offerta dI'gl i istituti secolld.r i i> rafforzata con una mighorp dotazione di attrezzature, laboratori, 
spazi per l'artigianato digitale IFABLAB); con Il lloten71amento dell'insegnamen to della lingua inglese; 
con attività integrative di educazione musicale. teatro, recupero t1 el deficiT formativi; con un 
II\Vpstlll1pnto dir~t!o ,l rendere più efficaci le e'perienze di Alternanza scuola-lavoro a cu i "La Buona 
Scuola" sta dando impulso. mediante COllaboraZIoni pii, produttive con imprese .fligianali e I ndustri~li 

del territorio. Allivello della scuola promaria sono previste aZIon i di sostegno pedagogico e p~icologlco a 
favore dei soggetti deboli e svantaggiati. al fine di prevenire o intercettare con tempestivit~ le 
d,fficolta di apprpndimento e di '"tegra7ione nella comunita sco lastica; 

salute e welfare. Nel campo dell'iI" istenza sanitaria ~ soc,o-asSistenziale la Strateg'a si declina ren 
aZlOIll di "spos ta alle I"incip~h ero tiri t;, dell'area. Id distanrn geografica d. tle stru tture di F.mergenza
Urgenza, da, po l'ilmbula lori e dal rentri di turI' spenallStlcI1!'· la domanoa ell'vatd l? crp~C1'ntt> di ~<>rvi , 
rivolti .. ti anziani fragili e pazienti cronici, che rapp' esentano una qllota sempre plU Importante ,h·ltd 
popolazione; l'esigenza di una maggiore integrazione tra servizi sanitari e sociali. le azioni previste 
,ono raggruppate in quattro Schede-onterventco· TE'lpl11edicona, Gi"stiOrlE' dellp Cfonicita, istituzion" di ,m 
Punto Unico di Accesso al sistema dei servil', RE'te delle strutture residenTiali e semoresid.. nliali, 

mobilita. Assicurare una migliore mobi l it~ .l l'mlemo dell'area Icoilegamenti tra cen tro e centro e tra 
centri e frazioni), così come tra l'area e ,I territori circostante (dOVI? sono 10cali71au Importanti poti di 
offerta di servizi quali Fabriano. Urbino, Pergola ), costituisce un essenziale fattore abliì!ante per I" 
[uo1lloni ~ia della re,irle07a E' della cittadinanza, sia della produz ione e dello svi luppo economico Le 
Jl ionl prevISte 111 Quest'ambIto Intendonn rispondl're alla dE'boleue ti"l ~i~!E'm" di mobili tà ,lIt"·llo' : 
l'o ffe r la ~ inadegua ta a soddisfare una dOlllanda 1110lto dispersa e con fasce di utl'nla neboh Ibi"'n 
d"iI"td di pOpUldlloile, elevat.! quota di popolaz ione the vive in ca,e sparse, alta percentuale di 
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popolazione anz iana); ai tempo ste~so esse intendono dare un " prortO fondamentale alla Strdlegia 
degl i A,III. I oSlellallnn~ di punti o~pilall di~tnblliti S\I lulto il tenHono . L'inte rvento comisle lIelio 
,vllupp" ,Ii Ul i sistema integrato di servizi di trasporto flessibili "a richiesta", tdli da ,uPIl<"tal'~ la 
popo ,lliune in pMlilOlalE' illlli,,"3 Ilelle IIPU'551l,1 di s[lo<,lamcnto quolldlano, e nel pot('nllall1~lIlo 

clpll,l viabilità ciclabile COI11E' ~Cllll/ion" per SOSI~Ilt"re e strmolar la ""colaz ione dei visi Id tori ,IIl.lI1le/110 
dE'I tt'fldono polirPlllrico; 

digitale. le ,monlliguil rd ano Il fUlllIOI1"nlpnto della Pubblicò Alnrnimstrallonf' locale c In rartl~!llilre Il 

1'0tel1lldl11t'nto della coopt'rdlione tra i COlllull i dell'area pllola al fine di ottenere più ele ati slalllf.Jrù 
di ~roga7ione dei ~ervil i : interconnettere ad alta velocità le sedi dell'Unione Montand ad una selver 
fMIII e ad internet ef poter VII IUdlllzare complet~mente le applicaZIoni ed i dati dei Comuni. >u questa 
b,i;" i, preVl',t;' !'implementanone dI servizi di Sportello unico per diverse ps igeme de Cool(mi. del 
"ttadini, dpi proles~ i on i stl e delle ImpresE'. 

4.3 La filiera cognitiva mobilitata per la Strategia 

La rlllPI,l ,oglllliva ùella Sto"t,-,~ia ([111~g spgl11E'IIe; lVe"l . interni ed esterni all'area. le rompoll""tl r'u 
ImpOl ldlll l. coslltu tlve . sono 'lilelic Interne. ~\se dlfondano lE' rroprre rad ici ne lla stona delle co~llInità . 
nOI' ,uno dISSOCiabili dalle socielà 10ldil COSI come sono venute a IC'Hma"i nel tempo, ~ . pqrtaoW 
profollddmen te origllla il. Sono quattro: 

cultura materiale legata alle produzioni 
agroalimentari eccellenti 

dpatrimonio storico e artistico ) 

d"agenzie culturali" ) 

drisorse istituzionali 
J 

Il cultura materialc. leRa a a le produzioni agroalimentari eccellenti, nate 5Ior il""1t!"lc dali l dll'lpdgllil 

1'0illoltur"le. nli,t" e dlve"i!lldta. d"II" f11~llddlla t10w rlllpel/Jl1Ien li med,amelllP plcwli eran(l gO\'Ie' al i 
rJa grandi famlp'lIe con tacline, che facevano tanli 
mestIeri e ,i occupavano i tanle pl oduZloni 
wnlempora-neamenle , per i l proprio sostentJrnenlo (> 

per il mercato. In questo contesto ambipntale C' boclale 
SI i> gen~ralO quel partlcrllarp paesaggio agrario r,lov.> la 
bellt'lId e l' ..monia sono il frullo spon taneo di sceltt: 
mlturall e ci i sistemazionr fondiaria tra loro ro.'r, Illi. 
fatte gel1prDlIOl1e dopo generallO.,!' : I tenuta dlille Vit I, 
i filMi r" campo camp. il drenaggio dellp ,'('(I lI(: , le 
ra,p roloniche al cen tro dei f"lId i. ~II spa.i per il l"l(1lu 
allevamellio. 1 n'dceri e I rilnnell Ne\~u" id 1110 IIPI 

vOllMSi 
Indietro 

ve"o il mondo contdd mo che ha gl'nerdlo il "bel paesaggIo", (
mundu anche tll privaziOni e soff~lel1lJ; md que'lo 11011 

IIlwedisce di ",dere che 'l l lella ra dICe <oei"le, costiluliva del 
paesJrle io, e il11portilnle, e~~(!nZlale da mantenN" VIVd : essa è 
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fOllte di conoscenze diffuse, sapll~f1z~ ambIentalE' eh I comunItà hanno a lungo cu~ todito al proprio 
Interno; In quanto di ffuse. queste conoscenze sono una r isorsa e lIna potenza Su CU I investire di nuovo, 

nella filosofia SNAI; 

Il patrimonio storico e artistico dIssemina to nei cenln capo luogo, nelle frazioni, nei borghI e nei calt"llo. 
nE'lI'on.ero tessuto policentrico del territoriO; un patrimonio difficile da conservare proprio flerche cmi 
,lnlpiO, sparso, creato nei secolI fin nelle zone monlal1" plU inlerne, men accessibili, dove in tempI recenti 
l'agricoltura si è ritirata e si ,ono allargati i boschi. La "flessione su questo flalrimonoo, sull'importdl1Zd dI 
prendersene cura. ha fallo gemmare al\Hchore l'idea strategica degl i "Asi li" , luoghi di liparo iII cui 
l rovare proteZIone, sa lvezza, tute la, ri poso, occasione per meditare e per produrre, per incontrarsi p per 
['"rarsi. Npll'Asilo si sIa dentro, i , i rifugia, Tulti i castellI dI cui è dissemInato il terfllono son presidI dclla 
~toria e dell'arte di CUI dabbiamo prendere i cu r~ , e al tempo stesso luoghi di rifugio e di accoglienza In cui 
riai stessi possiamo trovare e offrire asilo, facendoli parlare di nuovo ai contemporaneI attraverso nuove 
funzioni. Non saranno pill le funzioni del passato, dell'agricoltura e della pastorizia, ma quelle dI un mondo 
urbanizzato che cerca la presa di Urla conoscenza non banale. non superficiale, dell'ambiente, della storia e 
dI se, 

II' "agenzie culturali" o le t~nte associazioTli o imprese tloe si occupano di ambienle. cultura materiale e 
pa~sap'glo, Slmia e Mlp, nel CUI dnlbi\l) lavmallo dI 1101111 gratuotam"nt" talltl clltadini, mollI de i qllali 
alll"", i. depositar i di IIna lu"ga e, ricca memoria es!>tenll3lE', sui luoghi le plilnte, gh animalo, I~ acque ,,, 
1I10Iltagne, i ,ent,ero dI allrav(>rs~mento del crinale. le vecch ie miniere e gl i itinerari commerc iali, le ~ tOli{- e 
le tradizioni. Tra le dgenzie cl sono gruppI "eatlvi e allistiti che glò dò .empo stanno sperimentando p 

provando nuovi modI per collegare i luoghi della trddilione e il mondo contemporaneo, rivolgendosi a 
nuovo linguaggi come a fonti a cu i rinnova re il modo di stare nelle campagne, di trovare ragioni per abitarle , 
Questa I ad,ce interna della Filiera cognitiva è fattò, al pari delle dllre di oisorse umane; In questo raso, va 
sottolineato che si t ratta di morse umane organizzate, con un potenziale immedIa to da espnmere se 
COInvolte nel modo giusto; 

le risorse istituzionali 
COI1 contributI di 
conoscenza settoriale, 

specialistica, 
qualificata sLlI 

sistema dei serviii 
pubblici · istruzione, 
salute. trasporti, 

digitale - che hanno wolto un ruolo fondamenta l~ nella costruzione ~ella Strategia, sin dalle pnme fasi di 
avvio della rOrlsultazione e della progettazione , Le istItuzioni pubbliche della cultura (ambientale e ,Iorico 
,lItiltici1) sono sldte IIn 11lInto di snodo ~.!r farI" i"contrare l,I conoscenza delle r isorse inteme, veicola le dai 
Slndoro, (> le VISIoni di opportunltd esterne rredlblll a ClII olll'gal si, su CII i ragIonare, a CIIi d"igl'''; l" 
proposte di illvestiOlento. Un con tr ibuto decisivo e venuto in quest'ambIto dalla istituzione Teatro di Cagli, 
oltr,' he da i sogget.i gl~ attivati dilli flpglonr M.,(h, lol Distretto Culturale Evoluto, e dalle università 
della regionr 

Lt'! tomponent i esterne, oltre alle già citate universita (tra cui quella di Urbino, inclusa netl'area stralegiC<l) 
hanno incluso li Comitato tecnico nadonale Aree Interne e le competenze da esso mobilitate in occasIone 
dei Forum sul terri torio e In affiancamento alle attIv ità di approfondimento di op~ioni progettuali; II'! 
strutture della Regione, fonte di competenze sellor iJli sIa in quanto lali sia in quamo nodi di reti 
,peclalisliche d scala regionali e naZIonale (ad e~. in tema di cu ltura, salute, trasport i), la struttuoa di 
assistenza tecnica alla Reg ione, principa lmente per t'attività dI anatosi e dI elaborazione di docunleontl. 

Il punto di innesto cielle due componel1li, interna ed esterna, è stato Il processo di progressiva messa d 

ILIaCO dell'illea strategIca, lungo gllincomri diretti d chiarire, approfondIre e plovare le Ipotesi allo suutiniu 
dE'ila crot ica. 
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4.4 Concatenazione logica e temporale 

l'atluallLlIlf" della S lr~l eg.a pr~vedl' d. ~V\liare sin dal primo anno esperienze di funzionam en to del "st~n1a 

Lleg l. A"h. ron allivalione d. nuovi ,p,v'l i e progetti. TriI! pnme espe roenl!'. 

fanno leva SUI soggetti aIlUillrl!!!f1I., g.a allivi e alhneatl con gli ontenti della ~I,ateg.a, in condrz,one d. 
as'''mere Inl7liltlve rn lempl orevi- Ira esSi in primo luogo Il' istitUlIoni culturali pubbliche del I~rrito "o 
(leali i, bibliotl'cl1<'. IIlUsel). le sUlule, 1-. ageOl't' u III"r"" della societd (Ivl le Idr prer~d~nl,_ 101l1,,lIa RI 
he co)1 flUI5.\ OI1D un l L's~uto I anurlCclto in h l111 I comuni; 

I"",tano il iSll lI l ire nuove lorllle di colla lJU ratione tra le isti luzioni culturali ~lIbbliche. le SI (Iole le 
dll.!",ie cullur,] li anomqle dal Lltlad lnl con le imprese e le attlv.ta economiche del terntorlo, a parl"e 
rldll~ dilende ag"lol~, gli agnturl5mi, gli eserCizi del commerc io. 

Li! 5 ral"gia prcve,le di rea linJ,e opere di re51~uro, recupero, rifunZionalmazlo'1e di oenl ~to",o

dnllil'-'lIonrci allllal'11"" te sotinu lilillati u pnvi di destinazione d'uso, per trasformarllin cdrdoni del ~lStpma 
A"III' b~l1i i l1teressilt. :;0110 indiViduali UIIU per uno nel sUlcessivo palagra ro 4.5) roiché l'esenf/iOIl" di lali 
01'(>'" IIchlederà tempo. si pone l'(>sigenla di ant iCIpare l'attivazione del SISlema Asili nspello al n ,o",ento 
In lUI q,,~ . "ìVUfI Sdrilnno compiuti 

Que!>!a attivazione é possibile in quanto il sistema Asi li include componenti sia materiali che immateriali, 
ed il ruolo delle componenti immateriali non e andllare ma trainante_ 

il ,1, ' en1d inratli si fonda essenzl"lrnente sullo sviluppo d i connession i tra una serie di attiv,tà gii! 
rappre,elltate e esistenti nel t""itorio in amoito (ul tural e. social ed economico-produtllvo, come 
illustlalo nlll paragrafo 41 Progettare p : ealluare queste oneresslonr, aSSieme alle re ll di rapporl' e deli 

dCCorril fii cooperazione rhe esse richiedono, ha ruolo preminente ai fmi dell'allualione della ~ttn!~gla . 

Queslo lavoro di progl'lt,llinne e renlillMiam' di attlvll' l' ~ervlli coer"nll H' I" l''o,petll~ A"I, 
d'Ap~enrllno, t: Il,trapreso ,,,nla dtlendere Il comple td mento dell~ opere pubbliche sugli ~dlljci scelti per 
divellidre nnrll di A,lli, ma sin dai pr imi mesi di at tuazione . In (Ollrrelo. i servizi esistenti dlE' "PJli"""U 11 1 

linea cu, Id SI"t"I(i,) degli ASili, .w. i ~lTIe il qUE'1I1 che p Ilo,sibile lanri"re a breve termine, rosllllll~lO"<\ I 
nrp"",pn!, "ttorno , 11 quali fa r pa,llr Id r"dfizzallO"e del Sistema rl5lli. 

N~I )llllni mcsi di attuaz ione Sono inoltre svolti i programmi di Capacity bulldlng per Il rafforZaOl(II00 delle 
st,utturl" dlllministralivl' loca" LOinvolte nella SNAI, ~ 111 particolare modo dell'Unione montilna Catrra e 
Neron!'. deslhldla a sVllullllare un ruolo gUida. Presso I OIone saranno stabiliti l'Ufficio di Piano e I~ Regia 
strategica de l sistellla l\slh. rhe novrallllo esprimere compelen f! sia ~Illmi nistrative sia telnlCO pro!lPltlfdll 
~ di organl11M,one {i l plinio p.lrattalo In l110da approfondito nel paragrafo 7.2) . 

In mdggior~ deltaglio, la concatenazione logICa e tempora le del processo di alludzioll!' prevede LlIld 

sequenld in tre fasi, Lu~i riepi logare 

Fasi 

1. 	 Rafforzamento delle capacità di governo locale, 

avvio del sistema Asili. 

2. 	 Piena operatività: realizzazione dei lavori 
pubblici, consolidamento del sistema Asili _ 

3. 	 Messa a regime del sistema Asili. 

Nel d.!!tagllo : 

(11" proLesso palle conia r",gE'tl .• l i ulI~ e r 'alizzaliane di iniziative di lancio del Sistemò Asili d'Appenni1lo, 
su inimllva delrUnione montal1a e con il coinvolgimento di tutti i omunl, ni istituzioni pubbliche e cii 
imprese. In parallelo 50110 tlnpOsld tl I programmi di ra fforzamento della capacita di governo 
(amministrativa, tecnico-progettuale e organizlativa l dell'Unione Montana. A tali tin i sono funzionalr le 

segllenti allolli. "il piJllifiCJre tempo'all1lente ilei biennio 2010-2017. 
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j 	 In iziative di lancio del sistema Asili: Ideazione, progettaZIone e realinazlone di un primo gruppo di 
azioni rappresentativo, simbolicamente efficace, coerente con la Stra tegia de li ASili, con 
mobili taz ione di ist ituzioni pubbliche (Musei, Tea t ri . Bib lio teche, Scuole, Servizi sanil ari, ServiZI 
soci~ II , Agenzie della Mobi lità e dc i Digita le), associaz ioni di cittadini e Imprese del territorio, 

2, 	 Creazione dell'Ufficio di Piano e della Regia strategica del sistema Asili presso la Unione montana, 
con funz ioni amministrative, tecnlco-progettua li, organluativp e di mobilitazione di riso"" . 
Contestualment , defin ilione di una chiara divisione del lavoro tra queste nuove a~tlC()li17l0n l 

dell'Unione montana e I singoli COniUnI; 

3. 	 Capacity build lng: Raftor1al1len o della cooperazione IT1 tercomunale; SViluppo presso la Umane 
montana di competenze nella realizzazione di progetti complessi, a supporto delle funzioni che 
fanno capo all'Ufficio di Piano e al la Regia strategica, 

4. 	 Intensa azione rivolta alle imprese del territorio, con lo scopo di sensibihzza le e guadagna rle .11 
disegno ~trat"g ico e di coinvolgerle nelle in izia tive di lancio del sistema As ili, a partire dai comparti 
sensibili e priorita" dell'agroahmentòre, dp l turismo e del commercio; 

S. 	 Preparazione dei bandi regionali dai quali deve pruvell ire un contributo alld rea llZZilZlone dell. 
Strateglil . L'at tivll a ~ svolta 111 colla bora/ione Ira Unione mon t ~n" p Settor i regionali . e si occupa di 
determinare: requisiti di ammissibilità dei progetti dei privat i, criteri di selezione eventuilll criteri 
prem l,1 11, etc ; 

b . 	 Bandi recionali : Sell'llOne e finanziarnento di progelli pubb lici e propost .. di privati, 

7. 	 Impulso alle isti tuzion i settori. li - Musei, Tea tri, Biblioteche, Scuole, ~ervizi samtarl, Servii i socia li, 
Agenzie della Mobilità e del Digita le · vincolate nella loro azione all' osservanza di spec ifiche nonne 
e procedure, affinché si orien tlll all 'a ttuaz ione della Strat~gia nel rispetto delle dlsposilioIJi 
min lsteriali e regionali, interloqucndo efficacemente (on l'Unione montana e il territorio; 

8. 	 Preparazione degli appalti comunali per la realizzazione degli jlltervel1ti di lellJp"'o l' 

rifunziolla llzldllone deg li edifici storico-architettonl< i IIldlVldllatl per ospitare allivllà ~ ', f>fv rl l 
nell'ambi to del sistema Asili. 

(2) La seconda fase ; ara caralterinatd dal pieno SVI luppo della Operativi tà della Stratpglò Collocata 
l pmporalmente npl triennio 2017-2019 , essa comprenderale seguen ti principali linee di azione' 

1 	 realizzazione delle opere pubbliche (gare, appalti, dire7ione lavori, esecuzione, collaudo); 

'( . 	 interventi pubbl ir i di riqualiflcazlone ambientale e del paesaggio; 

3. 	 ron,olldamPllto dplla rete di rapporti e col laborazioni del sistema Asili : fl nanziam!>ntl difetti e 
bandi a sostegno di progetti pubb lici e priVati, negl i amIJiti Cultura, Scuola. Servi7i sanitall , Sl'rvili 
social i, Mobilr là, Digita le. 

(3) L'entrata in fWl7Ion" del si stema Asil i nella SlI J completeua awerra nella ter7a iase, colltxata 
tempO! almente nel biennio 2019-2020. L'Ll ltimo segmento della sequenza contien. la meSSil In oppra 

mtegra ta delle strutture e dei serviz i (poten1la ll realizza ti px novo), pubblICI e priva ti 

Questa funz ione non sa ra spontanea mi! guida ta e persegu ita In particolare con la funZione di Regia 
strategica i ~tltulta presso l'Unione montana sin dalla prima fa se, La Regia è fondamentale per il successo 
della St rategia, in quanto quest'u ltima coinvolge ulla pluralità ampI di altari che devono apprendere a 
1I' lazionarsi reciprocamente in mo(lo cost ruttivo ne l .orso dell'attu3tinne. la Regia ha Il COlllplto tli 
" Cl'n :,HP, .timolare e prOlliuovere attivamente qupsto processo di apprpndimento 

Il monltoraggio e la villutazJone eli " Sll ategia saranno funziolli coeve d ciascun. fase Allraverso 
dppuillilmen ti periOdici di bilanc io sull'avanzamento, avranno Il compito dr tenere viva la consapevulell,' 
dl'lI'operazione In tegrata in corso cii esecuz ione, e di lenere unite le forle d i sogget ti colllvo lu . La 10m 
pllma ragIone d'essere sarà dunque Interna, prima allcora che rlfe",,1 alla doverosa l endiw ntazione delle 
realizzazioni e dei risu ltati ottenuti al finanz iatori estern i. Presiederà a ta le funzione l'Ufficio di Plano 
dl' lI'Ulllone montana. 
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4.5 le azioni che attuano la 5trategia 

ld St,aleg.,] " wmpnne di un gruppo centrale di azioni di cambiamento strategico, fondan ti Il s i s telll~ Asili 

di Appennlllo. e di un gruppo di azioni funzionalmente collegate alle pnme. che Ite alimentano la ('dP..rot;t 

di rad"òhl e lIescere nel territono atllaverso gl i s1rumenti delle pol itiche ordinane. Il quadro compless ivo 
e plf!5entalo In torma "nteticò nel prospetto ile segue. quindi dettagliat() con l'.ndicazione dell~ :5I ngole 

diioni e dplle I elalive fon( di fln,m,iamento r LldlLun Risultato alleso e Sdledò 11llervf'nlO . 
~~~~---;-...........,,.., 


che fondanti Il ~151l'ma di 

(1) I l I ,11I!! ..,rl 11 	 i Jrlt ... I .. kll d Illtqlrdt J 

d. I II VI l , I (h ttl ~ lliVil1 r..h f)'llnt,IIII,) € CUltUl iii 

l A'lh il ..'\p II:"TIJHI f } 

(l) 1\t1lgl,ur.""~"tLl della g"'"ulle ùell'al1l"lel1t~ . 
"USI hi. 1""nI. roll"re 

Azioni 

(3) MlglioramPltto dei servizI d" strulione e 
rormaziol'p 

(4) MlgIUlI.,nlen o dei servili soc i"" e sanilari 

(5) Caparl l amm inistrativa e argamuallone 
IIllegrata ne. servizi COlli unall 

iG) RidulIOIW '''ClI/O/ diVide 

(1) Mlgllor~lIl1'ntu <feti mobilita . 

(1.1) luoghi sl lòleeici, serv izi e ~ fOdolli della rete 
"Asili d'Appennino" 

(12) S()stegno alle imprese I mpegrtilt~ nella 
realillazione gestione di ASi Ii/Residelll.e u(<dtive 

Integrazione tra II' filiere 

(J 3) Sv. luppo di profE'ssionalltii c wmpclenze da 
nello rete ,n uedlM' 

f2 1) Sillvag \l ~ l dla ambientai .. E' tenltoria e negtl 

"A,i li d' 'o" . 

(3 .1) laboratori didattici e FABLAB . 

(32) AttiVità fOrmallve e servizi presso le scuòle 

Alternanza scuola-lavoro. 

(4 1) TelemedlClna negli Ospedali di COllluntl .. e 11~1 

Si~ t pmd di emergenza srlnltarìa . 

(~ 2 ) Gestione delle crol1icitrlll!'11e ,Hee In t~ff " 

H ~) PIatta forma pI'I nuovo PUA SaIIJtl, e Welfalp 

(4.4) Rete delie strutture residenziali e 
senlil esidenzia" . 

(5 .1) Assistpnza tecOica flll1 /lonale all'oIltlldz ione 

dI'ila Strategia . 

(52) 	 Capartly hUl ldlng reti . t.·cnol()~IP e 
stione di servi,. 

(6 J) Sporlpllu Unlro WFB .. SIT Interc )("'~"h n .. 
sedi comunali afferenti alla UM Cdtrii) e Nerol 

(7 .1) Nuovo sistema di rnol"IItd condiVisa bd~"IU 'u 
serV'll innovalivi e dedICati di TPl. 

(72 ) Ciclovia turistICa delle aree illtplne 

marrhiglane . 	 "GI ~l1de vi " dei Parli,,' - tralto 
nnino BdSSO Pesar""e e Allconrlal10 
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1.3 

Risultato Atteso (1) : Incremento tlllist cc' merti,lnk ~1,tPrl"'IfI!~gra o dlllllOVI pronottl i' SPrvlll tli o pllalll,l 
IIltlnll ("A~ili .;'App....,.,ino .. ). 

le "1 ionl che conrretizzan(, la rete degli Asili 50110 Ire: Insediamento In luoghi strategici, attentamente 
, .. 1 ..710nall, di nuove IUl1Iioni variamen te caralten71ate, sostegno alle Imprese e ali filiere interessate 
(principil lmente dell'agroalimentare, dell,I cultll ra e del tUi ismo) : sviluppo di competenze per la gestIOne di 
attività e servizi. 

Codice Titolo Scheda APQ INTERVENTI Fonte 
Scheda (Azione cardine) finanziaria 

1.1 

l uoghi strategici, 
serv izi e prodotti 
della rete "ASili 
d'l\ppennino" . 

- Interventi volti al recupero del luoghi strategici 
della rete deg li Asili/Residenze [reative ( EOr 
lENCO) . 

Attivazione di servili e prodotti lunzlonali alle 
attività previste all'interno degli Asili/Ri'sidenze 

FESR-FEASR 

creative amhe attraverso l'ulIhuo Ili lecnologie 
avanzate. 
StllJlIlI razione del la IPle delle informazioni 
turistiche e I letealiV" . 

1.2 

Sostegno al l~ 
imprese 

impegnate nella 
rea !Inazione e 

- Azion i di sostegno alle imprese Impegna te nella 
realizzazione gestione di Asili/ReSidenze 
ut'3tive. 

- Integrazione tra le filiere dell'ospitalità e quelle FE5R 

gestione di 
AsllijResitienlP 

'reat lV<' e 

culturali. crea tive e d~llo spettarolo. 
Creazione di Urla rete commflrriale 
dell'drtiglallato digitale. 

e 

integraZione 
ft lierp_ 

ra I 
Intervenl i volli a sl rulltllare e afforlare le fil iere 
produttive p~ r li) sviluppo di imprese onenlak 
alle produzioni di qualità . 

- Azione di supporto per lo wiluppo diSvilupp di 
professionahtil da impiegarsi nella I ete degli professionalftil e 
ASilI/ReSidenze creative e nei rl'lalivi percorsi di FSE

competenze d 
va lorizzòz ione . 

impiegare nel la 
- Sostegno a imprese e start up locali formazionerete 

e tutorshlr per la qualifi.:azlOi le dei selvi71 e de iASl li/ReSirlenle 
prodotti offerti

creative 



ELENCO INTERVENTI VOLTI Al RECUPERO DEI LUOGHI STRATEGICI OElLA RETE DEGLI 

ASILI/RESIDENZE CREATIVE 

COMUNI LUOGHI STRA TfGICI 	 FUNZIONI-

ACQUALAGNA 	 Polauo del Gusto Ecomuseo del Tartufo 

APECCHIO 	 Palauo Ubaldini Centro r iCNca e sperirnentazione filiera della birra 

ARCEVIA 	 Pill~IlO dei Proor i Centro !-ventl culturali legdw al Teatro M.sn 

CAGli 	 T"iltro Comunale e Centro Il''r lo sviluppo del' .. resiiJenl€' I~~I rdli l! r r>!dl.w 
Arenò Sant'Emidio 

CANTli\NO 	 lp,Hm Cdpponi Asilo delle,lI ro ropolare .._
fRONTONF Cil~ll,1I0 dI'ila PO'lJ 	 (enlro d, promo-comme,coalizzaz,onp terrotor i"le con 

residel1ziahtà integrata all'interno di perrors' n,"seali 
espositivI. 

PIOBBICO 	 PilldllO Brancaleonl Accademia enogastronomica 

5ASSor L R RATO 	 palallo Scal zi Resid~l1lil rea liva dotata di (Q work,ng e galletld rl artr 
rontt.:'rnporanea 

SFRRA 	 [< Motlatoio Centro di co Wl), king Pie, I trasfOrlllMi<lne e 
~AN r ABBONDIO 	 C0l11111el rldlozzallnllf' delle lip,c,ta lorall. 

Risultato Atteso (2) : Migliorame nto della geslione dell 'amblE'01te. boschi, f iumi, coltIvazioni, paesaggio, 

Si t i alta J, dMe evidenza di servizi ecosistemici, prodott, dalle pratiche agrarie tradiziona li I ispello;e 
tI,,11 ambientI" , am:he inseritI' In (iliere lipiche ~rtellenti La (reotlv lta che (aranE'rina questo W 111 pari n p 

eIllN',,1 nell'anali\ i terrilOnalE' PINlisposld il mOlli? cl,'lIa strategia. Nella visione di l lualll.r ò( Il'ofrerta 
l"'I\\ll,", una ' nlgllore JcCess.b,l lld territoriale e Illlgliori LOlle~alTlel1ll per la mouili là Interna e I •.• fn,iliune 
delle morse e dei servili luristici, come ad esempio quelli legali al Cluster reglol1dle "Natura p. Vd(.dllld 
alli a·' , COlisentlralino d, renderp. Il lerrlll'''O lllagg,ormE'lIlp vlv,bil~ e godlhlle \Iil dò parte degli abllal1 l' ",' 
Uf'1 ,;,-I(}j putt._nl ldh 'vlrJllitlorl 

Codice Titolo Scheda INTERVENTI Fonle 
Scheda APQ (Azione finanziaria 

cardine) 

2,1 

S~lv"guardla 

allib ienta le e 
lerr ito r lal~ (Iegll 

A" lId'APP<'I1I1'"1.1 

-

-

5alv,lguJ ldid, valorlZl azlol1e, promozione e qualità 
delle risor~e amuientali comp,ese le Mee protelle 
Informazlnnl' \pns ibil'lzazione SUI hpni n~tu ral i In 

I('>,mlni di funllOfldllld cmloglca e di serviti 

Pfo'Sistf'lllicl . 

elSR FlASR 

ValD111 rl ~ Iun[' dplle risorse loedl! di fine di 
~perllnell1ar" un proge\!o nella filiera legno enereia , 

Risultato Atteso (3) . M,glio lamento dei ervizi d'istruzione e formallone . 

L analISI dPI se'VIII di i~truzlol1e dell'ar,," ha pO' tdtO il definile quali fabbISogni pnonrari: le doldlioni 
t~cno loelChe; Ip compelenze nell'uso d .. lle leT e delle IlI1gue stranie'e (inglese in particolare); ,,1(Unl ' ~~,vili 

di smt~"llo .Id alunlli e famiglie 1l1.'1I'dgl'volarp Intf'glMlolle sociale e percorsI d, apj.l''''l1dim~nlo. 

Una lin"illlIogl' lluale promellt'lIle pl l'vl'(je di (Iear plcL()I~ ,ed,localo di ncerca ~ wiluPlJO su l modello dei 
FABLAB, con dotaZione dI macchine per la protolipazione rapida (Stampa 3D, piccole macchine CNe elc,), 
dii affidare in ge"iorle I()11 bando. Npll'ambllO dpllJ slrategia, I FABLAB sono d'épulalo a creai >' aSIli" 
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didattici ed educativi per la dirrllsion~ di ronoscenze l'apprendimento In rorme innovative, partecipate, 
con Il coinvolg imento dI associazioni e imprese accanto alle istituzioni pubbliche p alle scuole. I locali In cui 
realtzzarll saranno Illdividuati tra Luoghi strategici sedi di Asili o nei plessi scolastici 

Codice Tìtolo Scheda APQ INTERVENTI Fonte 

Scheda (Azione cardine) finanziarla 

Ldboratori didattici Interventi di completamen to, ripristino e 

3.1 
e FABLAB ammodernamento di laboratori 

istruzione secondaria superiore 
presso istituti di 

LEGGE 
STABILITA' 

Redlizzalione di piccole spdl locali di "ricerca e 
svilu~po" sul modelli) del FABLAB, connessi agII Asili 
e ai labordtoro didattJci dE'Ile scuole 
I/nlegrazlone con pragetto CI regia rpgiono/e "Centri 
sc%stici difJlta/i;'cuv/e dI montagna") 

Contrasto alla disperSIone scolastica attraverso 
l'erogazIone dI compptenze aggiuntive ai ragaa i 
delle scuole primarie e secondane' IIngu Inglese, 

Attività forma tive e attività integrative qua li educazione mUSIca le, LEGGE 

3.2 
servizi presso le teatro, recupero defiCIt formativi STABILITA' 

sellol~ S<'rvJli scolastici di ~ssi,tenza psicologicR nelle 
sCltole primarie e ,e ondill ie, il1 coordmamento con 
l'Ambito Territorlal~ Snelal". 

Identifical ionp precoce e intervento sulle dlthcoltd 
(II au to regolazione, attenl ione e apprendimento I1ei 
bambini dell'ultimo aMO della scuola d'infanzl" (5 
anni) . 

- RaHollamento della capacità delle scuole di 
svolgere l'Alternanza scuolil-Iavoro nelle cla,si III, IV 

3.3 Altemanza scuola · ( diii 2017 anellI' V) delle scuole superiori, LEGGl 
lavOlo vdlorilldnrln al meglio l'invesl mlelllO gla prpvlsto STABILITA' 

da La Buona $cuolil (I~gge 107/201'» L'azlone non 
dpstina risorse aggiuntive ma qualifica 
l'orientamento degli studenlJ e la lor Lollocallone 
presso imp"-'5(' artigIanali e inclustriali e presso 
agl'n il' e ISliturioni culturali in tarme (OE'renti con 
i contenutI della Strategia, 

Risu ltato Atteso (4) ; Miglioralllel1!o dei servizi ociali e sanitari. 

51 e deCISO ui Imp05(ar~ l'pld llorallone su quattro linee d'Intervento CO/1 una marc;;la allenzione al 
poteJl7iil111ento dei servizi sorio sanItari quale precondllion~ per mlghorare la qUdlll.\ compleSSIva della vIta 
pPr i re<ide"ti e per contrastare o invert ire la tendenza "Ilo spopolamento, L'area, ino ltre,. per le sinergi!" gia 
'allsohdate e per I, JIlt~se lagglllnte dal omuni, si presta a inlrodUJr~ alcune sperimenlazionl si~ 

organiziative che tecnolog iche, ali da Ilo ter costituirE' un osservalorio ulile per la ,ufce<slva 
implemenlazione in altrp. aree. 
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Codice Titolo Scheda INTERVENTI Fonte 
Schedn APQ (Azione f ìn~nz'ariil 

cardine) 

reaill/Mione di una piattaforma InformaliCit comune 
T"I".netJ ici tlil 

Il1eSSa " d'Sp"~IlI()f1e degli oppratori degli OdC (edllll,
11t>~1i 05r' d~l, di 4,1 ~assoferraro, A,revi,t) e delle strutture del ~"U dei Ile 
[otlllll\iI" " "l'I 

bacin i Incidenti (Pe,art) " AtlLon,,)
~istf"rni'l (il 

rrnpl"nlentallone cii 11501se tecnologiche per
emprgelll~ 

l'erogdlione di servizi di telemedlcina neile diversesanlt",",,, 
decllnalionl di telerefenalione, telE'visita, 
te leroope'.)lIClnt sdnttaria, telecollsulto, te lesa lute e 
le leassi,tell,a 
promoziolll' eh attlv.t.l eh formaZione ~ rrqllallftICallone Ll(it\,Ic 
dI' I w·rson,.I.. mediro. inferrnieristico e temiro STMltlll/1 ' 
coinvolto 
i.il~grallone lull l,l rete rntorrnallva 'òl1lta"d ed 
drnmlnistratlva del ~SR (CUP, SAR, FS[, Anagrafe Ururi! 
Ré'gionale, etc. ) 

- definizione degli stando' d di ~ervil i o e di'i protocolli d. 
l lli ltll per le aTllvita di telemedicina (integrati nei 
pialli P(A!PDTA regionali), III coprenza con linee guida 

ndlion.tli sulld tl'leml'di(lIl~ (Inte>a SR del 20/02/2014, 
retE'pita COn DGR 1034/20J4 ) 

- Id('ntinC~/lon~ di stnJmenti al1lmini~trativl pN il 
gove,,,,, p Id rcnd'lol1taz lone de, sp,vl/i UI 
telel1lcd'[lna (nomenctatore tarillario, catalogo delle 
pTl_·~tdzionll al tini" di gar,Hltrrne nel futuro 
~o,ten,b iltt a Imanz.aria t ram.le ,Irument, ordmari del 
bilancio reg iona le. 

- istituzione dellil f.gur dell'infermiere di fam.glla e 
comumta formato con specifici lOrsi "ad hoc", per la 
promozion dell'autonomia del p,1lI1!nte cronico nel 
proprio domicilio; 4,2 G",tiOIlL' dclle 

- impiego di tecnologie ICT fi nò linato a rende, e pitl 
crOOI( Ifol 1It11 1t' 

efftt.ienti i collegament i osped.lp-terrttoril1aree in prne 
(telemedlcrna), il rnon.tord~cio delle patologle 
croniche (fonendoswpio elemolllco, ECG po,tat.le, k,t 
per pllnClpa li analisi clllmltO-fisiche, elc. ), Id 
pll:venlion" delle complican e (dermaloscopio LEGGE 
elettronico per verificò evoluzione lesioni da decubito, STA~tlITA ' - FS[ 
sp,ro tetro C ~atunmetro. Ptc ,) p la gestione 
doml(, li.tre dell~ leraple suppono a\ld,o -v.deo per 1,1 
facilltMione delle pratiche relative alla dia lis i 

rrri toneale, "te l 
rl'alluaZione d, attlvira fOrrT'atlv('/ ,nforl1lat ive rivolte a 
uper,.t(J,i , pazienti , familiari/caregi e., per il 
:nlglto, al1 . ~ "t o del livell i d, assistenzd e la m luzi"ne 
de. ,"coveri ospedal lerlfacressi tIl PS 
implementazione del supporto socio-sani tario, 
attraverso la d flnilione e sper imentalio"e d. percorsi 
asslStenzlal . cond.vlSl con la med'Clna genNale e 
l'urganiudzione di medicina di iniziativa (real izzaZione 

di p/-rct,rs l ,ollo·Jssist,!nlial. il dom,cillo) per LI"" 
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presa in Larico globale del bisogni del Ilanente e del 
caregiver 

- Progellazione della rE'te prevedendo In ogni Comune 
Piattaforma per 

la dotazione di un presidio di in formazione/accesso 
nuovo·PUA Salute 

Integra to iii servizi
e Welfare 

Indiv,duazione delle unità di personale per
4 .3 LEGGf 

l' dtlivazione del serv izio , disponrbili su l terrilOno STABILITA' 
lan "nlnistrativo/Sil nrla"o e sor lale) 
Coinvolgimcnlo del prrvcto sociale, volontario e 
servizio tivll<,; 
Organlua,ione di attivi l ' formative pE'r gli opera tori ~ 
inlormalive per la popolallone; 

- Attrvaz ione dell 'U Q . Sociale e Sani tari~, secondo
Rete (Ielle 

quanto Il revisto dal la OGR 110/2015, per l'esercizio In 
stru tture 

4 .4 forma associa ta delle funzioni amministrative inerenti 
residenzial i e 

sem iresidenz ia li i se rvizi socia lr e socio ' sanitari; LEGGE 
- Implementazione del "governo della domanda", STABILITA - FS[ 

coerentemente (QI1 la OGR 111/2015: Punto 
Unico/Umtallo III Açce~so (PUA), Unrt Valulativa 
Integrata IUVI). pn"d in canco E' rontlnlllta 
nell'accog lienza 

- Rimodu ld/lOne del l'offerta residenziale " 
semiresidenziale sQcia le, socio·sanitarra, sanrtana 
extraospedaliera 

Risul tato Atteso (5) : Capacità amm inis trativa e organrzzazrone imegrata dei ~erv i" comunalr. 

L Inlervento è trasversale al le Mionl della SNAI, di supporto ~gll st"kpho/ders locali. Il risullato attE'SO 

specifICo idE'nt,frca la necessi ta dr irrobustire le competenze temiche t' ammlnrstrallve e Ip d"t;llIonr 
le' Illliogiche di lui dispongono gli Enti coirwol li nella slral egia La SNAI per "vere 5urre,so richiede serlla 
dubbiO un rafforzamento nella capacità di elabolil/ione e attuazione d'intervenIr pIace bosed e nella 
gestione ""ociata dei servIZi, per i quali e indrspensabile elaborare conoscenZd localillatJ e wilupp,ue 
rel~ iioni con i cen lr i di competenza pubblici e privati, rnterni ed estern i ar diversi territori. Le 
~rn r nll1ls trazio"i locali coinvolte mtendorlo intraprendere un percorso hl' accresca in misura effrcace le 
loro capacrta di ana lrs i, governo delle relalion i e in iziativa. L'impegno della Regione intende promuovere 
una maggiore capacità tecn ica di organizzare le risorse necessarie all"attuazione della SNAI, e di 
accompagnare ta le attuazione assicurando ne l tempo I necessari adattamenti 

Codice Titolo Scheda APQ INTERVENTI Fonte 
Scheda (Aziene cardine) fjnanztaria 

AI l,vrra di asslstenz" tecnica su : 
programmazione comunitaria e SN I 

A~sislenza tecnica progetla,ione e attuazionI.' dI' I ,i~lrm~ di 
funzionalI' osprtalità ' Asili d' Appennrno" ; 5.1 i FSR 

ali'attuazione della mobilita Innovdl iva e sostenibile, 
strategia procedule dr spesa; 

- sviluppo delle compete rlze digitalr 
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Atl,vita di capacity bUllding su: 
Collaborazione Ira PA e Te,w Setlore 

Capa,-i ly blll id ing ' - GeSlione assoc,ata delle furllioni (str lJmenll, 

S,2 rpl', lecnologlP t 

accomprlp,namento -
competenze E' n,etodologie) 
Retp " teenolog'!' per la ges!lone d, ,,,rvi,i (f>S: nel 

FSl 

per la gf'~II(Jn ( (h selloll IPI"medlClna, ,nobilità in ORT, scuo le 2.0) 
SPrvi1i - PromolioflC della cultlir. dei dat, "lJccti (open 

(Iatal 

- O»ervato"o per lo sv ,luppo e la rete dei ,erviz i 
Ilelle A,ee Interne 

Risultato Atteso (6) : R,duzlon" rhgital dIVIde 

Il d"prol (Mlde P n levan te ron riferlmen lo nOn solo alla dotazione ,nfrastruttural .. , ma anche ad illIri f,lI lori 
che 1>0"U1l0 rpllclerL la !plem,.\oca t' .. ICT fatto.\' dhilitante di nuovi servl?i " di sv, luppo della 
lIlm"pl"rv,ld dI'III' ""pie" , 10ralrUdie nell'a,ea Nell 'attuazione del nuovo Piano Telern~trLo . "&i",',, I,'- , l,l 
Rc!;,one si è impegr1Jta ilcl ",Iervenire dando ~ Ii orila alle aree rnterne, po,tJndo nel t",r"lorro alnjeno 30 
Mega di l",.nlo ~ "",,~llel1llo If se j, degli [ntl o 100 Meg~ . Con l' lnlervento si vuoi!' realmMc tlll j'ldd'Jòle 
alCPluriln,entu di qtl"l1~ dlP sono le componen ti "aldwar~ ~ software compierai 1110 ,l s.srrmn IIIfu!lIIat,eo 
""ira pf'1 l ul li i comuni in (u i u" ul1lco soggetto -l' UM del Cali lil e del Nerone - dovrà asstJI1lPle " 1<'010 di 
"gestor~" della rnfrast.ullura C'Ò pNm,'lteri) di oll,minare le ",orse im iegale dai comuni per , L4nani di 
manutpnnone e d, superare le crtticità ora es istenti . Inoltre per rendere efficace la d'gitalllldllone, 51 
inves tirà in azioni di abilitòlione della popolaz,one" degl i operalori economici alluso del dig itale 

Codice Titolo Scheda APQ INTERVENTI Fonte 
Stheda (Az ione cardine) finan~iarla 

Infra~llUtt"n d, Re le e S"IVizi'>po/ldlo Unico WEB e 
- Sportello Uniro Web. 

SI I . Intenol\nessionp
6 ,1 - Si'lprn~ Inlotrllilt lv" Terrrtoriale 'S IT' . FESR , r·~~ 

sedi cOlllunall ! rh:~relltl 

illia UM Calna t' Nplonf' 

Risultato Atteso (7) : Migliora mento dei serv izi di Mobilita 

Ir qu..,l'amb'lo pl eved,amo due Ir lol1l d'aliOl"~ Ira loro Integròti 

servizi innovativ; e dedic~ tr di T.asporto rllblrlico, 
IcI, di serVI/II)'" il .,c.lolumillo Liei Parthi . 

" P""IO Interve"t l> è quello pnnc'pJle e d, ll1ag~ i o/e ril ievo strateg ico per l'area . COli es O "I,lende 
innovare p.olondamente il , i, tema dPIlt'Iviz. rll Ira,porto pubblico, fil (f.'ndo /lCO'SO ad un aIJI) '(Jlf.'O di drea 

' " glad,) d, ,truttare djJjJ ieno I "cono"",' di scala, le nuove tecnolog'e e l'organilZazion", dI'i '(IIIIuni 
assùcrdtl. Col secondo [Junlo si intendE' mip,liorare la rete dci percors i riclab,1r e la segnalptrca, u r>alldo urI 
sistem,' organico di viabi l,tà mino /P fJ ,erldmente fl ulb,le, accompagnato dd idonei materia I, informativ, 
(mapfiP' "r lacee e dig.tdli del territorio, lt'mpi d, percorrellld gradi di difficoltà emergen, le, etc)' .-
Codice Titolo Scheda INTERVENTI Fonte 

Scheda APQ (Azione finanziar ia 

cardine) 
- Stud," tl l Fallibllit,,· analisi dettagliata della domanda, 

identificazione delle opzioni di servizi attivabili e delle 
7,1 procedure da sviluppare da parte dei Comuni associati, 

Isti l uZlone p speri rnentazinnp clelia fWIl,onl.' di "MullihtyNuovo ,i,tema 
mt.lflager di area"d! nHlbi l , l~ 
l''a ttatornld inforll1~tiva per l'organizzazione e gestione 

C.O.,dIV I ~d 

Il -I I " , 
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basato su servizi dell ,nformaz,oni con strl,mentl open source, APP LEGGE" 
mnovati,,; e informative; numero unico: Centrale operativa STABILITA' 

dedicati di TPL - Nuovo se rv izio associato a chiamata (sperimentale) per 
il trasporto dei cittadino wn partlcolarp rilNimento a 
an7i~ni, disabi li, turisli 
Potenllame,110 del servii i d, lrdsporto sco laslico 

- Servizi di connessione Ira frazioni e centri capoluogo 

- Servizi di accompagnamento (trasporto biCI, ecc. ) 

Sp'1/Izi dllr~nsfert LI e verso strutture liceltive , arE' . 

natura li , aree di allrallone culturale (GubbiO UI binO, .) 

- SNvill di conne,sione tra le località t ur istiche e i nodi del 
trasporto pubb lico locale (stazioni, "l'rOportl) 

- Formazione (operatori, terzo settore, ecc.) 

- Studio r1i fattibilità p prog ltazionp 
Clclovia t"ri~tlCa 

- Messa in sicureaa dei tralciali
delle arep - Inl,"strutturazioll€, Ipggera c segnalPlica . 

1I11..",e 
marc1l1glane lEGGE 

STABILITA'
7.2 "Grand" via del fESR 

Parchi" - trallo 

Appennino 


Basso Pesarese 

e Anconetano 


5. l'organizzazione programmatita e finanziaria 

Nello ~vlluppo d"lIa Strdtegia Arpe Interne p r Il' Marche ,i scelto di considerale l'ITI (h1vpst im,,"to 
Territorial Integrato di LUi all'Articolo 36 del Reg.to UE 1303/2013) quale ,trumento in grddo di fa, 
l onvergere su llp flna lita indIViduai" e sulle strategie le diverse linee di finanziamento , al qual i ,I terrilorio 
potrà fare riferimento . T,a queste si ri lengono priOnldrie : 

II POR FESR 2014/2020 

Il POR FSE 2014/2020 

II PS R FEASR 20 l4/2020 

I fondi mlni~tt'riall pel le politiche ord inarit' (,'anziatI' da lla Legge d, Stabi lità) 

Il qllJdro f,nanziario complessivo nell<1 Regione Marche p!'r il sostegno alla Strategia oltre rhe nei singoli 
Programmi dei fondi, è stato indiv iduato con delibera d i Giunta regiona le n 16 1'118 gennaio 2016 

Per l'area pilota delle Marche la dolaziolw compl!'s,iva in milioni di euro è la seguente: 

C,ascund fonte di 'inal1li~mento conlrlhulscE.' alla Slrdlegia dE.' l l'are~ p,lota con l" risorse ind icate in t3b~I1,1 
(va lori in l1li~liaia di euro). 

Tduella 9 - Raccordo Fondo, Risorse, Schede dì intervento 

-


~~'.' 
Fondo/Programma Risorse stimate Scheda 

~... u _ . l'lt,ervE!nto"" - -, - - - -

POR FESR 2014-2020 - ASS E Il (TlC) ( 0,140 6.1 

rOR FESR 2014-2020 ASSE III (PMI) ( 0,650 1.2 



POR r ESH 2014-2020 - ASSE IV (fi liera I~Rno energia) [ 0,183 	 21 ' 

POR HSR 2014 2020 - AS5F VI (Pdlrrmonlo e eivili ( 1,526 l 1, / 2 
cultUlah, attrattlv ltJ turistica) 

POR FSE 2014 2020 - ASSE I (Oecup.zione) ( 0.600 1.3 1 
POR FSE 2014-2020 ASSE Il (Inclusione .0cial"l C 0.300 4 _2.4.4 

POR FSE 2014--2020 ASSE III (Fornl~llone) ( 0,300 1.3 ; 
PSll2014-2020- SM 7.2 (cenlli storici e borghi rurilUI (0,3n 1.1 

PSR 2014-2U20 - SM 7./1 (ServIZI locali di base e ( 0.190 1.1 

mIraSI "" lure ) 

PSR 2/114-2020 - 5M 75 f nfld~t" ,tture ri<:reative per tl SO ( 0,190 1 l 

pubbhco m'orma7l0n l turistiche. infrastru tture) 


PSR 2014-2020 - SM 7.6 (Palrimonio ulturale e naturale ( 1,245 1.1, 21 

delle aree rurdli) 


Legge di Stabilità - S~lule ( 1.940 4 .1,4.2, 4 J 4.4 


Legge di ~tablhla I~lrulione 	 ( 0,600 3.1. 3_2, k,3 

Legge di Stabllit~ - Mobilitò ( 1,200 7.1,d 


TOTALE (9,44 


L.l dI'libera r~gloll" lp- Il . 16/20] 6 stabl l ,,(~ "'oll,e, quanto d i segulI" mdlcato ' 

l'er Il FSE stclnlia ( 1,2 nulion i complessivi per I area; in aggiunta a va lere surrASSé IV - C,pacity 
building Il fo"do slanlia C 60 m, la per M loni di cu i alla scheda 6.1 p l'intera scheda S.2 con 1150rse pari 
a (144 mila . 

Per il FESR stanzld (2.5 milion i, in ò&giuntù il fondo interviene con circa ( 105 l11ila per il r"Horz~m~nto 
delle ca rMclt;, delle amlllll1lstraliorli allraversa spenfiCi Int t'rventl di aSSlst!'''la tecnica n~II'~lllbll(l 

dell'Asse VII (AllOne 18.2 del programllla), inclusi ne lla scheda 5.1. 

Tabella 9 li, - Raccordo Schede di Interllento e Risorse relatil/e 
-"..-'" --,. ... - ....~-=--::-T,:- ~_ -- _,. ~.'" -:-. 

. Scheda intervento Risorse Fondo/Programma Risorse
"., 
, . 	 ~ 

totaliper 


Fondo 


1 276 	 POR FESR 2014-2020 ASSE VI (Palrimonio e servlll 
(lIlturall, attrattiv lta tll flSllC,' ) 

PSR 2014-7020 - SM 7.6 (Patrimonio (lJlturale e naturale 
1.1 L"Of lti strategici. 0,72 5 

<1",11,.. ""'(' l IIrdlr)
'~IVILI e plodoltl della 


re te "I\S'" d'Appenn;llo" PSR 20142020 -SM 1.5 (Infraslrutlure ricrea tive per LISO

0.190 

pubblico, Inlormdzlolll l uri,t;che, infrastrutlure) ~ .7 ~8 

0,190 PSR 2014-2020 - SM 7.4 (Servizi locali di base e 
infrastruttu re ) 

0,377 PSR 201~ 2020 -SM 7.2 (centri storici e bOlghl ",rdl i) 

1.2 ,0>te~llo alle imprp,e 0.li50 POR FESR 2014-2020 ASSE III (PMI) 	 O,b'lO 

0,300 POR FSE 2014-2020 - A~S~ I iOn IJjlòllOl1e)
l. 3 SVlhljll'uli 	 Il non 
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profes~ionalità e 
competenze 

2.1 Salvaguardld 
ambilO'nlale e INrltOliale 

·~.1 Strumentazione 
didattIca e laboratoriale 

32 Attività forma tive e 
~l"rvl7l presso le scuole 

3.3 Alternanza scuola-
lavoro 

1 l Telemedicina nl'glo 
Ospedali di Comunità e 

nel Sistema di emergenza 
sanitaria 

4 2 Gestione delle 
cronlclta nelle aree 

interne 

~ 3 PIa ttaforma pel 
nuovo PUA 

44 RetI' dI'ile slru tture 

residenziali e 
semiresitlcnli.al i 

5 1 As~,stenla tecnica 

52 Capacity bullding 


0.1 Sportello Unico WES 

~ 51T Inlerconne,slone 


s€'dl comunali 


7. 1 Nuovo sistema di 
mobilita condivisa lJasato 

Sli servizi illl,ovativi di 
TPl 

7 2 Clc lovia turistica 
"Grande via dei P<l!,çhi" 
lrdllO Appennino Basso 
Pesare,e e anconetano 

Anconetano 

0,600 

0,183 

0,520 

0,250 

0,250 

0,100 

0.600 

0,540 

0,150 

0,350 

0,450 

0,150 

0,105 

0, 144 

0,140 

0,060 

1,100 

0,100 

0,250 

POR FSE 2014 2020 - ASSE III (Formazione) 

POR fESR 2014-2020 - ASSE IV (fl lie là legno-t'nergla) 

PSR 2014-2020 - SM 7.6 (Patrimonio culturale li "alurale 

delle aree rurali) 

Legge di Stabilita IstrUZIone 

0,703 

0,250 

Legge di Stabilità· IstrUZIone 0,250 

Legge di Stabilìtà IstrUZione 0,100 

Legge di Stabilità Salut~ O,bOO 

Legge di Stabilità - Salute 

POR FSE 2014·2020 - ASSE Il (Inclusione sociale) 
0.690 

Legge di Stabilità - Salute 0,350 

Legge dì Stabìlità - Salute 

POR FSE 1014 2020 ASSE IIlln(11I510ne sociale) 
0,600 

POR FESR 2014 2020 ASSE VII (Assisten/a Tecnica) 

POR FSE 2014-2020 ASSE IV ICapacity bui lding) 

POR FESR 2014 2020 ASSE Il (TIC) 

POR FSE 201'1 2020 ASSE IV (Capacil y builrling) 

0,10~ 

0,144 

0,200 

Legge di Stabil ità - Mobilità 1.100 

L gge di Stabilità - Mobilita 

POR FESR 2014-2020 - ASSE 
clI lrurall , altrattività tur istica l 

VI {Patrimonio e servizi 
0,350 

TOTALE 9,75 

Conle già evidenziato, la differenza tra l totali delle due tabelle (9 e 9bis) e rlovuta alle risorse aggillntlve di 
CIII .111' "sse Capaclty Blllld,ng del FSE e Assistenza Tecnica del FFSR corrispondenti a complessiVI € 309 mila. 

Oltre a cio alcuni intervenli prevedono risorse aggiuntive a quelle dei fondi SNAI, nello specifico: 

l1ella scheda 6.1 so110 inclus i 2S 1l1i1~ euro di cofm~nzlamento privato; 

nr'lI~ , rht-oa 7.1 risultano 100 mila puro di cofinanziamento dei Comuni; 
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nella $rheda 7.2 ri.ullano 20 m.l" euro per la promulione della ciclovia del Parchi . 

i\11l' riso.~" pubh lid1e la Strategi~ tli area punt,l ,l fdr conflurrl" nel singolr Intervf'nlr anche risorse private a 
t lto lrJ dr o frnarmanrenll1, al frne d ' produrre un effello leva ri levante in termini d'uTlpatto. Una sti,oa delle 
••sorsp alJdllionali nspetlO al Imamiamento SNi\I viene proposto In tabl'lta . 

Tduelli 10 Valore wmpll"sivo degli Interventi e sl.ma del cofinanzlilmenro 

FONTE Tota le valore progetti Totale Progetti al netto del 
cofinanliamento cofinanziamento 

PO FESR 3.475 975 2,500 

PSR 2875 875 2000 

PO FSE 1,200 O 1.200 

l fGGF Ot SIABILITA' 3740 O 3,740 

11,290 1,850 9,440 

Pc'r il FC,H P,HIl: pubb lica s. pn'ved" una quota di cofinanziamento m.nlma del 10',. a carico de. be""fillafl , 
Inelltle pel la pdrle prrvata l,I Quota di cofrnanllamen to viene stimata in relazione alla tlpolpgia di 
beneficiario (1111pre;e) per circa il 60% a loro carico. Il PSR da Prografllma stabilisce unò qUOtd che oSfilia dal 
20 al 30%. Nel caso di FS[ e legge eli Stabilita non SI prevede quota di cofinanziamento. 

6, Le mIsure di contesto 

Nel (ellljlt> rlell arte f' delle rl'sidenze uf'at.v.. l. Regione porta In dotalione alla str"teglJ un background di 
conOSCf'ma p eti espenenza (he ci indica la strada e ci ornisce la possibilita di rilanciar~ le <:sperlrme di 
v"lure gla sper inlenta te, Ile. primi allni duemila, CO li "BreVI Rl'\iden/e" plOmosse dal t~"t" d. Cagli 
(lCIurtlinatt> da 5alldro Pa,cuccl attllal" IJrrellore dello stesso teatro). che hò visto la presenza sullcrrilo.io 
di conlfJdgnre leatrall e artisl i di fama n,Jlionale ed internò/ionale, che hanno pel messo d i sper imel)r'''l' 1.1 
validità del modello con risultat i appreuabill anche 111 termrnl economicI e di Indotto ocwpazlonale. Allche 
,perunental lonl cl'lniziativa privata di qualrtà, quale quella rappresentata da "La Casa degli Artisti" , un 
e,empio di residenza creativa e lanti art condotta da Andreina O Tomassi e Antonio Sor~ce che dal 2011 
sp"rll1wntano "n 1.llcrcsSdnti5'1I110 I~b()rdturio d'Idee 111 alltoprodu zione nella zona tip i Furio (Acqualagna) 
IJtJ,suno garantire ch 11 territoriO e capan> e m.turo I)er rn t raprendere una iniziativa di tale (olllples$itJ. 

I "1l0dl" di Pl imo li lelimento della rNe di Asili , per prosslr11ltir e per valenza strategica, saldlrno le 
plOgpttllrllrt" d,'1 Distretto Culturale Evoluto (si veda I Prelrrtlindte di slrateg,a) inc.dent i rH!ll'a.·!" 
Si !'J[egILa (Barro Oltr,in. CI "o ti va, Nextolle, Credttività , Valle della crealiv it~) thc potranno condi id~le lon 
il territorio Il prop l io flelwork dI "tal~l1tl' , di fJ,III"c.' d. ronoscPllza", Còpltdlrllando Il lavoro [;Ia falla 

d.1I1,. Hegltllle di II(O€"1l10rH! delle Impre'~ crrlturalr e creative . 

La qualità dell'otlerta nel turismo saril gMantita con la speciallzzazione, in parte già avviata in p.nicolare 
per Ip st. ulture ri(CHive, con l'adesione ai discip lrnari definili dalla Regione per entrare nel clu~ter di 
Destinazione Marche. Rispetto alle DestinùliOlli, l'Mea gode di una posizione di privilegio, perché rientra in 
ben cillqup c.ll~go. i l. "Dolc i ml lrne e antodli borghi"; "Parc.hl e natura alllva" ; "SptrrlUalrtil e nledllatrolle" , 
"MdtJe In Marrhe . Gusto 1\0> O Sh Dpplllg!l1 qu"III~' , "Tile Geniu, of Marche" . l'arteclpallrln l qw t~ 
rlggregaztoni avremo la p050 ... ,h,fltà di en trare in circuiti di re lazion pill ampi, e in un VClrietà di iniziatIve 
guidate clalla regionc. Illoltre Li ,i pon€ l'obiettiVO di integrarsi al progetto gia avv.ato da. ,. i GAL 
llell'entroterra .pglClI1alp ,";lellie dlld H~glQlI" Marclle - Arand Md rlile - per lo wlluppo dell'area r'JlPfnnlllo 
rurclli " nli1rrhiglana romp de!,llf)tllione turisti lCl capace di rlttrarre tllllSnlO rllralt? e le ~ue sotto d~clinazionr . 

Sarà pOI di suppor to una cabin" I regia operativa rrconosLiutd per I gestione unitaria del tur ismo 
nell'area, (Ompostd dd Comuni, Unione Montana, Consorzio Urbino e Montefeltro, Consorzio TerTe del 
Catna, Consorzio <sino Frasas,i ~d espert i del settore. La stessa dovrà comportarsi come una Deslirrotion 

' <lI nello deglllntprvenil d. a"lsI~nza IP(III(il e CIIporiry bllr/dl/lg. 
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MrJllogemenl Organizoriofl OMO (anche se non riconosc iuta) lavorando sull 'adesione delle Sl/utture 
.irettive ,II network di speciailzzazlone riconosciut I dalld Regione per formare raggruppamenti tf>rritoriall 
,apaci di commercializzare l'area . Tale misura di con testo fUllzionerà in sinergia con la scell.! dell'area [lliota 
di creare una rete di Uffici I.A.T. hl' funga d promotrice territoriale, in grado di cornmerçia linare il 
te rritorio e che sia il punto di riferimento per gli operatori e per i turisti, ron la collocazionI' presso gli ASil i 
nei nuovi punti di "Informazione e Accoglienza Turist ica" dell'area, dove sarà possibi le, tra le altre cose, 
prenotare esperienze turist iche, attrezzature per esperienze outdoor. big lietti per musei etc. 

hl dlcllnl 1~log" i della cultura, quali biblioteche e musei, la Regione programma l'attivazionI' di ervizl 
'lV<lrl7atl quali connettivita wl·fi, dispositIvi 111ulti111pdiali etc. in funzione di cond ivisione di evp.nti, didattica, 
formazione a distanza nt!lI'~mb l to del progetto CulturaSmart. Nella cartina sono Indicati I celltri attivatI 
nelld Regione he saranno conness i a 18 nodi 'evoluti' in fase di definilione. E' eVidente come la ret~ degh 
Asili possa perfettamente Integrarsi con II proget! p aumentarne gli effetti positivi. 

Sempre con riferimento all' insieme degh Asili, 
la visione proposta, nelia sua articolazione che 
cerca il dialogo con diversi profili e riwrse 
della ,ocieta locale, cog lIe un potenziale 
economiro rhe cons ldenamo prioritario curar" . 
La Il/ategia lavora sulla natura sistpmoca di 
tunsmo-cultura produzione·welfare qu~1 

nesso che fa si (he la spesa giornalieri! di un 
turista s!faniNo Ilpo sia composta da un 40% 
in ri,lOrazlone, 40% in prodotti per manufattI 
locali, design e moda, 10% in visite e mostre, 
10% In allr spese accellorie; el~nll?nti (hl' 
indicano come Il patnmonlo artistico-culturale 
sia un ri leva Ilte moltiplicatore. Nel 

- ---' p~rsegulmen to di ta le d,segno, costruir mo:-=-=
rapporti tra l'area pilot a e l'area strategica 
elle è stala indIviduata, COS', come lr~ l'.lfP~ 

pi lota e i comuni confinanti della regionI! 
Umbria . La logica strategica ci porta a immaginare lo svi luppo di collaborazioni istituziona li svincolate da 
flgldi "ferimenti alle parli/Ioni ,mmlnistrative, ma agganciale ai risu ltati, alle fihere cognltlv.· ~ alle 
psperien!1' che intendiamo priv ilegiare e raffarzdre. 

Ci 'ono anche altri intervenll cl1~ consider iamo strategici, per esempio sul ironte infrastrutturale il progetto 
di pedemontana Cagli Fabrian di col legamento tra la Flaminia (Roma Fano), I Quadrllat€ro (P rugla
Ancona) e quello di green way nel seclime della ferrovia Fermignano-Pergola-Fabriano. 

Il Programma operativo reglOnal!' MalChe FFSR 2014/2020 prevede un'iuiol1e per Il sostegno alle imprese 
nelle aree di crisi produttiva al fine di avvIare progPlti di rilanrio npll'amhl!(l dell'Accorcio di Progral11n1d 
Mp,loni pnclusr i Comuni di Arcevia. Sassoferrato, Serra Sant'AbbondIO e Fron anI.' ) e del distretto del 
mobile di Pesa ro-Urbin (,"clusi i Comuni di Apecchio. Cagli, Cantiano e Piobbico) . Alcun i Comuni dell'arpa 
sono al i resi coinvolt i nel programma di incentiVI di cu i all'avviSO del la Legge 181 del 1989, pubblicato con l.) 
Circolare n. 26398 del 22 marlO 2016 dal Ministero dE'ilo Sviluppo economico In via di emananon .. da parte 
di Invitalla. Si tratta di 26 miliOni di euro ripMtltl il "'eta tr" I regione Marche e l'Umbria. Sempre il 

sostegno del sistema delle imprese del compremono Pesarese si aggiungano 6 milioni del bando regIOnale 
POR rESR Asse III da poco emana to per va lorizzare Il "made in" del comparto legno·moblle 

Nel settore dell'istrUZione si ta avviando la rtproposllione di un intervento gia sperimentato positivòl11el11e 
ir passato, a segUIto Ili un ormrd sollmLrltlD tra RegioM Marche, MIUR e Ufficio scolastica regionale rer 
" diffusione nelle scuole ùi 1)1 ogelli e aZioni di innovazione didattica al line di colmare Il divano eSIStente 
l', i.l s(uolo e la nlodernd sonelà digitale. l'azion .. prevista consenle alle istituzioni scolJstililc di 
candidarsi ppr /'islituzione di rentri smlastici digitali (c.d. scuole di montagna) previa convenZione con gli 
f'nlllOr ali Interessdt!' 
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Np l settorp nfl ~erviz i alla mobIlità ri li è posti nel l'ottica di inl Pgra re il sistema trasportolerritorio 
nH=th~.tIltl: l'atioziol1P di ~lrUlrJcn ti e sperimentalioni in p.rado di andare i"t fE:'gH1H ' .jll'lril~ Il' d,_'II,t 

flirl11lfli dllune f. prograrnllldlllcuh~ del lra~pol ti reglondlp' 5t'fl1pre ~el IJ mobilita ur inrervenhì' Ih"".lI1lp t-' 

qUE'lIn d, tOmplelar la cidovia turistica "Parchi dell'Appennino" cne <ullega le aree lialurdli 

dell'Appenninu" i IMrlhi_ avviata nell'ilr"ò pilot,J e " proposta con lo 5te5>0 sclten ,a nell" allre du~ aree 
In teli'" r~g,t)nali. In .1ueslp a",,, 1' lnlelVf'nto e findnlialo con risorse all'inlemo rlell~ 5NAI, nell~ " Ia.> arep 
si realll7Ha UI1 interventu analogo e comp lemen ta' e fi nanziato con le riso rse ell'intprvento "Cic lotllriSnlo" 
previsto all'il1te"1(l dell'lIsse VI dpl l'OK FF SR 14 lO, M ione 17.1. Con la stessa azione si prored",,, " 
promuovele l'oflelld 11ITi~lila ilei quarlro del cluste' "P,.orchi e natura att,va' cl, Dest inaZIone MarChf' la 
mappa indICa l'itinerario di masSIma prevIsto dalla delibera regionale n. 946/11; l'itinerario delmitivo 
sa" in ogni caso ind ividuato dallo studio di fattibilità a monte previsto nell'ambito dell'intervento 7,2. 

le mllU'e <il contesto npll ambIto del d'glia I diVIde sono inserite ne nllOvo Piano Telematico regionale che 
prevprlè importan ti risorse per la copertura del lell,Iorio un fibra ottica e un a via priOritariO nellE'rrllort 
de rdl.,a pllolol, al l llle dI pote, d!Spe,ne dI una bilndò tll illm~no 30 Mega, Il poteAlL iamel1lo ~ aSSDc'ato "Ila 
possibllola d, assIcurare servizi alla popolaz ione per i quali occorre ulla capacità piLI elevala della rele , 

, [omlllli afferenU l'area pi lota si sano Impegnati Inoltre a roordinare gli investimen ti di ddef\u"l1lel1l0 
",lra,III1t1"r"I", rt'd llilando Id interconllessione delle sed, e procedendo ~lIa ,mplt'menlazlol1 dl5pnrtello 
Unico Weh p dI 51T (Sisl .. m" In formativo Tenitolla le). Questo progetto sarà approfondilo irt telazione 
all'obiettivo regionale di avere uno Sportello Unico Regionale , e IIspetto alld Ol'fl'nla C inleropetdbllota 
cnn In ,olll!ll')"'- di Sportello Unico Terrotoriale ad oggI utilizzata dalla maggior parte dI' i comuIII marrl1 lglanl . 
In un o t i a dr coordinamento delle proct'dure in ambito informatico, si tenderà ad accentrare quelle llie 
so110 I .. componpllI,l,al dwa,e e softWdU' fOn l'olJl~tlIVt) dI pe rvenire ad un si,Iema tnformallco 'mlr., per 
luHi I comullI larenlj "arie di un'Mea (lIIwgenea 111 w i ,m unico >oggetto - e, UM del ( atrl J e del NerOlle 
dovril dS>Ulller~ il ruolo di ·'gestore'· della Inlrastru ttura. Ciò permetterà di ott im izzare le rosor,,, IIn"it'gdle 
dai colllulli p"r I «IIIOlli di lTlanutenlione e di superare le cntlCltà attualmente eSlstelltl . 

Nel setlole della salute SI prevede l'integrallone degli tntervent i SNAI con le canellI' cltnlChe ambulatonall J 
>petiali>tithe <' sistema In formativo per la rete del territorio (StRTE), con l"intcrfaccia del fa$ciculo l 
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Sanitario Elettronico IFSE}. La Regione Marche nell'ambito della realillazione del fascicolo sanitario 
elettronico ha previ.1O - in collaLJorallone con l'ASUR - la realizzazione del sistema informillivo per la Rete 
del terrifOrio (Lotto 4 - Progetto SIRTE). Il sistema informativo SIRTE indude la realizzazione dl una cartella 
pE'r le cure domiciliari, di ~na carlella di specialistica ambulatoria le, l'integrazione delle carlelle 
ambula toriali dei MMG/PLS con i serviz i del fascicolo sanitario elettronico (aCCf'ISo al ref€' rtr, accesso ali .. 
lellNe d! dimissione ospedali"ra , ecc), e la creazione di un ambiente an-Iine per l'accesso al servlll 
telE'mallC l dd parte del MMG/PlS Diverli Ilpl moduli gia acquisiti tramite Il progetto SIRTE Vl'Hanno 
utilizzati dai professiol1ls ti indiVIduali nella 5NAI, e dovranno essere integralr COll le "'tl'I filcce lil 
acquiSIzione dat i dei dispositivi di telemedicina prescelli. 

Nel settore della formazione la Regione mette a dispOSI/Ione della Stl ategla Are. Internp Il sistema 
MARlENE - MARche Learning Netwark - sistema di web learnrng reglOnale Sono prevIsti eventi formativi 
specifici per gli enti e le imprese del territorio da inserire nel ca talogo formativo previsto dal sistema ' . 

Tabella 11- (De...,nz. delle misure di contesto rispetto ai risultall attesi 

Misure di Contesto 
Risultato Atteso SNAI 

collegato 

! Distretto Cultura le Evo luto, cluster regionale di DestinaZione tumlica. re t .. cii RA 1 
Uffio I A.T., progetlo CullUraSman, sostegno alle imprese nelle aree di crisi 
produttiva (Asse III POR FESR) 

Ct!lllri scolasticl dlgitall (c,d . scuole di montagna), sistema MARlCNE - MARthe RA 3 
learl1lng Network 

Ciclovia turistica "Grande Via del Parchi" RA 7 

Piana Telemalico reg10nale (estensione a 30 mb banda larga) RA6 

Slst~lna ",formativo samtalio per la rete del terrilorio (SIRTE) RA4 

7. II processo di costruzione della Strategia d'Area 

7.1 le modalità partecìpative 

Nell'Mea, come già descritto nel Preliminare, il percorso di coinvolgimen to svo lto è stato sostanzialmente 
In IIrl!1d cor le linee guida SNAI, tutt.viò una differenziazione è avvenuta: I Referenti di area hanno dato 
illlpullo ad attivi tà di animazione e scou ting prima e non dopo l'elaboraz ione del Pr~liminare di Strategi • . A 
vall~ dell'elaborMlone della "BOlza di idee" (febbraio 201 5). sono stati organizzat i incontri tecnici allar ali e 
~orlJm dI approlondlmpnto tema tico (aprile-maggio) e è stata realizzata un'ampid azione di scouting presso 
istitu lioni, organinazion i, singoli esperti, Ci ttadini, che ha portato il raccogliere quasi 60 testi Sa lto fOlma di 
Schede-contrlbuto_ L'esitu dI 4uestO sforzo colletti o ~ slato portato" sintesi. quindi presentalo e dlSCUSSO 
In iii l IIlconlro pubblico il cu i sano stati invltdti Wt!i gh duton delle Schede (giugno-luglIO ) Su questi 
materiali è stato elaborato il "Preliminare di Strategia" . 

A ,eg~lre l'elaborazione della Strategia è stata impostata secondo una soluzione originale. Sono stati infatti 
istitUi ti sei "tavoli" o gruppi di lavoro lematici ognuno dei quali formato ,1a S-lO per~one. principalmente 
amministratori e r sponsabili dI serv izi pubblici local i e regionali . 

Il numero di altori che sono stati mobilitati e colnvoll! nel processo SNAI è stato quind i E'I.. v;,to . Nel loro 
am ito abb iamo identificato un nucleo di attori rilevanti. (he di seguito indi hi,mo in relazione ai princlpalr 
s.,gmentl della Illiera cognitiv;) SLI cui intendiamo inv .. , tire, e che di fatto ci hanno gid OIlP"t~IO per l .. 
de frni llone dei contenu ti di q~eslO Prehl11inare di strategia . Nel quadro non sono menzionati i Comuni 
dell'area pilota f' la Regione Marrhe, la CUi rilevanza e lOstdnt .. su tutti I temi; ne i tanll "ngoll operdton, 
cill~,Ii"I, studiosi, professionisti che hanno ddto un contributo strettamente personale . Agli attoll IIlevanti 
Indica I di segLllto Ijsommeranno (ertamenle nella definizione della Strategia le città dell 'area strategica, il 

40 

http:previ.1O


-----

Tabella l' Altori rilevanti mobilitati rispetto alle filiere cogn it ive dì intereSSI! 
Filiera cognitiva: Istituzioni pubbliche 

segmenti 

OHe l Id ,ntpgrata 

!lei lo \Villl~po eRl i 


A, Il. 'l'Appenn ll''' 

(inrlllsi i 'i.el vili ne, 

lo Moln!ttn) 

p trunOIHo 

W llu lrl le 

- '" 
NatUid f' Pd("~.a f,IO 

Salu te 

l,II uztone e 
fOlmalto.. 

Tutt, t 'i~qmetll l 

As> (Od,io " " naz ionale CllIa delld 

lJi"d 


IN[A Marche 

GAL Montereltro 


Istituzione Tedlro di Cagli 
Unlve!>ll. PolltFcmca delle Ma.che 
I J niv(''',I~ di Urbino 
GAI. Montefeli lo Sviluppo 
Di,trello (ultu rale Evo luto ' U,bll 'o e 
,I Monterelt ro 

, 

UnlVer; IIJ ,h UrbinO 
Ulilver Ila di 3010gna - Sumlnel 
~chool di dldatllca della ~tori.l 

UU.DO Frontone, Ist ituto 
LooprofllattltO Spenmentale Umbro 
e Marche 

Azienda Sanita roa Unica Regiona le 
i ( A~UR) 

INRCA 1-.1 1(11 10 Rlc~rr" C.'altE<,e 
SI".I{~lll l fico 

Ambito Tern lol ialf;' 50( idle n 3 

Ambllo )P",tOI I,ll ... SOCldl!' n 10 
Ulflroo ~colast l co Regronahll (> glI 
Ambili territoriillr di P",al() e Ancona 

Scuole ' 1I'Il1elllar l. medie e superiori 
dell'area 
Unione Montana 'Call i. e Nerone" 

CUnl lt_ lo Tecnrro Are" Interne 
RegIone Marche 

Associazioni e imprese 

Acqualagna Tartufi. Adr"'hus, Assoc~z jone 

m ltural I il MII"P'" (C" Bel nard l) ,I\SSOl kUtrJtle 

F,lIe.ò Cnrtd del panI? di Chldse"", As.O( '.l7lnne 
Appennino Umbro Marchigi"no. Assoriozione 
V.lle del Sentina, ClA. MMd,e CottProhu~ 

Se, VICP ConSO l llO Terre del Lalll<l, CnorNatllia 
Id Tena e Il Cielo, Millcll<> Hnl idav, RiserYa ,an 
Sett imio, SAP Sas~ofe,ralo. 10Vinei 

AMAT. Associazione cultur~le 6ellos!:lUardo, 
AssociazionI? culturale Ka iros, AssociaZione 
cultu r" le l al .. pll , Mov imento e ranta!.ia, 
f'Ollnrlp Dp, ign Sehn,,1 

Comllato di Loretello, SIGEA M." h .. 

[ooperal ive socl~ l i dell'area 

Enti di formaz ione accredi tat i presenll slii 
le. rilol'lo 

AI pro, ~so PilrleLl~dl ivo avv;a lo con la SNAlnell'area pilota si daril conl;nu itil anche In fase di alluazioile . 

_ ,,~ Le aziom IIVOIIl' ali" 1.1e~t lld e allo sviluppa della Strdlegli1 I\me 

"''''AH .c~· ~ Interne ncl' le(Jono la lllonlllta7ioof' di lu tTi I SOggNtI intert·...'Hl1l, in 
.c ~'I:.." .. , ç/fE;}~\~· IlIOrlO td l ~ Lhe il coi llvolgime nto dei partner e dI'i soggf'lI i locali 

.i ,,~ . -%C!~~ç:t ,'t'.~\;.V dCue~ca l'òllleres,c della collettivi! . e facl lotl la sua efficace 
~ ,.:0>.. . ':\{\ \~Ul~\\I -<!i 

JfSH~RT , It'\,~' ~U"~ I ;; ~ realilldl lOlle. I tavoli tematici avviali in fase di defin lZ lon~ della ~~()\\\~ ';
C'Q :ç/ij[ _ V.!.UI~;{:,;~ ;;' strategia cont inueranno ad operMe sugli specifici illlèrventi 

t _ ~" J .. ~rche if_':::"'~ :' o; previsti, essendo in parte anche attuao!r; degh stessi . 
~i;-?I'{(J!i", -;.,.. ...~(/~~ 

'il [O.u '\., ·~ • ~ ('~..... ....:<-..~% Alrllni in lPrven tl, in pJrt ico lil l e nel se llore clei s~rvil i alla n,lil)ilil;" 
!;;. 11/'f!J." re, . - .. C'Q ~<>Jr. 

SVllup[lp. ramlO modelli di economia coll.borativa, Iliall.lic' l ill~ di"jlCH~ -; ~/{r _\~~~~~~~ 
,-(mO,tenla (,]l,divisa che intendono collocarSI Ilplla cd. rera rJpl' P.ra ll~ét ,~~' ," ~.,(;f

I ~ J ., #""" /I;}; , ll1erCJ to, lIlIlillanuo l'lnnovJl ione klnolop,;Cd [l i'f ~,lrdl" v,llul(''1:,.,:....,.- " l:Jiì o/~J 
.:;;t><'.... ,,~ bt".~ !?conomlCO da f iso l se dl ffu ';'p p. generale OppOIhJrHI.3 di ilvU(t) Al 

IldllCO di e'penem" di ques to genere, velrann pl omosse ,,"cile 

all re ;niz;a l iv d, nJtura più civica e sociale per promuovere pubblicilà , lrasparenza, accolln lablli ly e 
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valorizZdre dinamiche collaborative Intorno alla SN.A.I. anclle grazie al potenziamento degli open data e degh 
apen services Il sostegno a tali a!llvl ta e previsto all'interno della scheda 5,2. L'intervento di Clii alla scheda 
6.1 introduce sperÌllleotazioni lIell'amblto dell'economia della condivISione al fine di abilitare processi di 
tof1rlivisione di bem e servizi lr,} glo l'nti. 

Allo scopo di agevolare il processo partenariale nell'ambito della SNAI, la Regione he sviluppalo un,l 
piattaforma collaboratlv Aree Interne'" quale fu lcro operativo dei vart soggetli coinvolti nella fase 

progettuale e artuativa della strategia . 

La piattaforma si compone di una parte illus r"tiva ed informativa accessibi le al pubblico e vlsltab,le 
seguendo Il Ionk http.//areell1terne.europa.marche.it, e una parte collaborallva accessibile da ogni 
operatore (enti pubblici, privati, singoli cittadini) che si sia accreditato tramite la Regione come soggetto 
operante per o nell'Area Pilota. la parte collaboraltva e di fatto Wl sistema di EnterpII,e COlltent 
Managemen t (Alfresco Share) orientato ali. prodlllio"" , cOlldlvisione. elaborazione ed archiviazione Lii 
con l<,nuti, in sostanza un software di gestione docurnellt~ le e di proce"i di condiVisione 

Il sislema di collaborazione e cond ivisione dedicato allil cOtTIUni tà territoriale coinvolta nella strategl" 
regionale per I . Aree Inlerne" , >PNlrtlP lll ato in primi, Ilpl l'Area pilota, sarà poi altivato ~nche Ilclle 3111P 
due aree interne della Regione. 

la misurazione dello stato di avanzamento dei progetti e l'efficacia nel perseguire i r isultati attesi sarà una 
delle aHivltè che l'area pilota Insieme alla Regione SVilupperà nell'ambito del protocollo di Inles con 
l'Ulliversità degli Studi di Urbino' e l'Unione Montana capofila . L'Università renderà dlspombili strumenti 
opt'raUvl, anche sperimenlall, pl'r 'l monitoraggio delle attlvita 

7.2 L' attuazione della Strategia 

III linea con qll~nto disposlO dal Reg. UF 1303/2013, I Regione Marche ha previsto nell'ambito della SfilAI 
l'attivazione di Investimenti Territoriali Integrati. le Alel' Interne in CUI reallZzale Inveswn!'nti T~rrtto(iah 
Integrali sono state individuate con le procedure descritte nella DGR n. 1126 e 140g del 2014 , nonche nella 
DGR Il . 348/2015 

l'Unione Monlana (UM) capofil", Catria e Neron", indlviduat" qUòle referente del progetto d. Area dai 
Comuni, "Imeno nella prima fase di attuazione della strategia, non viene individuat a quale Organismo 
Intermedio (01) al sensi del Rpg UE 1303/2013. Anche agi i ITI Aree> Interne si applicano IUlldVi" I.' 
disposizioni dell'dI! t23, comma 6, del Reg. UE 1303/2013 e, pertanto, n,,1 caso alle auloritd responsabllt di 
Inve\limenli territoriali integrali nelle aree interne ven issero delegate funzioni proprie dell'AclG, anche 
que;t," dovrebbero l's,e", de,igllate ome 01. Tale ultima ipoteSI sarà per>egulla e accol11jJdgl1at da 
misure cii ass istenza tecn.ca e rapaClty b.llldlng, a dimostraziolle lhe .i rreue realmente Ilell"aggregalione 
di CnmUni e nella loro LdllaCità o, sviluppare nel tempo idonee cOlllpeteme gestionali sull'u\ilizlO dei fondi 
>lrulllIrall europei, 

le operaZIoni" il1 cui la stessa UM è beneficiarlo. o da auuarsi tramite procedura negoZialol in cu i 
bpneftciario sono alVi enti pubblici , saranno indivi~IJ~le nell'APQ In forma di interventi diretti . L' attuazione 
delle singole operazioni avverrà nel rispello delle r!t,pomioni fissale nel regolamenti COIllUllltMi n"'le 
norme nalion~li applicabili, nei Programmi operativi e nei rispettivi documenti attuativI. In quest i ultimi 
>ono altresì individuate le spese ammiSSibili e I regimi di ,liutu eVl'nlua lmente applicabili. La Ilegione ha 
dPl',Ovato ,documpnli n IllatiVI ~nn gli alti seguenti : 

Delibera GR 1143 del ) 1.12_201~ - Modalita Allua live del POR FESR 2014120 
DehbNa GR 1148 del21.1220lS - Modalità AttuatiVe dl<1 POR rSE 2014/20 
Piano di sviluppo Rurale 2014/20 DeciSione Commissione Europea C(2015) 534 del ~8 luglio 
2015, Delibera Consiglio Regiona le del 15 settembre 2015 

11 p •• lt.lfl1l1n•• "Arpp'lnteme MArChe- (AlMA) ' 

'\~.< ~c tramite http Ih)f(~gl·ttl.rrgmnE' mJn.he'~ 
. r .1 L -d '" lpprOVJt(l '-on (\rllb(.'ll ,) r~glo n':He n 411 d~ ~tl aprti,. 20lf, c .)oUos 1110 ,iilllf> palh 1116 r.IU~110 lOlf:i. 
14 r ·'1 [1('rd.'1I1IV ~·,,!T""ndono p[(]gf'ltl I1m)1 • t!ruppl di p(Oeé'tll !-'~Ie!l Il.m tl.tll'AuttJfIt 01 Ge!!llo !\ ~. 
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I r.nanz.~.~el1l1 rlestlnatl 3 favore di soggetti privati, SOIlO COllless. attraverso appositi band. o ~vv". 
pubbl.CI E'malldli d~lIa Reg.one'~ t!'rr itor iJlilldti, cioè I~ cnllto"enza tra i sogg!"tli sar~ a livello del "ngolo 

lenilodo (' non .eg,olldl~ . Nel cala del PSR Le azioni Velldl1110 finanziate con banui emanati in Jt tlazlone 
.Iel r~H 2(1l4 21J20 Mdrlhc 

I benelrciJ.i dl'lIe operazioni sono selel.on~l. applrtdndo I CIItt>tl approvatI dal (ormta lo (I, So.vrer.l"11 de 
1.,,1.virtuall dalle ,t l utture .eg.o",ll, tompetent I. A Iotolo illdicallvo flN il POR FESR, le az ion i flrevi\~L' '1I'lIa 
SNfII prevedono I seguen t I bene'reial i: 

Alse II: Regione Marche, altri emi pubblicI 
Ass" III : IrnprE'~e I rell di Imprese 
Asse VI' /lz ioni .16.1 c 15.2 -> Enti locali in fOlllla singol" e(o assoc.ata , ~Il .i enti pubblici '1 forma 
,ingol"" [onS0l7lilla ; A,";m: 17 .l -~ Reg,olle Marche enli 10ldii e alt ri enti pubblicI in forma slheola o 
""OIlal,l, l,alle ilaria" publ!hlO provati. 

In ambit o rESR Ip operazion i pOSSOIlO caosi'tere In ' arqlli"zlone beni e servizi, real izzaz ione Irwes(lmpnto, 
~iutl. Il Iltillo "S~I"pllflCatlvO" l'Ilorta la seg"E'lllp tabella . 

Tabell.. 13: t.pologlc di operazione e soggetti benelidari/attuatori 
Tipologia operazione Beneficiarlo Attuatore 

Inf raslrutlure P1\, direttamente'; op~ratore 

Acqu isto beni e SerVI11 Pubblica Arnrmn,~t ra!inIlP privato ~{1 IeZlonato tramite un 
appal! (l 

/lIuti 	 Operaturt PIIVtttl se leZtonatl trdlllltt' Uri n,p 
dvvl~o 

11 'l)Slel;no finanziario operaIo con i Fond i SIE ~ fdvore delle Strat"gie Aree '"l"rne VI,,"e (Ol1(P",\I SUll" 
fo.m" di SOVV"11710I1P. AI ""n,i llell dr! . (,l rlp l Rt'golamento Ut 1303/20131c sovvenZioni posso 110 ,"~\""~Il~ 
unII dt'IIt.~ ~egulmll fOrillE' : 

a. 	 rimborso tlei COlli ammlSsluilr eflell iVdmenle sostE'nut l e pagati unitamente, se de CdSO, d lOlltl)buli III 

l'Iàturd e ammortarJ1~nt" 

b. 	 tabelle st3ndMd di costi unitari; 

l . 	 SOIl.mp forfel1dl.e 11011 superiori a 100000 EUR d. controbuto pulJlJllco; 

d. 	 finanziamenti il tasso lo.fettano, ca lcolati app licalldo una deterll1lnata perlentuale il und o pii! 
calegnrie (Ii costa dpflnlte 

Ldddove ull 'Ope'.JlIOIiC (o UI1 progetto facenle pilllC Lli u.l'operilz lofle) sia alluMO esctusivJlI1el1te tramite 

dPPdlti pubbhli tli opere, b .. ni o 'ervlll, ~I appl.ca ~'Jlo oIlJdrdgrafo a) . 


La rend,collldllonc dell" spese sarà efleltu•• td da CIascun beneflC.ano COli le InOcldlrta, le tempistirl1e e gli 

~lll.men t . (induso Il sistema in formativa in uso sul Programma) previsti per l' Intervento di rife l imepto dal 

Progr,lIl1rr1d . L'Autorità di Gestione è responsabile delle altivltd ui tontrollo ammll1lst ratlvo e in 1000 sulla 


'pesa relidlContata da ciascun benefiCiano, comprese quelle sostenu te dall'UM . I pagamenti re lativi dlle 

spese sostenute saranno effettuati direttamente a ciascun llenefic iòl io, i trasferimenti relatNI ~II 


ope ' illloni olItU,HC dil soggetti pubbl,c; 111 '1lJdlotd dillen fitlari sarannQ nl,rlplillale nell'/IPO. 


Il coordinamento necessario per allUMe la stra egia è stato oggetto di confronlo lra gli amministla,o.i dei 

nave Co,"ulli . Que,1i hal1llo concliviso [he si Irallil liil IIn lilla di nspond~re all'esigpn7" d. /l'nder.. F,II Asili 

VISII)II1. .pt·'Jtlvi . l!frilacL ronromit1i , ~n'il .... niblll p pa'5'Sjb~h di ,>vll'JpPo, o in una parola p ft~n ,)fI1Pr1tc 


hlm.onali a, nsul tat l dltesi; da ll'al tro di definire forme attuative capac, di lo,l 'uore e 'Uppo,,".e l .. 

(O<1l1essionl intenelazlonl Ira. dive", "stemi, o dI prevedere e far fllnllond.e lmd rt!gld che IIletta in 

carn"o dinamiclta. rompt:lenze e conOScenzE' professlonal., sopporti ecnlC' ed esperienze, ~a p ar.tà di 

anauare soluzion i e di estendere le relazioni tra soggetti e ,eal là dive"i, 


A l " I fine è necess" no prpf.gur;lre Il e livelli di ,nlervenlo, i soggelli he intervengono a d aSLulI IIvpllo e Il' 

, ,,I,,,lw IlInl.olli llivdli ,ono 

'1 . )ollti(O ; 


2. arnn ll ll'lt ròIIVO; 
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3 !ecnico-oper~tlvo. 

COllli' srhematiaato nel gronco leguente . 

Livello politico • Indi r i ai, scelte, 
(Assemblea obi e tl ivi, veri fi ca 

.attuazione strategiadei Sindaci) 

Livello • 	Direz ion ...• p ge st!t'lne 
amminist r71 tiva coofdinata . 

amministrativo bilndi , monitor'-lj:a~ io. 
V~llut ;;.-: i o ne (Ufficio di Piano) 

• Dire lÌo rH" t'! s e ., l iont- t t."cnico· Livello tecnico prOf;e t tu l e co ordin..tld . 
organizzativo 	 m o l)ihtJzioflt;: t: or~~ dnIZlaziol1e 

dc llé ri ~Qr .,. • pe r l'~ltt ll.::l z ione
(Regia strategica) d e l1 ;;l S t r<Jt e gi ;:a 

l Ufficio di Piano agisce ad un livello amministrativo e gestionale. Tale soggetto si occupa in prima battula 
di attuare le ~, i oni , rateglche chiave Esso è organizzat e insedla to presso l' Unione Montana alrì. e 
Nprone, e vede la partecipa,ione dei Comuni che non fanno parte dell'Unione. Si avvale del sUppOrlO di 

apaclty bUlldmg e dI'II' Assistenla If'CnIC~ di elli agli mlervellli dE'lIp schede S.l e .. 2 della Strategia . 

La Regia strategica, al livello tecnico-progettllale e operativo, ha 01 omplto di aSSiCurare dII.' I~ 51r,1I~gia 

vene" correttamente Implementata attraverso le ""'''Nose iniziat ive di attuazione, con approccio Unitario 
è Il.tE'grato e in landi/ioni di dfettiva sostenlbil ita ecol1omicd d finanziaria de' progetti, re~le Inc illiione e 
partecipalione degli at tori locali, mobilitazione e co interessall1ento del Sistema delle imprese . bsa 
rlerldillo li"" operativamente lo sviluppo del la S!lalegia e il raggiungimento degli obiett ivi dati da l primo 
livello, In raccordo con l'UffiCIO di Piano. La Regi inoltre assicura che i progetti esiste m, nel (erritonn siano 
mp"i in rete con il sistema Asili, COSI che al livello tecmco-operatlvo siano promosse e valorinate !'insieme 
dellE! proposle e opportunità del te rr itorio. essa si avvale dei supporti di Ass istenza tecnica alla 
progettazione all'organizza/Ione dpl servi,I, previsti alld Scheda l l delld Strategia 

il soggetto referente, per brevità nominato Regia, è individuato in 1111 organll1azlone prlVilta (emlla 
6,umhe,1 singola Q ATI), lapace di apportare profess i o,,~lità e competenze specifichE!, con esperienza e 
wnoscenza del territorio e del progetto comple'>Slvo SNAI. Le carattemtlche che deve esprimere sono: 

dimostrare una conoscenza approfondita della Strategia nel suo complesso, del disegno e delle logiche 
di illleivento, degh obiettiVI perseguiti e delle filiere cognitive da ~"ivare, del metodo orientalo ai 
risultati e al mOOltoragglo e valutazione in itmere; 

avere lln manifesto radicamento nel territorio accompagnato dalla sua conoscenza e dei soggetti che vi 
operano, ron la facilita ultNlore di saper aprire rapporti e ronfrontl con scenari nazionali ed extr~ 
na!ionali; 

t lM prova di (~p"cita e di esperienze Ilei diver,1 settori e ambili oggetto clelia Strategia, quali la lulllll~ , 

il lummo, l'agroahmental'', l'ambiente e il p~(>s.lggio, cosl rom~ di saper ~pportarl! InIlOVilIIOII" . 
creatività e vatore socia le: 

apporldre competenz dr gestione secondo logiche p, ivalistiche, ma ~nche di facilità e drnlestichella 
nella costruzione di reli e nel rapporti con soggi?tti diversi, osi come di capacita di relMionM" e 
dialogare in partnership con la pubblica Ammlllistrazione; 

essere comunque un soggetto snello capace di prendere decisioni e fare proposte in tempi rapidi COs', 
d" poter ria llineare lil strategia in caso di neceS5ari~ modifichI' o varia7loni da apportarp In ,nr~o 

d'opera 
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" 

U.M . (ufficio di Piano) 

.' 

Regia si raiegica 

(l ivello tecnico-progettua le) 


J 

Nel rlp,endere gli eleml'lll i d, tornplessilà p rriticit" evidenziati. la StràtegiJ dlloca risorse - 3ttraVQ,,0 un 
piallo di 1r11cI Vl'1l1 I dec'l'~(e,l\, il ~ostpgno dp l l~ r,l~e tli avviLI, 

1/ SOBllel/" Inca,lC tn della Reg.a slralegrea. in raLcordo con l'Ultlr io cii Piano. avrebbe dunque rI w"lpil" di 
àvviare. <condurre e ~viluppare le pr getlualilà di • iferimenlo prolJostl' ddlle Amlllll1htrazloni. OVvHO d, 
gri'rlllll'" (, "'dir 'dll,mi' df'1I o~~dlura ponante dpl prueello. menlrp (lII 'dll,,, ,<'r11' di interv[ ntl polrd 
,11flddld Ir~n,,1 hondo e '~(Q'HI" l" pI(lCpdure previ,tl', sia a li Enti (he ai vari soggelli pl ivali J!rl'VIS" 

Lo ,vi'uppu di , pl,lIiol1: di lOopcrazio,lI' con altli oggeltr ch iave dell'area {Gdl Monlefelt,o Svl!lIPP(1. 

UII'V ".Id. Scuole etL } è parte ,ntegrante del raffor/amento ammonlstrat.vo-geslronale L'obiettivo del 
,afforz.mcnto dell'Unione non si oltiene solo forllendo òlla stessa le riso rse per dcquisire alcune 
lOO1 pelenzl' lecnr, tre ~gglunlivc con le quali pOIE'nlr~re Il proprio organico. P,ù conlples~ivMnenll' l' nione 

;,)lh'c,ldl.' d pOlre III eS5er~ "n nuovo funzionamento Istituzionale, L'attuazione della SNAI rirlll~rlf'rà 
capacità di tenuta dell'indirizzo strategico. WpJtlt.i crealive e d, progetto In illnerc, La Rep.lone .la parl_ 
sua aClO Il I'JriF,IIt'J ,I I- pro esso attraverse cl ,fUll rll d!.~I.~tpnla teCnI(a e capo(lI)' Imi/dine;. 

Nell~ tabella seguente , IjJOIlZZd Ull elt.'llco di marra attività /Iella ~e5tio/l~ degli int~lven ti [011 particolare 
ri'Ni/1lf'nlo di qutl li (he andranno a bando, che coinvolge I" Regione: l'Un.anf' Montan.l ( (In Il 5L11> 'uffIC'o 
di plano' . la quale ppr alcun ;ntervellli DUO <l lpulMf :I(onli ron altri ent i (lIzl,>nda ~anrt",la Unl(d 
Reglonal~ U"ivers,ld, GAL); un organISmo di (ontrol o e ind,rizlo polilite, rapprespnlato da l'assl'mbJf'a cll'i 
sindaci df'WArl'd, 

l',allo UI attuazIone. roord,narn"'rlIO con PSR R C S 

Cll leri ~eleliun[: A 

lanrio aVVISI (st' .1illl, r R C S 

~ 
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R~ccolta domande, valutazIone 
~ I ull e PPI PSR) 

Raccordo attuazione con PSR 

e selelione proge tti (se R 

R 

C 

C S 

Con trolli finanziari R 

Monltoraggio 

Valutllriulle 

R 

R 

C 

C 5 

.- rpsponsabile C=coinvolto A=approvil ~=superv;s ion ,) 

8. la strategia in un motto 

Asilid~pen . 

le dmore :Jelb Cl000\110 neO Ake Mode 

Ciò che è fuori è anche dentro; e ciò che non è dentro 

non è da nessuna porte l

, 


Gli Alili sono un posto in wi stare dentro, evocono /'interiorità cosi come le oree interne evocarra il le, (/10nO 


mtprlore. Tutto quello (hp .~ta fuori è presente ull'lnterno. nella mente vilale. MCI se /'interno si spegne, se 1(1 

mente si spegne, nulla d, quonto es,ste fuorr ho pnì uno SPOIIO che la accolgo 


15 "Un alt,o qiro dI gm'itrn" Tmano Te,zam 2004 
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Codice Intervento 


Titolo Intervento 


Descrizione sintetica dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 

I Comuni dell'area progetto dove 
I risiedono il cittadini che beneficiano 
I dell'intervento 

Tipologia dell'intervento 

Costo pubblico dell'intervento 

Fonte finanziaria 

C,..hl>rl,.. Intl>rllt)ntn 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

1.1 

Luoghi strategici, servizi e prodotti della rete "Asili 


d'Appennino"• 

Interventi volti al recupero dei luoghi strategici della rete degli 

Asili/Residenze creative. Attivazione di servizi e prodotti funzionali alle 

attività previste al loro interno degli Asili/Residenze creative anche 

attraverso l'utilizzo di tecnologie avanzate. Strutturazione de(la rete 

delle informazioni turistiche e ricreative. 

Tutti i comuni dell'area progetto "Appennino basso pesar

, 
ese e 


anconetano" (Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Piobbico, 

Frontone, Serra Sant'Abbondio, Arcevia, Sassoferrato) . 

Idem 


Azione Al) Infrastrutture, fornitura di beni. 

Azione A2) Fornitura di beni e servizi e assistenza tecnica. 

Azione A3) Fornitura di beni e servizi, assistenza tecnica e infrastnutture. 


NB L'intervento di ass istenza tecnica qui previsto è aggiuntivo rispetto a quello ircluso 
in schede intervento successive (5.1 e 5.2}.l'AT qui indicata riguarda la diHuSiO ?e della 
conoscenza e la fruizione del parrimonio culturale (fondi Regione Morche POR FfSR 
2014-2020 AZIONE 16.2 Sostegno alfa diffusione dello conoscenza e 0110 frUizione del 
patrimonio w/tura/e, materiale e immateriale, attraverso lo creazione di servizi ~/o 
sistemi innovativi e l'utilizzo di tecnologie avanzate), mentre quella di cui alle schede 5.1 

e 5.2 concerne la Capacity building delle amministrazioni locali, 

In totale 2.758.000 euro, così articolati: 
Azione Al) 2.017.000 euro 
Azione A2) 276.000 euro 
Azione A3) 465.000 euro 

€ 900.000,00 Regione Marche POR FESR 2014-2020 AZIONE 16.1 
(Interventi per la tutela, la valorinazione e la messa in r~te del 
patrimonio culturale, materiale e immateriale, nelle aree di att1azione 
di rilevanza strategica tale da consolidare e promuovere prOC,essi di 
sviluppo) 

€ 725.000,00 Regione Marche PSR 2014-2020 SM 7.6 (Patrimonio 
culturale e naturale delle aree rurali) 

€ 377.000,00 Regione Marche PSR 2014·2020 SM 7.2 (sost~gno a 
investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento alla espansione 
di ogni tipo di infrastruttura su piccola scala, compresi gli inves iment i 
nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico) 

€ 276.000,00 Regione Marche POR FESR 2014-2020 AZION f 16.2 
(Sostegno alla diffusione della conoscenza e alla fruizione del 
patrimonio culturale, materiale e immateriale, attraverso la cre~zione 
di servizi e/o sistemi innovativi e l'utilizzo di tecnologie avanzate) 

€ 100.000,00 Regione Marche FESR 2014·2020 AZIONE 17.1 (Sostegno 
alla fruizione integrata delle risorse culturali e naturali e alla 
promozione delle destinazioni turistiche) 

I 



Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 
Descrivere le attività in relazione al 
risultato atteso 

€ 190.000,00 Regione Marche PSR 2014-2020 SM 7.4 (Sostegno a 
investimenti finalizzati al miglioramento o all'espansione di servizi di 
base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività 
cu lturali e ricreative, e della relativa infrastruttura) 

€ 190.000,00 Regione Marche PSR 2014-2020 SM 7.5 (Sostegno agli 
investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, 
informazioni turistiche e infrastrutture turistiche di piccola scala) 

Realizzazione di un nuovo modello di sviluppo locale incentrato su una 

rete di Asili/Residenze creative. 


Le azioni concretizzano la strategia di sviluppo dell'area costituita dalla 
rete degli Asili. In particolare le principali categorie di attività sono tre: 
insediamento in luoghi strategici, attentamente selezionati, di nuove 

I funzioni di "asilo" variamente caratte rizzate; attivazione di servizi e 
prodotti funzionali alle attività e alla diffusione della conoscenza della 
rete del patrimonio culturale materiale ed immateriale costituente gli 
Asili/Residenze Creative; organizzazione, informazioni e percorsi a 
servizio delle residenze. Tutto ciò si andrà a legare al rafforzamento del 
sistema impresa del territtorio e allo sviluppo di competenze per la 
gestione di attività e servizi innovativi, azioni declinate nelle altre 
Schede progetto della Strategia .. 

Il sistema degli Asili è immaginato per dare rilievo a una varietà di 
possibili viatici progettuali cultura li ed educativi, turistici ed economici, 
paesistici e dedicati alla cura e al benessere della persona. Il sistema dà 
origine a una rete di Asili su cinque tipologie principali : 

Al Cultura, arti e creatività; 

A2 Istruzione, formazione e innovazione; 

A3 Cura e benessere; 

A4 Turistico e accoglienza; 

A5 Agricoltura e paesaggio (ambiente). 


I cinque insiemi di Asili tematici includono esperienze esistenti e nuove, 
da realizzare con la Strategia . Quanto già funziona nell'area è pertanto 
considerato parte integrante della Strategia, punto di riferimento a 
partire dal quale costruire il nuovo. 
I flussi delle conness ioni, le relazioni possibili, gli inneschi tra le diverse 
potenzialità, le contaminazioni e i processi di integrazione tra gli Asili 
esistenti e nuovi saranno alla base del funzionamento del sistema degli 
Asili. Le forme attuative dovranno costruire e supportare efficac i 
percorsi di connessione e interrelazione. 

Le attività sono organizzate attorno a tre Azioni: 

Azione Al) Completamento di interventi già avviati quali : 
manutenzioni, restauri e riqualificazione del patrimonio culturale al fine 
di attivare la rete degli Asili/Residenze di Appennino, nonché, più in 
generale, promozione di investimenti volti alla riqualificazione dei centri 
storici o borghi rurali funzionali alla rete di cui sopra. 

Azione A2) Diffusione della conoscenza della rete del patrimonio 
culturale materiale ed immateriale costituente il sistema degli 
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Indicatore di risultato prevalente cui 
è collegato l'intervento 

Indicatore di realizzazione con la 
quantificazione 

Modalità di monitoraggio ravvicinato 
dell'intervento 

Responsabile di monitoraggio 

Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 
avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria-
BDU) 

Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di 
committenza) 

!Asili/Residenze Creative. 

!	Azione A3) Organizzazione di percorsi turist ici, aree di s~ sta e 
segnaletica, a serviz io della rete degli Asili/Residenze creative onché 
costituzione ed ammodernamento della rete degli uffici di informazione 
degli Asili/Residenze creative . I 

Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli e se ~ci zi 
ricettivi per abitante 
Baseline 4,5 - Target 6 
Fonte dati: Istat 

Indicatore Numero di contenitori culturali rifunzionalizzat i e qualificati 
Baseline O - Target 9 
Fonte dati : Comuni 

Rilevazione stato di avanzamento lavori tramite la produzione p~riodica 
di una informativa per Il Responsabile di Coordinamento (Soggetto, 

Capofila) in modo da favorire il processo di verifica-decision~. Tale 

informativa contiene: 

, 


- il progetto, la data di consuntivazione, il periodo di riferimentol 


- i progressi maturati rispetto al piano ed i deliverables complet ~ ti ; 

- l' utilizzo delle risorse (attuale rispetto al pianificato); I 


- i costi sostenuti (attuali rispetto al budget); 


- i problemi o le eccezioni emerse nel periodo di riferimento; 


- l' impatto delle issues e delle modifiche rispetto all'amll ito di 

progetto; 

- i deliverables che saranno completati nel periodo successivo; 
- le previsioni riviste per quanto riguarda i tempi, i costi e la 

performance del progetto; 

- report e va lutazione degli indicatorL 

Unione Montana Catria e Nerone - Ufficio di Piano. 

All'attuazione del progetto sono necessa ri almeno 48 mesi : 
a) I primi cinque mesi sono necessari per la definizione dei singoli 

interventi con la redazione dei progetti esecutivi; 
b) I successivi dieci mesi per le procedure degli appalti e le 

assegnazioni in gara; 
c) I successivi due anni per la realizzazione delle opere, gli allesliment i 

e gli affidamenti gestionali; 
d) Gli ultimi otto mesi per l'awio della gestione e la promozione. 

Nei primi 5 mesi attrave rso la costruzione di un Masterplan integrato 
degli Asili verranno individuate le modalità di coordinamento e 
complementarietà tra gli interventi FESR e quelli a valere sul FEA~R- PSR . 

Per quest i ultimi sono previsti ba ndi/awisi per l ' individuazion~ degli 
interventi nell'ambito dei soggetti previsti come beneficiari dalle ~i sure 
del PSR e al tempo stesso ritenut i rilevanti dal documento di st~a tegia 
per l'attuazione delle azioni in essa previste. 

Unione Montana 'Catria e Nerone' e/o singoli comun i 

<:rht:>rln Intonu:>n tn 



Crono programma Data inizio Data fine 
Fase 

prevista prevista 

Costruzione Masterplan integrato degli 
Asili e progettazioni esecutive [inclusa 

l'esatta indicazione delle modalità di SETI 2016 GEN 2017 
coordinamento e com{!-,ementorietà tra 

interventi FESR e FEASR-PSR) 

Appalti e avvio interventi (FESR) GEN 2017 OTI2017 

1- Awio e conclusione delle procedure di 
assegnazione tramite bandi delle risorse GEN 2017 GIU 2017 
FEASR-PSR 

Appalti e avvio interventi (FEASR-PSR) GIU 2017 FEB 2018 

Realizzazione interventi, affidamenti in NOV 2017 NOV 2019 
gestione, progressivo avvio del sistema 

. Asili 

Com unicazione, promozione ed entrata in DIC 2019 GIU 2020 
funzione a regime del sistema Asili 
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Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 
Tipologia dell'intervento 

Costo pubbliCO dell'intervento 

Fonte finanziaria 

Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 

Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

=

(rhorln 1f1~D" 'D f1"" 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
i 

Sostegno alle imprese impegnate nella realizzazione e gestione 

di Asili/Residenze creative e integrazione tra le filiere. I 
Interventi volt i allo sviluppo di prodotti e servizi complemen,tari alla 
val orizzazione di ident ificati attrattori culturali e naturali del territorio 
costituent i il sistema degli Asili dell'Appennino. Integrazione tra le 
imprese delle filiere culturali, turistiche, sportive, creative e dello 
spettacolo e delle filiere dei prodotti tradizionali e tipici , 
Tutti i comuni dell'area progetto "Appennino basso pesarese e 
anconetano" (Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Piobbico, 
Frontone, Serra Sant'Abbondio, Arcevia, Sassoferrato) 
Idem 

1.2 

Trasferimenti a persone e imprese 

650,000 euro 


€ 650,000,00 Regione Marche POR FESR 2014-2020 ASSE III (pMI azioni 
8,1 e 8,2) 

Creazione di prodotti e servizi legati alla rete "Asili d'APpennro" da 
parte di imprese dei settori cultura, turismo, commercio, arti ianato 
artistico e di qualità, produzioni agroalimentari locali, in connessione 
tra loro. 
-	 Creazione di aggregazioni o reti di "qualità" capaci di migliqrare la 

qualità della vita dell'area rurale, attrarre interesse turistico 
culturale nel territorio, I 

- Riproposizione dell'artigianato tradizionale sotto forina di 
artigianato digitale che unisca agli antichi saperi le moderne 
tecnologie per sviluppate nuovi prodotti, processi e servizi . 

L'intervento sostiene la domanda e l'offerta di servizi da parte di 
imprese culturali e creative legate al sistema degli Asili dell 'App nnino 
in collaborazione con imprese del manifatturiero e del turismo . 

I 

l. 	 Una prima attività si rivolge ad imprese della filiera cul~urale. 
turistica-delle produzioni locali al fine di sostenere p;rogetti 
aziendali (sia in forma singola sia in rete) di processo, di proqotto e 
servizi innovativi, insediamento di nuove attività che favoris~ano la 
"cross fertilization" tra settori in spazi attrezzati sia pubbli ci che 
privati legati al sistema degli Asili dell'Appennino , L'intervento può 
ricomprendere anche attività legate allo spettacolo dal vivo, 
performing arts, storytelling, marketing e comunicazidne di 
impresa, merchandising innovativo e di tradizione, allestimento 
show room e musei d' impresa, pubblicità , grafica, design etc. 

2, 	 Una seconda attività propone la creazione di reti commerd,ali nei 
centri storici in sinergia con le reti culturali creative, in grado 
combattere la desertificazione commerciale dei piccoli centri e di 
riavviare un sistema di offerta legato ai centri commerciali naturali . 

3, Una terza attività propone la ridefinizione del sistema artigianale 
attraverso l'utilizzo di figure capaci di coniugare le proprie capacità 

r 

I 



I 

creative, artistiche, imprenditoriali con i vantaggi che generano le 
nuove tecnologie . 

L' intervento è collegato all'intervento previsto dalla scheda 3.1 
" Laboratori didattici e FABLAB". 
Indicarore: Nuovi prodotti! servizi legati alla rete Asili d'Appennino 

Indicatore di risultato prevalente 
Baseline O - Target 15 

cui è collegato l'intervento Fonte dati: rilevazione ad hoc 
Indicatore: Numero aziende finanziate 

Indicatore di realizzazione con la 
Baseline O - Target 10/15

quantificazione 
Fonte dati: Regione Marche 

Modalità di monitoraggio Secondo le modalità previste all'interno della conduzione del 

ravvicinato dell'intervento Programma comunitario POR FESR 

Responsabile di monitoraggio Regione Marche 

Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 
avanzamento del 
progettoloperazione da 

. trasmettere al sistema unitario di 
imonitoraggio (banca dati unitaria 
-BDU) 
Soggetto attuatore Regione Marche tramite bandi rivolti a piccole e medie Imprese e reti 
(stazione appaltante 1centrale di d'impresa del settore della cultura, manifattura, turismo, artigianato e 
committenza) commercio. 

Crono programma Il cronoprogramma sarà influenzato dalla uscita dei bandi regionali e dai 
relativi tempi di realizzazione concessi per le differenti misure . A titolo 
indicativo si propone il seguente crono programma. 

Data inizio Data fine 
Fase 

prevista prevista 
Predisposizione dei bandi SETI 2016 DIC 2016 

Awio bandi, approvazione GEN 2017 DIC 2017 
graduatorie, concessione 
finanziamenti 
Avvio e conclusione dei progetti GEN 2018 GIU 2019 

I~ 
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Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 
Tipologia dell'intervento 

Costo pubblico dell'intervento 

Fonte finanziaria 

Risultato atteso 
Eventuali altri risultati attesi 

!Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

Indicatore di risultato prevalente 
cui è collegato l'intervento 

Indicatore di realizzazione con la 
quantificazione 

Modalità di monitoraggio 
ravvicinato dell'intervento 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI , 

1.3 

Sviluppo di professionalità e competenze da impiegar~ nella 


rete Asili/Residenze creative 


Supporto allo sviluppo di professionalità da impiegarsi nella rel e degli 

!Asili/Residenze creative e nei relativi percorsi di valoriziazione. 
, I 

Erogazione di servizi di tutorship per la qualificazione di s~rvizi e 

prodotti, a beneficio di imprese e start up locali . 

Tutti i comuni dell'area progetto "Appennino basso pesa~ese e 

anconetano"(Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Pi bbico, 

Frontone, Serra Sant'Abbondio, Arcevia, Sassoferrato) 

Idem 


Fornitura di beni e servizi e assistenza tecnica 

Azione Al) 600.000 euro 

Azione A2) 300.000 euro 


- { 300.000,00 Regione Marche FSE 2014-2020 AZIONE 8.1 (Accesso 

all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e i~attive, 


I
compresi i disoccupati di lunga durata e le persone che si troyano ai 
margini del mercato del lavoro, anche attraverso iniziative lo ' ali per 
l'occupazione e il sostegno alla mobilità professionale) 

- { 200.000,00 Regione Marche FSE 2014-2020 AZIO~E 8.5 

(Adattamento dei lavoratori, delle imprese e degli imprenditori ai 

cambiamenti) I 


- { 100.000,00 Regione Marche FSE 2014-2020 AZIO~E 9.1 

(Inclusione attiva) 


- { 300.000,00 Regione Marche FSE 2014-2020 AZIONi! 10.4 

(Miglioramento dell'aderenza al mercato .. . ) 


Qualificazione del lavoro nel settore dei servizi. 

1) L'intervento prevede azioni di supporto formativo per lo sviluJipo o la 

riqualificazione di professionalità da impiegarsi negli Asili/Re~idenze 

creative e nei relativi percorsi di valorizzazione . Sono incluse attività di 

"formazione on the job" , in specifici comparti produttivi tipici (es. birra 

e alogastronomia ad Apecchio). 


2) L'intervento prevede una azione di sostegno alle imprese e alle start 

up locali tramite interventi di tutorship per la qualificazione dei s~rvizi e 

dei prodotti offerti . 


Giornate di presenza (italiani e stranieri) nel complesso degli eserf izi 

ricettivi per abitante 

Baseline 4,5 - Target 6 

Fonte dati : Istat , 

Indicatore Numero di persone formate 

Baseline 0- Target 40 

Fonte dati: hoc Regione Marche 

Secondo le modalità previste all'interno della conduzione del 

Programma Operativo POR FSE 


I 



ReSPonsabile di monitoraggio 
Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 
avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
-BDU) 
Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di 
committenza) 
Crono programma 

Regione Marche 

Regione Marche 

Il cronoprogramma sarà influenzato dalla uscita dei bandi regionali e dai 
relat ivi tempi di realizzazione concessi per le differenti misure, nel caso 
le azioni formative siano realizzate a titolarità dall'Unione Montana 
quale Ente accreditato, si procederà con trasferimento diretto delle 
risorse . A titolo indicativo si propone il seguente cronoprogramma. 

Fase 
Data inizio 

prevista 
Data fine 
prevista 

Definizione dei fabbisogni formativi SETI 2016 DIC 2016 

per gruppi target rispetto all'idea guida 

e piano formativo 

Bandi / Attuazione diretta U.M. GEN 2017 DIC 2018 



Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
'risiedono ì cittadini che beneficiano 
dell'intervento 

, Tipologia dell'intervento 

Costo pubblico dell'intervento 

Fonte finanziaria 

Risultato atteso 

! 

Eventuali altri risultati attesi 

Descrivere le attività in relazione al 
risultato atteso 

STRA TEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

2.1 , 

Salvaguardia ambientale e territoriale degli Asili d'Appen~ino 

Salvaguardia, valorizzazione, promozione e qualità delle I risorse 

ambientali comprese le aree protette. Informazione e sensibilizf azione 

sui beni naturali in termini di funzionalità ecologica e di . servizi 

ecosistemici. 


Tutti i comuni dell'area progetto "Appennino basso pesa~rese e 

anconetano" (Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Pipbbico, 

Frontone, Serra Sant' Abbondio, Arcevia, Sassoferrato) 
 ,
Idem 

Azione Al) Fornitura di beni e servizi e infrastrutture 

Azione A2) Fornitura di beni e servizi e assistenza tecnica 

Azione A3) Fornitura di beni e servizi 


Azione Al) 320.000 euro 

Azione A2) 200.000 euro 

Azione A3) 183.000 euro 


€ 520 mila Regione Marche PSR 2014-2020 SM 7.6 (Patrimonio 

culturale e naturale delle aree rurali) 

€ 183 mila Regione Marche POR FESR 2014-2020 - ASSE IV (filiera, legno-

energia) 


Azione Al) 

Protezione e miglioramento della qualità paesaggistica dell~ zone 

naturali, migliore fruibilità dell ' area. 


Azione A2) 

Promozione della food security, una sicurezza alimentare determinata 

da una filiera controllata che origina dalla qualità del territorio. 


Azione A3) 

sperimentazione azione su una filiera locali di energia rinnovabile 


attraverso l'uso ottima le della produzione di energia dalla fili r ra del 

legno 

Azione Al) 

Incremento del numero dei visitatori e fruitori delle zone. 


l Azione A2) 

Valorizzazione del si stema produttivo locale, dei suoi prodotti e servizi 

tipici . I 


Azione A3) )11 

Valorizzazione delle risorse per la produzione di energia rinnovab,le 


Alione Al) L'intervento prevede azioni e opere di riPtstino, 

riqualificalione, tutela, salvaguardia e valorillalione di porz .oni di 

paesaggi fluviali, siti naturali, zone naturali, geositi e siti archeologici 

ricompresi nelle aree protette dalla direttiva Habitat Natura 2000 o 

classificate come beni paesaggisti ai sensi del Codice sui Beni Culturali e 

del Paesaggio e strategici per il sistema Asili d'Appennino . I perimetri 

tutelati dalla Direttiva europea Habitat Natura 2000 dell'area pilota 
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partono dalla riserva del Furio (ZPS 09-SIC 16) e si estendono sino ai 
confini con l'Umbria lungo i Fiumi Bosso (ZPS lO-SIC 18), Burano (ZPS 14 
SIC 22) e proprio a confine con l'Umbria gli ZPS 15-SIC 21 ed infine ZPS 
13 -SIC 19. Nell'area ricade anche una porzione del Parco regionale 

della Gola della Rossa. 

L'area è attraversata dai numerosi fiumi e torrenti quali il Biscubio, Il 
Candigliano, il Burano, il Bosso, l'alto Misa, l'alto Esino e l' alto Cesano 
con i relativi vincoli di protezione ambientale e paesaggistica che 
unita mente alle zone sopra citate determinano una vasta superficie di 
territorio disseminata da numerosi elementi di patrimonio culturale e 
naturale all'aperto (reperti archeologici romani -ponti- tratti di fiumi e 
di prato pascoli e di boschi) che arrivano a coprire quasi il 50% del 
territorio dell'area interna). 

Il patrimonio culturale e naturale e le aree che lo ospitano ri sultano 
spesso degradate, non manutenute, prive di protezione e di idonea 
segnaletica, per cui queste zone e queste risorse, che costituiscono dei 
veri e propri pal coscenici e balconi naturali su paesaggi di 
incommensurabile valore (sicuri attrattori come "asili" a ci elo aperto 
sulla natura e sulla storia dell'uomo che ha abitato e trasformato questa 
territorio) rischiano di restare nascosti e poco conosciuti. L'intervento, 
attraverso lavori, servizi e forniture, intende oltre che conservare, 
riqualifica re e ri-portare alla luce questi tesori e queste bellezze per 
renderle fruibili rispetto alla domanda sempre più frequente di un 
turismo naturalistico, culturale e ambientale, sostenibile, soft, 
specialmente da parte di visitatori stranieri, così come quello scolastico 
di "fine corso" in zone genuine e "tranquille", non caotiche, in grado di 
offrire rifugi e asili sicuri ai visitatori per recuperare anche un benessere 
psico-fisico smarrito . 

Azione A2) Il funzionamento del sistema produttivo locale e le sue 
filiere, dal quale originano prodotti (agroalimentari) e servizi tipici, 
grazie al suo radica mento nel territorio, provoca sia effetti economici 
diretti, legati agli aspetti strettamente commerciali, sia effetti indiretti, 
in quanto comporta esternalità positive e/o negative come effetti 
dell'integrazione delle varie altre tipologie di capitali ad esso interessati : 
capitale naturale, capitale sociale (fiducia, capacità organizzativa, 
norme e istituzioni). capitale umano (competenze e conoscenze), 
capitale fisico (tecnologie e risorse non rinnova bili). Le azioni sviluppate 
dal progetto tenderanno al riconoscimento dei valori riconducibili al 
sistema degli Asili d'Appennino rispetto all'uso diretto ed indiretto 
delle risorse nei vari step della catena produttiva. Il termine food 
security si riferisce in genere perciò all'accesso alle risorse alimentari o 
alla possibilità di approwigionamento sostenibile in relazione alle 
stesse risorse. 
Azione A3) L'intervento prevede la sperimentazione di un progetto 
sull'intera filiera del legno per la produzione di energia rinnovabile allo 
scopo di rendere maggiormente sostenibile l'alimentazione energetica 
di un gruppo predefinito di edifici pubblici con contestuali azioni di 
riduzione dei consumi energetici degli stessi. Si intende prom uovere 
l' uso sostenibile e la valorizzazione di materie prime disponibili nell'area 
(bosco, scarti agricoli, ecc. ). 
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Indice di rischio idrogeologico: Abitanti per Kmq esposti a I rischio 
Indicatore di risultato prevalente cui alluvione. 
è collegato l'intervento Baseline 3650 - Target 900 

Fonte dati: ISPRA 

Aree tutelate dalla rete Natura 2000 interessate da interventi di 
Indicatore di realizzazione con la ripristino, riqualificazione e incremento della protezione 
quantificazione Baseline O - Target 70% 

Fonte dati: Comuni 

Modalità di monitoraggio ravvicinato I dati sono raccolti, elaborati e sintetizzati ogni 6 mesi, distribuiti ai 
dell'intervento Sindaci e discussi nel consiglio dell'Unione Montana Catria e NerOne. 

, Responsabile di monitoraggio Unione Montana Catria e Nerone - Ufficio di piano 
Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 

avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
BOU) 

Soggetto attuatore Unione Montana 'Catria e Nerone' in collaborazione con e altri sbggetti 
(stazione appaltante / centrale di coinvolti (Aree Protette, Istituto Zooprofilattico Marche-4mbria, 
committenza) Università, GAL, associazioni di categoria, privati) 
Crono programma 

Fasi Azione Al) 
Data inizio 
prevista 

Data nne 
. I

prevista 

Attivazione del processo partecipativo OD 2016 GIU 4017 
e progettazione esecutiva 

Prima fase - Emissione bandi ed avvio LUG 2017 LUG 2018 
opere primo gruppo cantieri 

Seconda fase - Emissione bandi e SET 2019 SET ~020 

avvio opere secondo gruppo cantieri 
, Rilevazione, comunicazione e OD 2020 DIC 2020 

diffusione risultati 

Fasi Azione A2) 
Data inizio 
prevista 

Data fine 
. I 

prevista 

Attivazione del processo partecipativo, GEN 2017 GIU 1017 
raccolta ed elaborazione dei dati 
ecologico-economico e 
q uali/quan titativi 

Identificazione delle filiere, Valutazione LUG 2017 APR 4018 
dei servizi ecosistemici, Scenario di 
sostenibilità 
Quadro di sostenibilità delle filiere di MAG 2018 MAG g019 
prodotto legate ai SE del territorio, 
Governance del territorio e delle filiere 
di prodotto, Policy socio ecologico-
economico e territoriale 

Rilevazione, comunicazione e GIU 2019 DIC 2019 
diffusione risultati 
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Fa si Azione A3) 

Attivazione progetto di dettaglio 

Emissione bandi ed avvio realizzazione 

Fine lavori e messa a regime 

Comunicazione e diffusione risultati 

Data inizio 

prevista 


GEN 2017 


LUG 2017 


MAG 2018 


GIU 2019 


Data fine 
prevista 


GIU 2017 


APR 2018 


MAG 2019 


DIC 2019 
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--

Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell' intervento 

Localizzazione dell'intervento 
Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 
Tipologia dell'intervento 
Costo pubblico dell'intervento 
Fonte finanziaria 

Risultato atteso 
Eventuali altri risultati attesi 
Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

Indicatore di risultato prevalente 
cui è collegato !'intervento 

Indicatore di realizzazione con la 
quantificazione 

Modalità di monitoraggio 
rawicinato dell'intervento 
Responsabile di monitoraggio 
Inform<lzioni utili alla definizione 
della corretta e completa 

(rh t> rln Intt>nu:,,..,f ,.., 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
3.1 
laboratori didattici e FABLAB 
Completamento, ripristino e ammodernamento di Laboratoril presso 
istituti di istruzione secondaria superiore. Realizzazione di piccqle sedi 
locali di " ricerca e sviluppo" sul modello dei FABLAB. 
Piobbico, Cagli, Frontone, Arcevia. 
tutti i comuni 

Fornitura di beni e servizi . 
250.000 euro 

, 


Legge di stabilità. 

Rafforzamento dei percorsi di istruzione tecn ica e professionale. 


Sono inclusi 2 interventi. I 

1. Interventi di completamento, ripristino e ammodernam~nto di 
laboratori presso istituti di istruzione secondaria superiore: 

I 

- presso IPSSAR di Piobbico, del Laboratorio di accoglienza 
turisti ca, sala bar e cu cina; 

- presso IPIA di Cagli, del Laboratorio meccanico, di Laboratorio 
elettrico e del Laboratorio sistemi elettronici, del Labo~atorio 
informatico e dotazioni informatiche per le aule didattiche; 

- presso ex co lonia montana di Frontone ("Asi lo Formazi01e" ). 

2. Realizzazione di piccole sedi locali di " ricerca e sviluppo" sul modello 
dei FABLAB, connessi agli Asili e ai laboratori didattici delle scuole 
(Integrazione con progetto a regia regionale "Centri scolastici 
digitali/scuole di montagna"): 

- presso IPIA di Cagli; 

- presso Istituto professionale di Arcevia . 

- presso Liceo scientifico di Sassoferrato (sede distacoata di 


Fabriano). 

Dal modello FAB LAB gli studenti beneficiano del forte orient~mento 
alla creatività e allo spirito imprenditoriale, tipico dei laboratori 
artigianali oltre che luogo di formazione che andrà ad integrarsi con il 
sistema degli Asili di Appennino. 
Incremento del numero di iscritti ai percorsi di istruzione teqnica e 
professionale. 
Baseline O - Target +10% 
Fonte dati: Sistema scolastico 
numero di FABLAB 

, 

Baseline O - Target 3 
Fonte dati : Unione Montana 
Il monitoraggio è effettuato dal sistema scolastico in collaborazione con 
l'Unione montana. 
Responsabile da nominare nell'ambito del Sistem a scol<lstico . 

I 

I 



informazione di struttura e 
avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
-BDU) _. 

Soggetto attuatore 
-(stazione appaltante / centrale di 
committenza) .•. _-_. 
Crono programma 

Scuole secondarie di secondo grado - Unione Montana 

Fa se 
Data inizio 

prevista 
Data fine 
previstà 

Progettazione e acquisizioni SETI 2016 DIC 2016 
Installazioni SETI 2016 DIC 2016 

Formazione docenti NOV 2018 MAR 2017 
Sviluppo progetti didatt ici MAR 2017 DIC 2019 



--

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 

dell'intervento 


Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
: risiedono i cittadini che 

beneficiano dell'intervento 

Tipologia dell'intervento 
Costo pubblico dell'intervento 
Fonte finanziaria 
Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 
Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

3.2 
Attività formative e servizi presso le scuole 

Identificazione precoce e intervento sulle difficoltà di autoregolazione, 
attenzione e apprendimento nei bambini dell'ultimo anno della scuola 
d'infanzia (in collaborazione tra Scuola e Ambito Territoriale Sociale n 3 
di Cagli), servizi scolastici di assistenza psicologica nelle scuole primarie 

; e secondarie, contrasto alla dispersione scolastica . 
tutti i comuni dell'area : Cagli, Cantiano, Apecchio, Pipbbico, 
Acqualagna, Frontone, Serra S. Abbondio, Sassoferrato, Arcevia. 
idem. 

.. 
, Fornitura di beni e servizi. 

250.000 euro 

Legge di stabilità 

Riduzione delle difficoltà di apprendimento degli alunni della scu~la 


primaria e secondaria. 


Sono inclusi 3 interventi: 

1. Agire per l'agio: promozione del benessere a scuola. 
Servizio di assistenza psicologica a scuola effettuato sui bambi~i della 
scuola primaria e sui ragazzi della scuola secondaria di l°gradd> e del 
biennio della scuola secondaria di 2°grado degli istituti scolastici I i tutti 
i comuni dell 'a rea . 
Il Servizio utilizza professionisti esterni (Psicologi-Psicoterapeuti) iper gli 
interventi all'interno degli Istituti Scolastici del territorio per rendere 
tempestiva l'azione di prevenzione e di aiuto alle nu~erose 
problematiche presenti sia nei bambini che nelle loro fami lie, in 
coordinamento e cooperazione con l'equipe dell' Ambito Territoriale 
Sociale. Finalità: 

- Intraprendere azioni di prevenzione realizzate nei l' UOghi 
f requentati dalle diverse fasce d'età: interventi negli Istituti 
Scolastici a partire dalla scuola primaria fino alle cla~si del 
biennio della Scuola Secondaria di r grado: 

- costruire uno spazio permanente di ascolto e counselihg pe r 
alunni, docenti e fam ig lie; 

- favorire una formazione continua dei docenti e dei genitc ri; 
- favorire una stretta collaborazione t ra scuola, fam iglie e 

territor io. 

2. Identificazione precoce e intervento sulle difficoltà di 
autoregolazione, attenzione e apprendimento - IPIDA3 

Intervento effettuato sui bambini dell'ultimo anno della :scuola 
dell'infanzia (5 anni) delle scuole dell'infanzia di tutt i i comuni dell 'area. 
La durata è annuale. L'attività inizia a settembre e ottobre con la 

Iformazione dei docenti, a novembre gli insegnanti effettuano un primo 
I screening per individuare i bambini in difficoltà, a cui segue (dicembre, 
igennaio) la valutazione individuale effettuata da esperti (psicologi) che 
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, 

Indicatore di risultato prevalente 
cui è collegato l'intervento 

Indicatore di realiuazione con la 
quantificazione 

_._. 

Modalità di monitoraggio 

ravvicinato dell'intervento 


Responsabile di monitoraggio 
Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 
avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
-BDU) 
Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di 
committenza) 
Crono programma 

approfondiscono la natura ed il livello delle difficoltà. Success ivamente 
nei mesi di febbraio, marzo e aprile si attivano dei laboratori : un 
laboratorio relativo ai pre-requisi ti della letto-scrittura e dell'aritmetica; 
un laboratorio relativo all'attenzione e alla autoregolazione. Alle attività 
di questi laboratori, effettuate dai docenti con la supervisione degli 
esperti, partecipano i bambini postivi alla valutazione. Alla fine delle 
attività laboratoriali, nel mese di maggio, gli psicologi effettuano una 
nuova valutazione dei bambini che hanno partecipato ai laboratori. 

3. Contrasto alla dispersione scolastica 
Azioni per fornire competenze aggiuntive ai ragazzi delle scuole 
primarie e secondarie: lingua inglese, attività integrative quali 
educazione musicale, teatro, recupero deficit format ivi. In particolare 
l'intervento sull'inglese è attuato nelle sezioni dell'ultimo anno della 
scuola dell'infanzia e nelle classi di scuola primaria e scuola secondaria 
di l'grado degli istituti scolastici di tutti i comuni dell'area . Si prevede il 
coinvolgimento di insegnanti madrelingua. 
Numero di bambini con difficoltà di inserimento nell'ambiente 
scolastico e di apprendimento. 
Target: riduzione del 70% 
Fonte dati: Sistema scolastico 
Numero di classi interessate dal servizio psicologico o di prevenzione 
dei disturbi di apprendimento (91 classi scuola primaria + 54 classi 
scuola secondaria di I grado + 17 classi del biennio scuola secondaria Il 
grado) 
Baseline: O - Target: 80% 
Fonte dati : Sistema scolastico 
Gli interventi sono monitorati nell'ambito del Sistema scolastico, 
mediante la nomina di un responsabile . In relazione alla prima azione 
"Agire per l'agio" il monitoraggio è svolto con il co involgimento della 
equipe dell'Ambito Territoriale Sociale. 
Responsabile da nominare nell'ambito del Sistema scolastico. 

Istituti di istruzione primaria e secondaria (inferiore e superiore) dei 
comuni interessat i. 

Fase 
Data inizio 
prevista 

Data fine 
prevista 

Attivazione dirigenti e programmazione SETI 2016 DIC 2016 
G ruppi di lavoro e progettazione SETI 2016 DIC 2016 

identificazione e reclutamento esperti NOV 2016 DIC 2016 
identificazione docenti per monitoraggio NOV 2016 DIC 2016 
Svolgimento delle iniziative GEN 2017 DIC 2019 
Bilancio dei risu ltati DIC 2017 DIC 2019 
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Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 

dell'intervento 


Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 
Tipologia dell'intervento 
Costo pubblico dell'intervento 
Fonte finanziaria 

Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 
Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

, 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
3.3 
Alternanza scuola-lavoro 

L' intervento e diretto a rendere significative ed efficaci le esperienze di , 
Alternanza scuola-lavoro, a cui "La Buona Scuola" sta dando irppulso, 
mediante collaborazioni mirate con imprese e istituzioni del territorio. 
tutti i comuni dell'area: Cagli, Cantiano, Apecchio, Piobbico, 
Acqualagna, Frontone, Serra S. Abbondio, Sassoferrato, Arcevia . . ,
idem. 

Fornitura di beni e servizi. 
100 mila euro 
Legge di stabilità , 
Approfondimento degli apprendimenti e ampliamento della possibilità 
per gli studenti di entrare in contatto con le competenze, le 
professionalità, le opportunità di occupazione all'interno del territorio 
nel guale risiedono . 
.. 

La riforma "La Buona Scuola" Legge 107/2015) investe molt0 nella 
Alternanza scuola-lavoro, da attuare nelle classi III, IV (e dal 20d anche 
V) delle scuole superiori in tutti i comuni dell'area. Essa ha desti~ato un 
monte ore superiore e ha reso obbligatoria la ASL anche nei lice!. Negli 

I
istituti tecnici e professionali, la durata complessiva nel Il bie'nnio e 
nell'ultimo anno del percorso di studi deve essere almeno pari a 400 
ore, e nei licei nell'ultimo triennio deve raggiungere almeno le 200 ore. 

I 
Per la migliore applicazione di queste misure e allo scopo di sfrùttarne 
le opportunità, le scuole vanno sostenute nella ricerca di rapporti stabili 
e significativi con imprese e istituzioni del territorio. 
Pertanto nell'ambito della SNAI si prevede di lavorare per la migliore 
attuazione dell ' Alternanza secondo i nuovi parametri e le diSP9sizioni 
introdotte. In particolare si prevede di sostenere le scuole nel costruire 
percorsi rafforzati di Alternanza in collegamento con la Strategi~ "Asili 
d'Appennino" e la rete di relazioni e collaborazioni a base terri oria le, 
a cui essa darà impulso. 
I "percorsi rafforzati" sono concepiti come programmi di ASL definiti da 
dirigenti e insegnanti delle scuole, in collaborazione con l'lnione 
montana e le sue strutture preposte all'attuaz ione della SNAI (U icio di 
Piano e Regia strategica), ed in collegamento con le aSSOCiazIoni di 
categoria e le istituzioni culturali del territorio. , 
Gli ambiti di svolgimento delle attività di ASL sono quelli privilegiati 

dalla Strategia "Asili" : agroalimentare di qualità, artigianato !tiPiCO, 

organizzazione di attività culturali (mostre, eventi, spettacoli), 

organizzazione di servizi didattici ed educativi. 

Le istituzioni culturali di riferimento sono teatri, musei, bibliQteche, 

gallerie d'arte, agenzie culturali private dell'area. 

Le imprese e le istituzioni culturali co-interessate sono quelle localizzate 

sia nell'area pilota sia nell'area strategica, per ottenere il 

coinvolgimento nei programmi di ASL di centri popolosi e ricchi di 

risorse quali Fabriano o Urbino. 
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Indicatore di risultato prevalente 
cui è collegato l'intervento 

f---. 

Indicatore di realizzazione con la 
quantificazione 

Modalità di monitoraggio 

ravvicinato dell'intervento 


Responsabile di monitoraggio 
Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 
avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
-BDU) 
Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di 
committenza) 
Crono programma 

La convenzione sottoscritta con l'Università di Urbino per collaborare 
alla attuazione della Strategia "Asili d'Appennino" è valorizzata al fine di 
collocare studenti delle scuole dell'area pilota in strutture gestite 
dall'università o incluse nella rete di collaborazioni deII'Ateneo. 

Ampliamento e consolidamento delle esperienze di Alternanza scuola 
lavoro presso imprese private e istituzioni pubbliche del territorio. 
Target : ampliamento del 30% della rete dei soggetti esterni alla scuola 
coinvolti nella ASL. 
Fonte dati: Sistema scolastico 
Numero di ore di Alternanza svolte con soddisfazione dagli studenti, in 
percentuale sul numero di ore obbligatorie in base alla legge 
Target: 70% 
Fonte dati: Sistema scolastico 
Il monitoraggio prevede la somministrazione di un questionario agli 
studenti coinvolti nelle esperienze di Alternanza, per verificarne il grado 
di soddisfazione. L' attività è a cura di un Dirigente scolastico 
appositamente incaricato. 
Responsabile da individuare nell'ambito del Sistema scolastico. 

Istituti di istruzione secondaria dei comuni interessati. 

Fase 
Data inizio 
prevista 

Data fine 
prevista 

Attivazione dirigenti e programmazione SETI 2016 DIC 2016 
Svolgimento delle esperienze di GEN 2017 DIC 2019 
Alternanza 
Bilancio dei risultati DIC 2019 
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Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell ' int rvento 

Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 

Tipologia dell'intervento 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

4.1 

Telemedicina negli Ospedali di Comunità e nel Siste'ma di 
emergenza sanitaria i 
Background: Gli Ospedali di Comunità (OdC) rappresentano il cuore del 
nuovo modello assistenziale territoriale ( "Ministero della Salute - Le 
aree interne nel contesto del Patto per lo salute 2014-2016 e degli 
Stondord sull'Assistenza Ospedoliero, 2015 " ) e costituiscono dunti di 
accesso alla rete dei servizi socio-sanitari. in connessione strate§ica con 
gli studi di medicina generale, le farmacie, i poliambulatori e i presidi 
ospedalieri. per la presa in carico della domanda. Lo sviluppp d Ile 
tecnologie di comunicazione consente di migliorare l'accessibilità ai 
servizi, ridurre l'ospedali zz azione e gestire in maniera tempestiva ed 
appropriata le attività di eme rgenza / urgenza. 
Obiettivo: potenziamento dell'assistenza sanitaria negli OdC (vedi 
intervento 4.3 - Punto Unico di Accesso PUA) e del Sistema Emergenza

: urgenza-SEU (in coerenza con i progetti prioritari PSN 2006-2008 
"ottimizzazione della assistenza sanitaria nelle isole minori i' nelle 
località caratterizzate do eccezionali difficoltà di accesso) in sinergia con 
gli altri ambiti strategici dell'area interna: RSA (vedi interventQ 4.4 
rete dell strutture residenziali e semiresidenziali), Case della S~ l utf' e 
domicilio (vedi intervento 4.2 - Gestione delle cronicità aree interne). 
Strategie: 
1. real izzazione di una piattaforma informatica comune, "'eS d a 

disposizione degli operatori degli OdC (Cagli, Sassoferrato, Arcevia) e 
delle strutture del SEU dei due bacini incidenti (Pesaro e Ancona) 

2.implementazione di risorse tecnologiche per l'erogazione di s1rvizi di 
telemedicina nelle diverse declinazioni di telerefertazione, telFvisita, 
telecooperazione sanitaria, teleconsulto, telesalute e teleassistfnza 

3.att ivazion e di sinergie tra le aziende del SSR 
4. promozione di attività di formazione e riqualificazione del persorl ale 

medico, infermieristico e tecnico coinvolto 
5. in tegra zione con la rete informativa sanitaria ed an'ministrat'iva del 

SSR (CUP, SAR, FS E, Anagrafe Unica Regionale, etc) 
6.definizione degli standard di servizio e dei protocolli di utilizzo per le 

attività di telemedicina (integrati nei piani PCA/PDTA regio'1a li ), in 
coerenza con linee guida nazionali sulla telemedicina (Intesa ISR del 
20/02/2014, recepita con DGR 1034/2014) 

7. identificazione 	 d i strumenti amministrativi per il governa. e la 
rendicontazione dei servizi di telemedicina (nomenclatore taniffario, 
catalogo delle prestazioni) al fine di garantirne nel futuro sostehibilità 
finanziaria tramite strumenti ordinari del bilancio regionale . 

Comuni dell'area progetto "Appennino basso pesarese e anconetlmo" 


Comuni di Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Piobbico, Frontbne, 

Serra Sant'Abbondio, Arcevia, Sassoferrato (33.504 residenti, di c~i 

5775 cronici con età>65 anni) 


Fornitura di beni e servizi come di seguito articolata: 


• 	Progettazione esecutiva e realizzazione del sistema di tele medicina; 

• Fornitura di apparecchiature biomediche; 


• 	Realizzazione delle integrazioni ai sistemi informativi; 


• 	Servizi per la formazione all'uso ed alla gestione del sistema; 


• 	Servizi di manutenzione straordinaria/ evolutiva del sistema e delle 
apparecchia tu re biomediche. 

65 



• 600.000 € per telemedicina e formazio ne degli operatori degli OdC e 
altri setting operativi (Strategia nazionale sviluppo delle aree interne) 

Costo pubblico dell'Intervento • 241.955 ( per servizi di teleconsulto nelle ambulanze medicalizzate a 
supporto del SEU (Progetti prioritari PSN 2006-2008) 

Fonte finanziaria 	 Risorse statali, Settore Salute 
Incremento della capacità di risposta ai bisogni di cura, diagnostici ed 

Risultato atteso assistenziali, della popolazione residente nell'area interna 

• Riduzione del tasso di ospedalizzazione 

Eventuali altri risultati attesi • Incremento della tempestività/appropriatezza della risposta del SEU 
!. Promozione dell'integrazione ospedale-cure intermedie-terdtorio 

Descrivere le attività In relazione La Regione Marche ha messo in atto strategie per il potenzia mento 

al risultato atteso dell'offerta assistenziale territoriale (DGR 139/2016)' in coerenza con le 
linee di indirizzo fornite anche dal Piano Nazionale Cronicità 2016. 
L'erogazione remota, con tele medicina, di servizi specialistici di diagnosi 
e cura favorisce l'accessibilità ai servizi, più difficoltosa nelle aree 
interne dove la popolaZione è più anziana, quindi con maggiore 
prevalenza di malattie croniche. La Regione ha stipulato l'Accordo con 
le 00.55. dei MMG, prioritariamente tramite forme associative, per la 
gestione dei primi 10 posti letto di Cure Intermedie sviluppati presso gli 
OdC, garantendo libera adesione e la partecipazione dei singoli MMG. 
Prestazioni erogate attraverso uso della nuove tecnologie di 

Indicatore di risultato prevalente 
comunicazione / Prestazioni specialistiche erogate *100: 

cui è collegato l'intervento 
Baseline O - Target: 10% (Fonte dati: Regione Marche) 

Prestazioni erogate attraverso uso della nuove tecnologie di


Indicatore di realizzazione con la '. comunicazione su 1000 residenti 
quantificazione 

Baseline 0- Target 18,4 (Fonte dati: Regione Marche) 
Il monitoraggio prevede la verifica e quantificazione dei benefici diretti 
ai cittadini anche in termini di equità e miglioramento dell'accessibilità 
ai servizi sanitari tramite appositi indicatori, in linea con le "Linee Guida 

Modalità di monitoraggio 
Nazionali sulla Telemedicina" 	 e indicatori per la valutazione

rawicinato dell'intervento 
costo/efficacia e costo/beneficio. Il monitoraggio sarà svolto 
periodicamente da una commissione formata da componenti della 
Regione, deIl'ASUR, dell'INRCA e dall'Assemblea dei Sindaci dell'area. 

Responsabìle di monitoraggio 	 Regione Marche 
Informazioni utili alla definizione della 
corretta e completa informazione di 
struttura e avanzamento del 
progett%perazione da trasmettere al 
sistema unitario di monitoraggio (banca 
dati unitaria -BDU) 
Soggetto attuatore (stazione REGIONE MARCHE/ASUR 
appaltante/centrale di 
committenza) 
Cronoprogramma DATA

FASE 	 DATA FINE
INIZIO 

Analisi e progetto preliminare (modello 
organizzativo, informativo, tecnologico SET 2016 NOV 2016 
Progetto definitivo e bando d'appalto DIC 2016 MAR 2017 
Regolamentazione/normazione NOV 2016 GIU 2017 

, 	 telemedicina 
Aggiudicazione/awio fornitura servizi LUG 2017 OTT2017 
Awio dei servizi di telemedicina OTT 2017 SET 2020 
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STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI I 

Codice Intervento 4.2 	 I 

Titolo Intervento 	 Gestione delle cronicità nelle aree interne 
Background: L' incremento della cronicità , principalmente d~vuto ali' 
aumento della vita media e ad errati stili di vita, è respo sabile di 
elevati tassi di ospedalizzazione, anche a causa di un ridott!:> rico rso 

all'Assistenza Domiciliare Integrata (ADI). In coerenza con i il Piano 
Nazionale Cronicità 2016 e gli atti di programmazione reg onale, si 

intende sviluppare un progetto finalizzato a garantire I risposte 

adeguate, tempestive ed appropriate ai bisogni del paziente crpnico nel 

se tting domiciliare, anche a seguito della riconversione delle .strutture 
ospedaliere in Ospedali di Comunità (DGR 139/16) . 
Obiettivo: rafforzamento de II' Assistenza sanitaria e socio-assistenziale 

a pazienti cronici tramite un approccio integrato, tra i vari professionisti 

che hanno in carico il paziente, per una risposta assistenziale 

domiciliare di qualità, riducendo gli spostamenti ed i ricoveri 
inappropriati. 

Strategie: 

1. 	 istituzione della figura dell'infermiere di famiglia e cbmunità, 

formato con specifici corsi "ad hoé', per la promozi ne deII' 
Descrizione sintetica dell'intervento 

autonomia del paziente cronico nel proprio domicilio; 

2. 	 impiego di tecnologie leT finalizzato a rendere più eticienti i 
collegamenti ospedale-territorio (telemedicina). il mon toraggi o 

delle patologie croniche (fonendoscopio elettronico, ECG portatile, 
kit per principali analisi chimico-fisiche, etc.). la prevenzidne delle 

compl ica nze (dermatoscopio elettronico per verifica eJoluzione 
lesioni da decubito, spirometro e sa turimetro, etc.) e la ~estione 

I 
domiciliare delle terapie (supporto audio-video per la fa cilitazione 
delle pratiche relative alla dialisi peritoneale, etc.) I 

3. 	 realizzazione di attività formative/informative rivolte a o'peratori, 

pazienti, fam ilia ri/caregive r, per il miglioramento dei livelli di 

assistenza e la riduzione dei ricoveri ospedalieri/accessi in PS 
4. 	 implementazione del supporto socio-sanitario, attraJerso la 

definizione e sperimentazione di percorsi assistenzia li condivisi con 
la medicina generale e l'o rganizzazione di medicina di Iniziativa 

(realizzazione di percorsi socio-assistenziali a domiciliO) rer una 
presa in carico globa le dei bisogni del paziente e del caregiv r. 

Localizzazione dell'intervento Comuni dell'area progetto "Appennino basso pesarese e ancon~tano" 

Comuni dove risiedono i cittadini Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Piobbico, Frontone, Serr 

beneficiari dell'intervento Sant'Abbondio, Arcevia, Sassoferrato I 
Fornitura di beni e servizi: attività formative, fornitura apparecchiature

Tipologia dell'intervento 
sanitarie ed informatiche (vedi intervento 4.1 - Telemedicina) 

540 mila euro (Legge di Stabilità - Salute) per le strategie 1, 2, 3
Costo pubblico dell'intervento 

150 mila euro (POR FSE ASSE Il Inclusione sociale) per la strategia 4 
Fonte finanziaria Risorse statali, Settore Salute I 

Migliore capacità del sistema sanitario e socio-assistenziale di tr~ ttare i 
Risultato atteso pazienti cronici a domicilio, assicurando le cure necessarie e fac ilitando 

gli scambi informativi con i centri di cure specializzati. 

• Aumento del livello di soddisfazione dei bisogni socio-sanitari 
Eventuali alVi risultati attesi • Promozione del miglioramento della qualità di vita del paziente 

• Riduzione delle cadute e incidenti domestici 
Descrivere le attività in relazione al L'intervento è orientato alla presa in carico da parte degli infermieri del 
risultato atteso territorio formati per avere le competenze degli infermieri di famiglia e 
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Indicatore di risultato prevalente 
cui è collegato l'intervento 

Indicatore di realizzazione con la 
quantificazione 

Modalità di monitoraggio 
: ravvicinato dell'intervento 

Responsabile di monitoraggio 
Informazioni utili alla definizione della 

corretta e completa informazione di 

struttura e avanzamento del 

progett%perazione da trasmettere al 

sistema unitario dì monitoraggio (banca 


dati unitaria -BDU) 


Soggetto attuatore (stazione 
appaltante/centrale committenza) 

Cronoprogramma 

comunità (sostenibilità del progetto), dei soggetti con patologia cronica 
e bisogni multipli (circa 5775 cronici, dati PNC); tali infermieri, in 
numero tra 50 e 100 (in base alla numerosità e bisogni dei pazienti presi 
in carico), verranno dotati di strumenti ICl per la valutazione dell' 
autosufficienza (Piano Assistenziale Integrato), in sinergia con il MMG e 
il familiare, l'accesso alla rete dei servizi e la presa in carico della 
domanda (vedi intervento 4.3), attività di educazione sanitaria, 
addestramento all'uso di ausili/dispositivi, monitoraggio/counseling 
telefonico, verifica aderenza alle terapie e della sicurezza ambientale 
(prevenzione cadute), addestramento del caregiver, promozione della 
realizzazione autonoma delle attività della vita quotidiana e 
dell'inclusione sociale. L'impiego di strumenti di Telesah.ite (vedi 
intervento 4.1). favorisce la gestione dei bisogni del paziente anche a 
domicilio, anche attraverso la collaborazione con i presidi di Farmacia 
dei servizi e i Servizi a domicilio o di prossimità presso gli Uffici Postali, 
riducendo la necessità di spostarsi fisicamente per raggiungere i poli di 
offerta di servizi, abbattendo i costi per paZiente/famiglia e migliorando 
l'efficienza del sistema. Tali azioni saranno parte integrante dell'alione 
ordinaria regionale attraverso il finanziamento del bilancio regionale. 
Percentuale anziani >=65 anni residenti trattati in Assistenza 
Domiciliare Integrata (ADI) 

. Baseline 1,5 - Target: 5 
Fonte dati: Istat 

Numero di Farmacie di servizi attivate 
Baseline O - Target 6 
Numero di Servizi a domicilio e di prossimità presso gli Uffici Postali 
attivati 
Baseline 0- Target 4 
Fonte dati: Comuni, Regione Marche 
Il monitoraggio dei risultati conseguit i, con cadenza annuale, sarà svolto 
da una commissione di valutazione costituita da rappresentanti della 
Regione, deII'ASUR (Azienda Sanitaria Unica Regiona le). dell'lNRCA 
(INRCCS) e dall'Assemblea dei Sindaci dell'area, in base agli indicatori 
proposti in scheda e a nuovi indicatori di verifica costo/efficacia e 
costo/beneficio per una eventuale riprogrammazione dei servizi. 
REGIONE MARCHE 

REGIONE MARCHE/ASUR MARCHE 

Fase Data inizio Data fine 

Analisi e progettazione del modello 
organizzativo, informativo, tecnologico SETI 2016 NOV2016 
Progetto definitivo e bando d' appalto DIC 2016 MAR2017 
Aggiudicazione/avvio fornitura servizi LUG 2017 OTI2017 
Attività formative MAG 2017 SETI2017 
Avvio e messa a regime infermiere di GEN 2017 OTI 2017 
famiglia e comunità; 
Gestione, Formazione, Promozione, OTI2017 SETI2020 
Comunicazione 



--

I Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 

Tipologia dell'intervento 

: Costo pubblico dell'intervento 

Fonte finanziaria 

Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 

Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

4.3 
Piattaforma per nuovo-PUA Salute e Welfare 
Background: l'intervento si basa sulla definizione preliminare dei livelli 
minimi di assistenza da garantire alla popolazione anziana e sull 'analisi 
delle correlazioni tra i bisogni dei soggetti fragili e i servizi socio·kanitari 
offerti . l'impiego di un sistema integrato per la gestione e con1visione 
delle informazioni tra gli operatori, in coerenza con la program I azione 
regionale e con quanto già awiato con il progetto regionale SIRTrE in via 
di implementazione (sistema informativo per la rete assistenziale del 
territorio), consente di erogazione una risposta integrata e ~nica ai 
bisogni sanitari e assistenziali del singolo utente, anche attrayerso il 
rafforzamento del partenariato pubblico·privato al fine di nendere 

lfattibile e sostenibile tale modalità organizzativa e garantire l'e uità e 
l'accessibilità ai servizi. , 
Obiettivo: sviluppo di una metodologia di analisi e raccolta dei pisogni 
per la costruzione del percorso assistenziale e l'erogazione dei servizi. 
Strategie: 
1. 	 sperimentare una prima implementazione di una piattaforma ICT 

all'interno del Punto Unico di Accesso - PUA, soluzione 
organizzativa specifica e innovativa dell'assistenza territoriale 

I 2. sviluppare l'integrazione del sistema sanitario e socio assiste1ziale 
3. 	 perseguire la salute e il benessere sociale garantendo la presa in 

carico integrata del bisogno, la continuità del percorso assistenziale 
e la partecipazione di rappresentanze istituzionali e associative. 

I comuni dell'area progetto "Appennino basso pesarese e anconetano" 

Comuni di Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Piobbico, Fr~ntone, 


Serra Sant'Abbondio, Arcevia, Sassoferrato (33.504 resid enti, ' di cui 

5775 cronici con eta>65 anni) 

Fornitura di beni e servizi come di seguito articolata: 


• acquisto/attivazione di strumenti 	ICT per gli scambi informativi tra 
sistema sanitari e socio-assistenziale e l'erogazione dei servizi 

• attivazione corsi di formazione 

350 mila euro (strategia nazionale aree interne) 
 I 
Quota parte di € 2.635.729,60 + IVA (finanziamento progetto SIR"tE) 
Risorse statali, Settore Salute e Risorse regionali 

Definizione e implementazione di una metodologia di accesso ail servizi 
sanitari e sociali basata su sinergie e network pubblico/privato, e sulla 

. valorizza zio ne e ottimizzazione delle risorse del territorio 
Sviluppo di una modalità di intervento personalizzata ai bisogni 
individuali attraverso l'analisi, con strumenti tecnologici, delle Irisorse 
disponibili e delle necessità socio-assistenziali del paziente fragile' 
le istruttorie condotte nel territorio in oggetto e i focus group re ' lizzati 
durante le "missioni di campo" e la co-progettazione hanno evidqnziato 
criticità relativamente all'accessibilità ai servizi sanitari e sociali per cu i 
soluzione sono necessarie specifiche azioni : 
- organizzazione e raccordo dell'offerta dei servizi sociali e p~r una 

gestione integrata dei servizi e degli interventi 
- sviluppo di una modalità di intervento personalizzata, sulla base 

dell'analisi di fragilità e bisogno, condivisa anche con gli attori 
informali della cura (badanti, familiari); 

· 	 identificazione di un modello alternativo di gestione 
pubblico/privata del servizio, impiegando modalità operative di 

Crh~rln Inje>n/Pntn 
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gestione (PCP/PPI), per la sostenibilità e fattibilità del progetto. 
L'intervento consiste in: 
a) Progettazione della rete prevedendo in ogni Comune la dotazione 

di un presidio di informazione/accesso integrato ai servizi 
b) Individuazione delle unità di personale per l'attivazione del servizio, 

disponibili sul territorio (amministrativo/sanitario e sociale) 
c) Coinvolgimento del privato sociale, volontario e servizio civile; 
d) Organizzazione di attività formative per gli operatori e informative 

per la popolazione; 

Indicatore di risultato prevalente Popolazione coperta da sportello informativo/PUA. Baseline 0- target 

cui è collegato l'intervento totale popolazione area pilota 1 (Fonte dati: Ambiti sociali) 
Indice di informazione/presa in carico della popolazione sui servizi socio 
sanitari: 
N" operatori sanitari e sociali formati! n° operatori totali"100 

Indicatore di realizzazione con la 	 Baseline O - target I anno: 60%; Il anno: 80%; III anno: 100% 
quantificazione 	 N" di prese in carico PUA/ n° accessi totali PUA"loo 

Baseline O - target >90% 
N"reclami PUA/N"accessi PUA"100: Baseline O - target <1% 
Fonte dati: Ambito sociale e Distretti socio sanitari 
Il monitoraggio dei risultati conseguiti sarà svolto annualmente da una 
commissione di valutazione appositamente costituita con componenti 
della Regione, Azienda Sanitaria Unica Regionale, INRCA e Assemblea 
dei Sindaci dell'area. La valutazione dello stato di avanzamento e dei 

Moda Iità di monitoraggio 
risultati dell'impatto dell'intervento, rispetto agli esiti di salute e al

rawicinato dell'intervento 
territorio, awerrà attraverso l'adozione di sistemi di riferimento 
integrati, funzionali e di supporto reciproco, che consentano ai diversi 
professionisti di raccordare le loro attività, per un progressivo 
miglioramento dell'assistenza sanitaria globale. 

Responsabile di monitoraggio Regione Marche 
Informazioni utili aUa definizione della (orr~Ua 

• completa informazione di struttura e 
avanlamento del progell%perazione d. 
tr3smeUere .1 sistema unitario di 
monitoraggio (banca dali unitaria -BDU) 

Soggetto attuatore REGIONE MARCHE/Azienda Sanitaria Unica Regionale 
(stazione appaltante / centrale di 
committenza) 
Crono programma 

Fase 
Data inizio 

prevista 
Data fine 
prevista 

Analisi e progettazione del modello 
organizzativo e informativo DIC 2016 LUG 2017 

Appa Ito e awio per nuovo- PUA 

I Salute e Welfare (beni e servizi) LUG 2017 LUG 2019 

Formazione ed affiancamento 
professionale GIU 2017 GIU 2019L__



STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
Codice Intervento 

Titolo Intervento 
-


Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 

Comuni dove risiedono i 
beneficiari dell'intervento 

Tipologia dell'intervento 

Costo pubblico dell'intervento 

Fonte finanziaria 

Risultato atteso prevalente cui è 
collegato l'intervento 

Eventuali altri risultati attesi 

Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

4.4 

Rete delle strutture residenziali e semiresidenziali 
Background: La regione Marche ha messo in campo strategie i ~tegrate 

per soddisfare i bisogni crescenti in ambito sanitario e sociale se,condari 
all'invecchiamento della popolazione, particolarmente eviden\e nelle 
aree interne. L'intervento si inserisce all'interno dei pro1essi di 
razionalizzazione e integrazione dei servizi sanitari e sociali, del 
pubblico e del privato, finalizzati a garantire un'offerta terJitoriale 
articolata in una logica di sussidiarietà e della ottimizzazione 1ell'uso 
delle risorse professionali disponibili. 
Obiettivo: potenzia mento offerta assistenziale, residenziale e 
semiresidenziale, rivolta a soggetti anziani, prevalentemenr non 
autosufficienti, con disabilità secondaria a patologie ronico
degenerative, terminali, e a soggetti con problemi di salute mentale. 
Strategie: I 
1. 	 attivazione deIl'U.O. Sociale e Sanitaria, secondo quanto Rrevisto 

dalla DGR 110/2015, per l'esercizio in forma associat~ delle 
funzioni amministrative inerenti i servizi sociali e socio-sanita1ri; 

2. 	 implementazione del "governo della domanda", coerent~mente 
con la DGR 111/2015: Punto Unico/Unitario di Accesso (PUAk Unità 
Valutativa Integrata (UVI), presa in carico e co ,tinuità 
dell'accoglienza 

i 3. rimodulazione dell'offerta residenziale e semiresidenziale Sociale,I socio-sanitaria, sanitaria extraospedaliera. I 

, L' implementazione di un sistema integrato di servizi sociali e sanitari, 
può inoltre generare economie di gestione e fornire elementi ~tili alla 
revisione dell'atto regionale di fabbisogno dei servizi semiresideflziali e 
residenziali sanitari extraospedalieri, socio-sanitari e sociali. I-
Tutti i comuni dell'area progetto "Appennino basso pesa rese e 

anconetano" (33.504 residenti, di cui 5775 con età >65 anni) 

Comuni di Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Piobbico, Frontone, 

Serra Sant'Abbondio, Arcevia, Sassoferrato 


Fornitura di beni e servizi come di seguito articolata: 

• specializzazione/differenziazione delle strutture 

• organizzazione di attività formative rivolte agli operatori 

• realizzazione attività di coordinamento organizzativo e gestionlale dei 

servizi sanitari e sociali (in coerenza con altre linee di interventeil) 

• acquisizione supporto tecnologico per le attività di cui sopra 

450 mila euro (Risorse statali, Settore Salute) 

150 mila euro (POR FSE ASSE Il Inclusione sociale) 


Risorse statali e fondo inclusione sociale 


• Ampliamento e potenziamento dell'offerta dei servizi mediant~ azioni 
di specializzazione/differenziazione delle strutture e la messa a 
sistema anche dell'offerta dei privato sociale 

• Miglioramento dell'azione programmatoria attraverso la prompzione 
dell'integrazione sociale e sanitaria tra diversi territori 

• Attivazione della gestione associata socio-sanitaria 

• Realizzazione 	 economie di scala, superando la gestione in forma 
singola a livello comunale --

L'intervento è orientato alla governance organizzativa e gestionale della 
rete dei servizi sociali nonché dei rapporti di collaborazione con i servizi 
e le strutture territoriali del SSR. La messa a regime dell'esercizio in 



Indicatore di risultato prevalente 

,cui è collegato l'intervento 
I 

Indicatore di realizzazione con la 

quantificazione 

, 	
Modalità di monitoraggio 
ravvicinato dell'intervento 

Responsabile di monitoraggio 
Informazioni utili alla definizione della 
corretta e completa informazione di 
struttura e avanzamento del 
progett%perazione da trasmettere al 
sistema unitario di monitoraggio (banca 

~~~i unitaria -aOu) 

Soggetto attuatore (stazione 
a ppa Itante/cent ra lecomm ittenza) 
Cronoprogramma 

forma associata della funzione amministrativa inerente ai servizi sociali 
e socio-sanitari prevede l'avvio della u.o. SeS (DGR 110/2015), cui 

compete la gestione socio-sa n ita ria e degli approwigionamenti di 
beni/servizi. Si realizzeranno forme gestionali associate tra i diversi 
servizi residenziali e semiresidenziali nei territori omogenei e, poi, tra i 
diversi "ambiti". Ciò consentirà di realizzare una rete integrata di servizi, 
del pubblico e del privato sociale, per soddisfare la domanda crescente 
e ampliare l'offerta con nuovi servizi, per i soggetti affetti da demenza, 
disturbi mentali e disabilità da cronicità, in coerenza con la 
programmazione regionale. 
Numero residenti presi in carico con modelli innovativi (AFA, Longevità 
attiva rurale, strutture semiresidenziali per Cittadini affetti da 
demenza)/ W popolazione di riferimento::: 65 anni *100 . 
Baseline o--TargetlO% 
Fonte dati: Ambiti Territoriali Sociali/Distretto Sanitario) 
Implementazione deIl'U.O. SeS e attivazione del sistema di "governo 
della domanda" : Baseline 0- Target 1 (Fonte dati: Regione Marche) 
L'intervento verrà monitorato per la verifica e quantificazione dei 
risultati in termini di efficacia della risposta ai bisogni sociali e sanitari 
dei pazienti/familiari, selezionando un sistema di specifici indicatori 
sulla base degli interventi intrapresi. 
Il monitoraggio dei risultati conseguiti sarà svolto, a cadenza annuale, 
da una commissione di valutazione appositamente costituita con 
componenti della Regione, dell'ASUR (Azienda Sanitaria Unica 
Regionale), dell'lNRCA (INRCCS) e dali' Assemblea dei Sindaci dell'area. 
Verrà inoltre eseguita l'impatto dell'intervento rispetto agli esiti di 
salute e territorio per la riprogrammazione dei servizi. 

Regione Marche 

REGIONE MARCHE/Azienda Sanitaria Unica Regionale (ASUR) 

Fase Data inizio Data fine 

Progettazione del modello organizzativo 
/strutturazione del servizio direzionale e DIC 2016 LUG 2017 
amministrativo per la gestione dei servizi 
sociali e socio-sanitari 
Appalto e acquisto supporto tecnologico LUG 2017 LUG 2019 
Awio sperimentazione servizi di welfare MAR 2017 MAR 2018 
connessi all'assistenza sociale (Fondo 
Sociale Europeo - Asse Inclusione) 
Re d i stri buz ionelrico nve rsione delle MAR 2017 MAR 2018 
strutture 
Formazione 

GIU 2017 GIU 2019 

(rh"rln 'nt-pn ,,,nt,, 

L 



Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 
Tipologia dell'intervento 

Costo pubblico dell'intervento 
Fonte finanziaria 

Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 
Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

j 
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STRA TEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

5.1 , 

Assistenza tecnica funzionale all'attuazione della 5trategi~ 

Sviluppo delle competenze delle amministrazion i locali per l'att~azione 


della Strategia "Asili d'Appennino"e di progetti complessi all,a scala 

intercomunale. 

tutti i comuni dell'area: Cagli, Cantiano, Apecchio, Pibbbico, 

Acqualagna, Frontone, Serra S. Abbondio, Sassoferrato, Arcevia . 

tutti i comuni dell 'area 


assistenza tecnica 
€ 105.000 
POR FESR, Asse VII Assistenza Tecnica 
Rafforzamento di capacità e competenze delle strutture e dei sistemi 
territoriali pubblici nelle aree interne. 

- I 

Sono incluse 5 attività : I 

I 
1) Assistenza tecnica mirata e Project Work su "program1 azione 
comunitaria e SNAI: approcci, metodi, strumenti". L'AT è erogata da 
esperti che accompagnano amministratori e dirigenti dei comut delle 
aree interne a impadronirsi dell ' impianto teorico, program , atico, 
metodologico della SNAI, nel quadro della programmazione e~ropea 
2014-2020. 

2) Assistenza tecnica alla progettazione e attuazione del sistema"Asili, 
d'Appennino": l'AT è erogata da esperti selezionati per app rofo ~dire la 
progettazione del sistema Asili e definire il modello di gestione, 
mediante attività di consulenza e Project Work che coinvelgono 
attivamente responsabili di UM e Comuni. I 
Il lavoro è sviluppato in modo integrato e unitario alla scala dell'intera 
area pilota; fa prioritariamente leva sulla conoscenza di esperJenze e 
modelli di efficace ed efficiente utilizzo del patrimonio c , Iturale 
pubblico, del paesagg io e delle risorse naturali, sulla conosc~ nza di 
approcci di marketing e modelli organizzativi di rete all, scala 
sovracomunale, sulla conoscenza di modelli di reciproca fertiliz az ione 
di competenze artigiane, culturali e creative . 
I Project Work prevedono att ività di campo, accompagnam nto e 
tutorship per la migliore attuazione della SNAI . 
Gli apporti professionali chiave sono nelle aree: gestionale, 
organizzativa, economica, di marketing, 

I 
3) Assistenza tecnica mirata e Project Work su "Mobilità innOvjtiva e 
sostenibile" . L'AT è erogata da un esperto di mobilità he, in 
interazione con i responsabili di settore di UM e Comuni e con il gestore 
dei sevizi TPL, indirizza e contribuisce alla progettazione e applicazione 
delle soluzioni innovative previste dalla Strategia . 

4) Assistenza tecnica mirata su "Procedure di spesa". L'AT è erogata da 
un esperto in modalità di gestione della spesa nel quadro delle regole 



comunitarie dei Fondi SIE. 

5) Assistenza tecnica mirata su "Sviluppo delle competenze digitali". 
L'Al include le seguenti iniziative: (a) formazione e certificazione delle 

i competenze per gli e-leader (dirigenti e posizioni apicalil ; (bl 
Individuazione delle competenze e piani formativi per gli "a bilitatore 
digitali" a supporto degli e-leader; (cl diffusione capillare delle 
competenze digitali necessarie ai dipendenti pubblici, usando 
principalmente gli strumenti di e-Iearning, condividendoli in rete con le 
altre amministrazione secondo il modello "Trio-Marlene" . 

.. 
Progetto integrato alla scala dell'intera area pilota per la realizzazione 
della Strategia "Asili d'Appennino" o la conne ssione e il funzionamento 

Indicatore di risultato prevalente in rete di ben i culturali, attività culturali, attività produttive del 

cui è collegato l'intervento -territorio . 
Baseline O - Target 1 
Fonte dati: Unione montana 
Numero di ore di formazione e di project work sui temi della 
progettazione integrata intercomunale, in cui sono coinvolti i funzionari 

Indicatore di realizzazione con la 
della UM e dei Comuni 

quantificazione 
Baseline O - Target 300 
Fonte dati: Unione montana 

Modalità di monitoraggio , Il monitoraggio è effettuato dalla Regione Marche in collaborazione con 
ravvicinato dell'intervento ! l'Unione montana. 

, Responsabile di monitoraggio Regione Marche 

Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 
avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
-BDUl 
Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di Regione Marche 
committenza) 
Crono programma 

.. 

Fase Data inizio prevista Data fine prevista 
Raccolta adesioni SETI 2016 OTI2016 

Pianificazione operativa SETI 2016 DIC 2016 

Selezione esperti SETI 2016 DIC 2016 

Attuazione GEN 2017 DIC 2019 

Monitoraggio GEN 2017 DIC 2019 

Bilancio dei risultati GIU 2018 DIC 2019 

, , 




Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 

I Tipologia dell'intervento 

Costo pubblico dell'intervento 
Fonte finanziaria 

Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 
Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

. 


Indicatore di risultato prevalente 
cui è collegato l'intervento 

Indicatore di realizzazione con la 
quantificazione 

Modalità di monitoraggio 
ravvicinato dell'intervento 
Responsabile di monitoraggio 
Informazioni utili alla definizione 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 	 , 
5.2 


Capacity building: reti, tecnologie e accompagnamento iper la 


gestione di servizi 

Rafforzamento delle capacità amministrativa degli Enti locali coinvolti 

della sNAI. 


tutti i comuni dell'area: Cagli, Cantiano, Apecchio, Piobbico, 

Acqualagna, Frontone, Serra S. Abbondio, Sassoferrato, Arcevia. 

tutti i comuni dell'area 


Capacità amministrativa 

€ 144.000 


.	POR FsE - Asse IV 


Rafforzamento di capacità e competenze delle strutture e dei sist.emi 

territoriali pubblici nelle aree interne. 

-

, Sono incluse 5 attività: 
1) Project Work su "Collaborazione tra PA e Terzo Settore". Migliorare 
la capacità degli ATs di interfacciarsi con gli stakeholder del Terzo 
Settore per programmare, gestire e controllare i servizi rivolti ~ fasce 
deboli (minori, disabili, anziani) di carattere innovativo e sperimentale 
di interesse sNAI. 
2) Laboratorio per la gestione associata delle funzioni. str~menti, 

competenze e metodologie gestionale per la gestione a ssoc iat~ delle 
funzioni nelle Aree Interne 
3) Rete e tecnologie per la gestione di servizi. Attivazione di supporto e 
metodologie di gestione e sostegno all'organizzazione degli intérventi 
attivati con le risorse nazionali (es. telemedicina, sistemi per la gestione 
mobilità in DRT, scuole 2.0). 
4) Promozione della cultura dei dati aperti aggregazione, form~zione, 
miglioramento della qualità dei dataset, creatività nel riuso, aZioni di 
contest, pubblicazione ed uso di dati dinamici nell'ambito d~lI'area 
interna e strategica ("Rural Collective DESIGN - Rural CO.D."). 
5) Osservatorio per lo sviluppo e la rete dei servizi nelle Aree I?terne. 
Intervento attivato a livello regionale e territoriale per la raccolta, 
l'analisi ed elaborazione di dati e conoscenza a supporto dell'attuazione 
degli interventi nelle aree interne (strumenti, risorse ~mane, 

I 

competenze e metodologie gestionali); collaborazione con Università 
(borse di ricerca, dottorati, etc.). 

Numero di progetti associati tra più comuni 
Baseline O - Target 5 
Fonte dati: Regione Marche 
Numero di ore di formazione e di project work in cui sono coinvolfi i 
funzionari della UM e dei Comuni 
Baseline O - Target 150 
Fonte dati : Unione montana 

, II monitoraggio è effettuato dalla Regione Marche in collaborazione con 
I l'Unione montana 

Regione Marche 



della corretta e completa 
informazione di struttura e 

, avanzamento del 
!progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
-BDU) 
Soggetto attuatore Regione Marche 
(stazione appaltante / centrale di 
committenza) 
Crono programma 

Fase 
Data inizio 
prevista 

Data fine 
prevista 

Raccolta adesioni, pianificazione SETI 2016 0lC2016 

operativa, selezione esperti 

I 
Attuazione SETI 2016 SET 2019 

Monitoraggio GEN 2017 0lC2019 

Bilancio dei risultati OIC 2018 OIC 2019 

C::r h(::>(1n IntD"v~nt,., 



Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 
Tipologia dell'intervento 
Costo pubblico dell'intervento 

Fonte finanziaria 

Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 
Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

6.1 
Sportello Unico WEB e SIT. Interconnessione sedi co'munali 


afferenti alla UM Catria e Nerone 

Infrastrutturazione di rete ad alta velocità tra le sedi comunali e
, 
collegamento con server farm, allo scopo di virtualizzare le appl,icazioni 

i 	ed i dati dei Comuni. Fornitura di una gamma di servizi telematici in 

diversi ambiti dell'amministrazione a beneficio dei cittadini ;e delle 

imprese utenti e della funzionalità complessiva della PA locale. 

tutti i comuni dell'area : Cagli, Cantiano, Apecchio, Piobbico, 

Acqualagna, Frontone, Serra S. Abbondio, Sassoferrato, Arcev ia. 

tutti i comuni dell'area 


,Fornitura di beni e servizi. 

(224 mila euro 

139 mila euro (Asse Il POR FESR) 

60 mila euro (Asse IV POR FSE) 

25 mila euro (co finanziamento privati) 


Rafforzamento di capacità e competenze delle strutture e dei s i s~emi 


territoriali pubblici nelle aree interne. 

-

Sono previste due attività principali : una di infrastrutturazione e una di 

fornitura di servizi. 


1. INFRASTRUnURA DI RETE ESERVER FARM 

Lo scopo è interconnettere ad alta velocità le sedi dell'Unione Montana 

ad una server farm e ad internet per poter virtual izzare completah,ente 

le applicazioni ed i dati dei Comuni, centrando contemporaneam~nte gli 

obiettivi di massima velocità, massima usabilità, disaster recovery, 
, 
privacy delle informazioni e, in generale, un miglioramento complessivo 

per tutti i cittadini e le aziende del territorio della banda disponib' le per 

le connessioni internet. 

Gli interventi inclusi sono due : Rete e Server farm. 


a) Rete 

Il progetto prevede il raccordo delle sedi comunali afferenti all'U1ione 

Montana a 100Mbit simmetrici, tra loro ed il nodo centrale di ca,li, con 

latenza massima di 5 msec e che dette sedi condividano un acces o in 

fibra a 200Mbit simmetrici verso la server farm di Ancona e verso 

internet. 

La rete viene realizzata mediante i seguenti elementi: l'acquisto d 

trasporti in fibra, l' installazione di nuove tratte radio dedicate, 

l'i nstallazione di pali per le antenne necessarie dove risulta difficoltoso 

utilizzare infrastrutture esistenti . I 

Per le connessioni radio più lunghe (Arcevia, Sassoferrato, monte 

Nerone), verranno realizzati trasporti radio in banda licenziata mentre 

tutte le altre tratte saranno realizzate in banda libera 17GHz. 

" nodo di Cagli sarà (lo i raccordato con un tras(lorto in fibra fino ad 
 y
Ancona (lresso una server farm dove sarà possibile sia uscire su internet 

con un accesso a 200M bit che direttamente verso altre reti regionali e 
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provinciali. 

La realizzazione della rete prevede anche la costruzione di alcuni pali 

per telecomunicazioni in luoghi strategici per la connessione dei 

comuni. 


, (N.B. tali attività saranno proporzionate al finanziamento concesso che 
al momento copre circa il 20% della progettazione iniziale come 
indicata nella presente scheda.) 
Gli interventi potranno essere realizzati dal provider aggiudicatario della 
gara regionale/provinciale per la copertura wireless progetto 
Marchewave, società Fidoka srl dal 1 gennaio 2016, con conferimento 
d'azienda delle società Milliway-Servili-Picchio in rete, attuale gestore 
delle infrastrutture con circa 8.000 clienti. 
Le infrastrutture realizzate con il progetto Marchewave resteranno di 
proprietà delle Province e saranno gestite in concessione per dieci anni 
dal raggruppamento WiMarche 
Pertanto potranno essere concordate tra le parti le modalità di 
ripartizione dei costi sulla base delle risorse disponibili del piano 
telematico regionale 

b) Server farm 
La rete è interconnessa alla server farm di Ancona, con trasporto in 
fibra, scalabile verso l'alto a seconda delle necessità. La server farm di 
Ancona è distribuita su due sedi distanti ed interconnesse direttamente 
con fibra ad alta velocità dove le macchine virtuali vengono mantenute 
allineate in fault tolerance. Il sistema proposto prevede due server 
ridondati sulle due sedi che montano un software in grado di 
virtualizzare tutti i server dei comuni, con storage adeguato e backup. 
Il sistema inoltre prevede l' installazione di un firewall verso internet con 
funzionalità anche di antivirus e filtraggio dei contenuti di navigazione 
per categoria, oltre a proteggere tutta la rete comunale da attacchi 
esterni. 
(N.B. tali attività saranno proporzionate al finanziamento concesso che 
al momento copre circa il 20% della progettazione iniziale come 
indicata nella presente scheda.) 
L'attivazione della server farm unica è da ritenersi fattore strategico sia 
dal punto di vista funzionale che economico, attraverso il quale 
centralizzare le applicazioni comunali e consentire un migliore 

, funzionalità e risparmio di scala, quantificabile in un 20% circa delle 
attuali risorse destinate dai comuni per tali attività 

2. FORNITURA DI SERVIZI 
Sportello unico "Oltre il Cloud" 
Lo Sportello intende dare risposta ad alcune esigenze particolarmente 
sentite ed evidenziate in fase di co progettazione del progetto di Area, 
in sintesi: 

Favorire circuiti formativi ed informativi e nuovi tipi di conoscenza 
che consentano di produrre valore; 
Favorire ed accompagnare un processo sostenibile di innovazione e 
servizi; 
Ridurre la marginalità; 

Promuovere un processo di crescita migliorando nel contempo la 

qualità della vita e migliorando i rapporti pubblica amministrazione 

- cittadini . 
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L'obiettivo è affiancare servizi di Cloud per i Comuni con servizi ~ valore 
aggiunto ai Comuni medesimi, Professionisti, Imprese e Cittadini. , 
L'implementazione delle piattaforme già in uso presso I[Unione 
Montana potrà consentire di analizzare e gestire in maniera totalmente 
integrata le diverse banche dati disponibili ed utilizzare tale strl~mento 
per: 

la gestione e la bonifica delle banche dati catastali; 

l'analisi dei percorsi e la gestione del trasporto pubblico JOCale; 
l'analisi e la gestione del patrimonio di edilizia scolastica 
l'analisi delle strutture esistenti di protezione civil;e e la 
pianificazione delle strategie. 

Sportello unico web - "SIT" Sistemo Informativo "Comuni" I 
Rivolto in prima istanza alle pubbliche amministrazioni che intenoono 

I 
dotarsi di Sportello Unico Virtuale integrato quale unico punto di 
accesso attraverso il quale 

I Richiedenti/lntermediari/Comuni/Enti/ Aziende/Società di Servizi 
potranno accedere alloro "cruscotto" di servizi/attività, ed interagire in 
maniera dinamica con tutti i soggetti interessati dai procediment~ di 
Sportello Unico Att ività Produttive "SUAP" e Sportello Unico per 
l'Edilizia "SUE" ed altri procedimenti amministrativi. 

, 
Sportello unico web - "SIT" Sistemo Informativo "Professionisti ~ 
Imprese" 
Sportello Unico Web con integrazione SIT quale gestore procedi l entale 
e "contenitore unico" di informazioni - un archivio storico dei 
procedimenti ed informativo integrato ad altre banche dati. 

Sportello unico web - "SIT" Sistema Informativo "Cittadini" I 
Sportello Unico Web con integrazione SIT quale gestore procedirrientale 
e "contenitore unico" di informazioni - un archivio storico dei 
procedimenti ed informativo che potrà inoltre essere integrato di. una 
serie di servizi aggiuntivi attraverso i quali la pubblica amministra~ione 
offre ai cittadini un ambiente attivo di consultazione, com unicazi~ne e 
di risposta alle proprie istanze. 

(N.B. tali attività saranno proporzionate al finanziamento concdso che 
al momento copre circa il 20% della progettazione iniziale come 
indicata nella presente scheda.) 

Comunica-Marche - Lo sportello del cittadino per comunicare coh lo PA 
- Sportello unico web 
Il progetto prevede la messa a disposizione della Regione Marcheldi un 
sistema di front-end (oltre back-end se necessaria), in piattaforma web
oriented, multi-browser e multi-ente, completamente integrata c n 
pec, mail e sistemi di protocollazione informatica, per la gestione 
informatizzata di tutti i procedimenti amministrativi della pubblica 
amministrazione caratterizzati da: 

sequenze coordinate di attività e atti procedimentali (iter), 
vincolati al rispetto di regole preordinate/normativa vigente, 
orientati alla emanazione di un prowedimento; 
regole generali ispirate ai seguenti principi : 

1. principio del giusto procedimento, comprendente il 



; 

Indicatore di risultato prevalente 
. cui è collegato l'intervento 

Indicatore di realizzazione con la 
quantificazione 
Modalità di monitoraggio 
ravvicinato dell'intervento 
Responsabile di monitoraggio 
Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 
avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
-BDU) 

Soggetto attuatore 
(stazione appaltante / centrale di 
committenza) 
Crono programma 

diritto di partecipazione degli interessati, 
l' identificazione preventiva dell'ufficio e del 
responsabile del procedimento e il diritto di accesso , 
degli interessati ai documenti; 

2. 	 principio di semplificazione, volto a snellire e rendere 
più celere il procedimento. 

lo Sportello Virtuale Comunica-Marche potrebbe essere così il punto di 
accesso unico per l'interazione tra la pubblica amministrazione e 
cittadini, imprese e altre pubbliche amministrazioni coinvolte, perché 
tutti gli attori coinvolti nel procedimento amministrativo avranno a 
disposizione uno strumento intuitivo e di semplice utilizzo all'interno 
del quale sarà possibile gestire ogni fase del procedimento stesso, 
dematerializzando tutto il flusso documentale cartaceo, semplificando 
l'accesso alla documentazione e velocizzando tutte quelle fasi 
caratterizzate da comunicazioni in ingresso a o in uscita da una pubblica 
amministrazione tipiche di molti procedimenti. 
Numero di accessi annuali al SIT 
Baseline 2.888.359 - Target 3.500.000 (+21% entro 2 anni 
dall'investime nto) 
Fonte dati : UM Catria e Nerone 

Unione Montana Catria e Nerone 

Regione Marche in collaborazione con UM Catria e Nerone. 

Fase Data inizio prevista Data fine prevista 
Raccolta adesioni SETI 2016 OTI2016 
Pianificazione operativa SETI 2016 DIC 2016 

Selezione esperti SETI 2016 DIC 2016 

Attuazione GEN 2017 DIC 2019 

Monitoraggio GEN 2017 DIC 2019 

Bilancio dei risultati GIU 2018 DIC 2019 




--

--

Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 
Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 
TiJ)ologia dell'intervento 
Costo pubblico dell'intervento 

Fonte finanziaria 

Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 
Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

o ... o ~-

STRATEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

7.1 
Nuovo sistema di mobilità condivisa basato su servizi inndva~ 

e dedicati di TPl. 

Assicurare una migliore mobilità all'interno dell'area (collegamenti tra 

centro e centro e tra centri e frazioni), così come tra l'a rea e il térritorio 

circostante (dove sono localizzati importanti poli di offerta di se rvizi 

quali Fabriano, Urbino, Pergola), costituisce un essenziale Ifattore 

abilitante per le funzioni sia della residenza e della ci ttadinarza, sia 

della produzione e dello sviluppo economico. 

Attualmente l'offerta è inadeguata a soddisfare la domanda, che si 

presenta molto dispersa e con fasce di utenza deboli (bassa d~nsità di 

popolazione, elevata quota di popolazione che vive in case spa 1se, alta 

percentuale di popolazione anziana) . Inoltre la Strategia degli Asili 

punta ad attivare una costellazione di punti ospitali distribuiti su!tutto il 

territorio, e per attuare questo disegno un buon sistema di mdbilità è 

essenziale. 
 I 
L'intervento consiste nello sviluppo di un sistema integrato di; servizi 

di trasporto associati tra i Comuni, flessibili "a richiesta", Itali da 

supporta re la popolazione in particolare anziana nelle necetsità di 

spostamento quotidiano, per raggiungere i luoghi dei se rvi?i e di 

socializzazione, e per rendere possibile ai visitatori e ai turisti l'accesso 

ai siti naturalistici e culturali diffusi all' interno dell'area. 

tutt i i comuni dell'area pilota 

tutti i comuni dell'area pilota 


i. fornitura di beni e servizi 
( 1.200.000 

( 1,1 milione (Legge di stabilità - Mobilità) 

( 100 mila euro (cofinanziamento dei Comuni per acquisto mezzi 

Miglioramento della mobilità all'interno dell'area, di residenti (in 


• particolare fasce sociali deboli: anziani e disabili), visitatori e turisti. 

Trasporto pubblico locale 
La domanda di riferimento ha prevalente carattere locale e si esàurisce 

in tratte brevi; non è compiutamente soddisfatta dalle attuali linee di 

TPL automobilistico tradizionale (ad offerta fissa), portanti (a carattere 

cadenzato e di collegamento con la costa) e loca li. 

Il valore attuale dei corrispettivi erogati dalla Regione per i servizi di 

TPL in area pilota, prendendo come riferimento il semestre Gennaio 

2016 - Giugno 2016, ammonta su base annua è 1.840.000 euro tstima 

ottenuta moltiplicando 920 euro/Km per 522.000 Km di lun hezza 

totale). Questa spesa grava in gran parte sui Servizi extraurbani \gestiti 

attualmente dalle Amministrazioni provinciali di PesarooUr~ino e 

Ancona, alle quali la Regione trasferisce i fondi sulla base di un Plano di 

riparto approvato con delibera n. 973/13) . 

A regime i servizi sperimentati in ambito SNAI, qualora efficaci, 

saranno integrati nella gestione del TPL (analizzati i costi effettivi e le 

tariffe applicate, si potrebbero individuare in futuro ambiti di 

compensazione) . 

Trasporto scolastico y 
I mezzi pubblici e privati disponibili presso i Comuni dell'area pilota 



sono in totale: 10 Scuolabus (4 ad Acqualagna, 4 a Cagli, 1 ad Apecchio, 
1 a Piobbico) e 22 Scuola bus a trasporto promiscuo (tutti i comuni 

,hanno almeno 1 mezzo; 6 sono concentrati ad Arcevia). Gli autisti che 
guidano tale parco mezzi sono in totale 22. 

Interventi 
Si considera strategico attivare servizi di trasporto su richiesta o 
Demand Responsive Transport (DRT), forniti su domanda degli utenti 
da flotte di veicoli disponibili per raccogliere e trasportare passeggeri 
secondo le loro necessità, e gestiti sulla base di un sistema telematico 
integrato. I servizi a chiamata saranno in particolare finalizzati coprire 
"l'ultimo miglio" (adduzione alle linee di TPL portanti in un contesto 
organizzativo di area vasta) e ad assicurare servizi rigidi o semirigidi su 
percorsi e fermate prevalentemente prestabilite. 
Si ritiene inoltre strategico mettere a sistema i servizi che in futuro 
saranno attivati (servizi scuola bus di area e concertati, trasporto a 
chiamata, car pooling e car sharing, taxi etc.) mediante una gestione 
unitaria della domanda di mobilità da parte di una centrale operativa 
presso gli uffici dell'Unione Montana. 

l'er giungere alla definizione puntuale degli interventi è previsto uno 
Studio di Fattibilità, Lo Studio si occuperà di analizzare nel dettaglio la 
domanda e il rapporto con l'attuale offerta , esplorare le opzioni di 
servizi attivabili, approfondire le procedure anche informatiche da 
sviluppare da parte dei Comuni associati. 
Più in dettaglio i punti che dovrà approfondire sono: 

I. 	 Istituzione di un Mobility Manager di area; 
II. 	 Acquisizione di software dedicato ai servizi innovativi, quale: 

piattaforma informativa per l'organizzazione e gestione delle 
informazioni con strumenti open source; APP informative; numero 
unico della Centrale operativa; 

III. 	 Attivazione di servizi associati a chiamata (sperimentali) in 
particolare per il trasporto di anziani e disabili; per migliorare i 
collegamenti tra frazioni e centro capoluogo, e tra le località 
turistiche e i nodi del trasporto pubblico locale (stazioni, 
aeroporti); per il trasporto bici, etc,; 

IV. 	 Mantenimento dei servizi TPL minimi per gli sposta menti 
dell'utenza scolastica e pendolare; 

V. 	 Gestione della domanda di mobilità, owero armonizzazione tra gli 
orari della domanda (scuole, luoghi di lavoro e di servizio) e quelli 
del\' offerta disponibile; 

VI. 	 Svolgimento di attività trasversali di formazione (rivolta a 
operatori, terzo settore, etc.); 

VII. 	 Piano di marketing per servizi di transfert da e verso strutture 
ricettive, aree naturali, aree di attrazione culturale (es. Gubbio, 
Urbino); 

VIII . 	 Impostazione del Piano economico-finanziario che dovrà, sulla 
base dei riscontri della sperimentazione, valutarne la sostenibilità 
futura (Analisi dei costi e del sistema tariffario connesso, per 
garantire la sostenibilità dei servizi a regime); 

IX. 	 Piano degli investimenti in opere di urbanizzazione finalizzato ad 
incrementare l'accessibilità ai sistemi di trasporto collettivo 
(fermate attrezzate, messa in sicurezza, nodi di scambio, 
infomobilità, etc.) e Road-map per la programmazione degli 
investimenti dei Comuni (anche a valere sulle risorse non dedicate 
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alle aree interne della nuova programmazione dei fondi strutturali 
comunitari); 

x. 	 Identificazione dei passaggi operativi di razionalizzazione e messa 
a regime del sistema sperimentale. , 

A valle dello Studio, saranno attivate sperimentazioni e re~lizzate 
azioni in relazione a ciascuna delle aree di intervento sopra individuate. 
Numero di cittadini utenti coinvolti nella sperimentazione dei nuOvi 

Indicatore di risultato prevalente 	 servizi . 
cui è collegato l'intervento 	 Baseline 0- Target 10.000 (30% della popolazione residente) 


Fonte dati: Comuni 


Numero comuni con servizi integrativi di collegamento con i nodi:del 

Indicatore di realizzazione con la 	 Trasporto Pubblico Locale. 
quantificazione 	 Baseline O - Target 9 

Fonte dati: Comuni 
I dati delle sperimentazioni sono raccolti, elaborati e sintetizzatil ogni 3 

Modalità di monitoraggio 
mesi in Relazioni dedicate, che vengono distribuite ai Sindaci e discusse 

ravvicinato dell'intervento 
nel consiglio dell'Unione Montana Catria e Nerone . 

Responsabile di monitoraggio Unione Montana Catria e Nero~ e - Ufficio di piano 
Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 
avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
-BDU) 

Soggetto attuatore Unione Montana Catria e Nerone 
Crono programma Tenuto conto che i servizi di TPL (a livello regionale, e quindi l anche 

nell'area di riferimento) saranno messi a gara nei primi mesi del Lp17 , si 
prevede di incardinare la sperimentazione del nuovo modello nel 
percorso di ridefinizione dei servizi di TPL. 
In 	particolare, a valle della redazione dello Studio di fottibilità (fine 
2016) è messo a punto un Progetto sperimentale di sistemo integrato di 
servizi fles sibili di trasporto pubblico (in prevalenza configuraqili nel 
perimetro del TPL a compensazione) da attuare nel triennio 201?-2019 
con onere finanziario a carico delle risorse SNAI, e da valutare a(la fin e 
del periodo per decidere se mantenerlo, trasformandolo in intervento 
regionale ordinario (punto in APO), o farlo terminare . 

Data inizio Data fine 
Fase 

prevista prevista 

studio di fattibilità GIU 2016 DlC 2\116 
Progetto sperimentale di sistema integrato FEB 2017 SETI f 017 
di servizi flessibili di trasporto pubblico (da 
realizzare come TPL a compensazione) 

, Gara regionale per i servizi di TPL GIU 2017 SETI 2017 

Proseguimento della sperimentazione SETI 2017 DIC 2Q19 

Valutazione della sperimentazione OTI2019 DIC 2q19 
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Codice Intervento 

Titolo Intervento 

Descrizione sintetica 
dell'intervento 

Localizzazione dell'intervento 

Comuni dell'area progetto dove 
risiedono i cittadini che 
beneficiano dell'intervento 
.I!Pologia dell'intervento 

Costo pubblico dell'intervento 

Fonte finanziaria 

Risultato atteso 

Eventuali altri risultati attesi 
Descrivere le attività in relazione 
al risultato atteso 

STRA TEGIA NAZIONALE PER LE AREE INTERNE 

PROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 

7.2 
Ciclovia turistica delle aree interne marc~igiane. 

"Grande via dei Parchi"- tratto Appennino Basso Pes~rese e 

anconetano Anconetano I 
L'intervento intende rendere ciclabili percorsi già esistenti nelle ~ree 
interne, proseguendo il percorso interregionale Alta Via dei Pareri 

dell'Emil ia Romagna. Include: studio di fattibilità e progettazionEj, 

messa in sicurezza dei tracciati, infrastrutturazione leggera e 

segnaletica, attività di informazione e promozione . 

Tutti i comuni dell'area progetto "Appennino basso pesarese e 

anconetano" . 

i 	Comuni di Acqualagna, Apecchio, Cagli, Cantiano, Piobbico, Frontone, 

Serra Sant'Abbondio, Arcevia, Sassoferrato 


Fornitura di beni e servizi 
( 370.000 euro, di cui indicativamente : 

- ( 25.000 Studio di fattibilità e progettazione 


- ( 180.000 Messa in sicurezza dei tracciati 

- ( 145.000 Infrastrutturazione leggera e segnaletica 

- ( 20.000 Promozione e comunicazione 

( 100.000,00 Risorse statali, Settore Mobilità 

(250.000,00 Regione Marche PO FESR Asse VI Azione 17.1
"Cicloturismo" 


: ( 20.000 Regione Marche capitoli bilancio "Parchi e natura i ttiva'" 
Il Dest inazionem arche 11 

Migliore accessibilità e fruibilità dei luoghi prossimi al crinale, non 
serviti dalle vie principali, a cittadini, visitatori e turisti . 

la ciclovia è costituita da un itinerario principale che è anche l'asse di 
connessione con le altre due aree interne della Regione Marche: per le 
quali verrà replicato lo stesso tipo di intervento, e da itinerari setondari 
(diramazioni), che dall'asse centrale si dipartono per ragg ~ungere 
specifiche emergenze di valore turistico . Queste diramazioni seca>ndarie 

\ 
interesseranno i principali siti naturali e culturali presenti nell 'area dei 

' 25 comuni (area pilota e area strategica) dell'Appennino Basso Pèsarese 
e Anconetano . Nell'area strategica l'intervento verrà finanzia,to con 
risorse del POR FESR - Asse VI Azione "Cic1oturismo". 

L'itinerario intende rendere ciclabili nelle aree interne percdrsi già 
esistenti proseguendo il percorso interregionale Alta Via deil Parchi 
dell'Emilia Romagna. Si tratta di realizzare, nella tratta d II'Area 
Interna, la parte di un percorso, denominato Grande Itinerario dei 
Parchi dell'Appennino (GIPA) che dal Parco Naturale Interregion!ale del 
Sasso Simone e Simoncello e transitando attraverso il Parco 
Archeologico di Suasa Senonum, Parco dello Zolfo delle Marche e per il 
Parco Archeologico Sentinum, Parco Naturale Regionale della Gola della 
Rossa e di Frasassi e Riserva Naturale del M. San Vicino e M. Canfaito, 
Parco Archeologico di Septempeda, Riserva Naturale Statale Abbadia di 
Fiastra ed il Parco Archeologico di Urbs Salvia, raggiunga il Parco 
Nazionale dei Monti Sibillini nel sud della Regione, per poi proseguire 

Crhann I" ~Dnfan t.., 85 



fino al Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga. 

L'itinerario coincide parzialmente con un tratto dell'itinerario di livello 
nazionale di Bicitalia - N" 11 - Alta Via dell'Italia centrale (km 900) che 
collega gli altipiani e i Parchi dell'Italia centrale dalle Foreste Casentinesi 
al Gargano, passando per i Sibillini e i parchi abruzzesi. L'itinerario 
inoltre incrocia la rotta di Bicitalia 8 Argentario Conero N" 8 - Ciclovia 
Conero -Argentario (km 500). 

Il tracciato è individuato utilizzando percorsi già esistenti lungo strade 
a bassa intensità di traffico. A tal fine le strade dovranno essere 
classificate secondo il seguente standard: 
1. 	 sostanzialmente senza traffico (fino a SO/veicoli giorno) - colore 

verde 
2. 	 a basso traffico (da 50 a 250 veicoli/giorno) - colore arancione 
3. 	 a traffico medio (da 251 a 1000 veicoli/giorno) - colore rosso 
4. 	 ad elevato traffico (oltre 1000 veicoli/giorno) - colore grigio 
5. 	 strade proibite alle biciclette - colore nero 

La priorità è rendere idonei e sicuri i percorsi dal punto di vista 
ciclabile utilizzando, ove possibile, anche i vecchi tracciati di alcune 
ferrovie dismesse e favorendo una stretta intermodalità con le ferrovie 
esistenti. 

La tabellazione e la numerazione degli itinerari viene effettuata 
secondo una standard predefinito a livello regionale a cui tutti i soggetti 
che realizzeranno gli interventi dovranno strettamente attenersi, onde 
evitare il determinarsi di classificazioni che determinerebbero 
confusione per gli utenti. 

Il percorso sarà reso disponibile sulla Cartografia regionale (CTR) 
secondo le specifiche di rilievo fornite dai competenti uffici regionali. 

" progetto comprende interventi di carattere immateriale e materiale, 
in grado di coinvolgere numerosi soggetti. Nello specifico si compone di 
due parti: 
1. 	 Studio di fattibilità e progettazione. Lo studio consentirà di chiarire 

e operare le scelte operative di progettazione attraverso la 
definizione dell'itinerario principale e delle diramazioni. 
Contestualmente si definirà un logo comune, il piano di 
comunicazione e il piano di promozione. Lo studio inoltre 
approfondirà le prospettive di valorizzazione del cicloturismo 
nell'area, anche attraverso l'ipotesi di recupero del sedime della 
linea ferroviaria dismessa Fabriano - Sant'Arcangelo di Romagna. 

2. 	 Messa in sicurezza dei tracciati. In questa categoria di interventi 
rientrano prioritariamente gli investimenti per rendere sicuro il 
percorso. 

3. 	 Infrastrutturazione leggera e segnaletica. Questi investimenti 
riguardano la segnaletica (secondo gli standard definiti dalla 
Regione), l'adattamento delle strade interessate dalla ciclovia 
all'uso cicloturistico (piazzole, recinzioni, panchine, pannelli, 
rastrelliere e cosi via), un intervento di informazione (direzioni, 
distanze, difficoltà, opportunità di sosta) e di promozione (tour 
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guide che racconti i tracciati e le località attraversate, da rendere 
Idisponibili con tecnologia QR). 

4. 	 Azioni di accompagnamento complementari a quelle fln~nziate 

sono poste a carico della Regione (Comunicazione e promozi:one in 
chiave turistica) e di altri interventi SNAI (es. Scheda 1.2: sostegno a 
operatori del turismo nel caratterizzare la propria off~rta al 
segmento cicloturistico con la possibilità di contributi per la 

promozione e per la predisposizione di servizi per il ciclo turismo, 
quali acquisto bici per noleggio, attrezzature per manute~zione, 
rastrelliere, porta bici per trasporto e soccorso e cosi via). 

I Comuni che non beneficiano degli investimenti di infrastrutturFzione 
leggera per il percorso primario, partecipano al progetto con itinerari 
secondari (diramazioni) per connettersi dal territorio comunale al , 

percorso primario. 

L'intervento è incluso nella delibera regionale "Indirizzi operdtivi in 
materia di mobilità ciclistica: individuazione e definizione delle tiJologie 
dei percorsi ciclabili e degli assi principali di sviluppo della Rete C~clabile 
Regionale; approvazione delle linee guida circa i criteri e le modalità per 
l'accesso ai contributi destinati alla realizzazione ed al completa'mento 
di interventi relativi alla mobilità ciclistica e ciclo turistica regionp/e" in 
fase di adozione a giugno 2016. 

Km di percorsi di cicloturismo pubblicizzati e fruiti
Indicatore di risultato prevalente 

Baseline 60 - Target 180 
cui è collegato l'intervento 

Fonte dati: Associa.z.ioni di settore, Regione Marche 

Km di itinerari segnati Ciclovia "Grande via dei Parchi" 
Indicatore di realizzazione con la 

Baseline 0- Target 180 
quantificazione 

Fonte dati: Regione Marche 

Modalità di monitoraggio Il monitoraggio è effettuato dalla Regione Marche e dall'Unione 
ravvicinato dell'intervento Montana Catria e Nerone in collaborazione tra loro . .. _. 
Responsabile di monitoraggio Unione Montana Catria e Nerone - Ufficio di piano 

Informazioni utili alla definizione 
della corretta e completa 
informazione di struttura e 
avanzamento del 
progett%perazione da 
trasmettere al sistema unitario di 
monitoraggio (banca dati unitaria 
-BDU) 

ITitolarità regionale 
Soggetto attuatore 

REGIONE MARCHE, P.F. TURISMO, COMMERCIO ETUTELA
(stazione appaltante / centrale di 

CONSUMATORI in collaborazione con Unione Montana 'Catria e 
committenza) 

Nerone' e altri soggetti coinvolti (es. Aree Protette) 

( 

81(rhj;)rln Intonlontn 
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Cro no programma 
Data inizio Data fine

Fase 
prevista prevista 

Studio di fattibilità e SED 2016 DIC 2016 

progettazione 

Appalto e Avvio GEN 2017 OD 2017 

infrastrutturazione leggera 

Apertura ciclovia MAR 2018 

Comunicazione (a cura della MAR 2018 OD 2018 

Regione) 

Promozione (a cura della MAR 2018 OD 2018 

Regione) 

çrhcrln 'ntcn/cntn 


